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DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIA! 

Per la salvezza della de
mocrazia e del le Istitu
zioni repubbl icane levi 
11 popolo la sua protestai 
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124 ore i sciopero gener 
a difesa del Parlamento e della Costituzione 
contro un inaudito colpo di fona d. e. 
De Gasperi e Ruini al Senato fanno proclamare approvata la legge truffa che non è Stata votata 

Ditendiamo la libertà! 
La Direzione del Partito comunista si è 

riunita, nella giornata di ieri, immediatamen
te dopo avere avuto notizia dell'inaudito, cri
minale colpo di forza commesso al Senato con
tro le libertà democratiche e i diritti del Par
lamento. 

Ciò che è avvenuto ieri supera tutto quan
to di peggio si potesse prevedere. Non soltan
to, come già era avvenuto alla Camera, sono 
stati calpestati i principi e le norme esplicite 
della Costituzione, che sanciscono le sovrane 
prerogative delle assemblee rappresentative. 
ma attraverso l'azione vergognosa di un pre
sidente asservito alla cricca dominante si è 
preteso di far apparire come approvata la leg
ge elettorale truffa, mentre questa approva
zione non ha avuto luogo, non c'è stata. 

La Direzione del partito comunista ricorda 
a tutti che le norme che regolano il lavoro le
gislativo del Senato, come della Camera, sono 
norme sacre di diritto costituzionale, cioè fan
no parte di quel patto giurato alla osservanza 
del quale sono tenuti tutti i cittadini e tutte 
le autorità dello Stato. Il Presidente del Se
nato, il quale ha violato queste norme allo 
scopo di dare per approvata una legge che non 
lo è stata, ha commesso un reato politico dei 
più gravi, del quale deve rispondere e rispon
derà. Il presidente del consiglio e quei diri
genti del governo che hanno ordito questo 
vergognoso colpo di forza egualmente hanno 
commesso un reato, perchè sì sono posti fuori 
della legalità democratica e repubblicana. 

E' da sperare che nella Repubblica italiana 
questo atto delittuoso non soltanto veiiga con
dannato da tutti i cittadini onesti, ma che non 
si trovi nessuna autorità disposta a ratificarlo 
o tollerarlo. Qualora ciò avvenisse, vorrebbe 
dire che la Costituzione repubblicana non ha 
più valore." perchè può essere infranta «la qual
siasi cricca di prepotenti e di corrotti. 

"La Direzione del partito comunista denun
cia il colpo di forza avvenuto al Senato a tutti 
i cittadini. E' necessario che contro di e**o si 
levi unanime ed energica la protesta di tutti 
i lavoratori, di tutti coloro che hanno una fede 
democratica, che vogliono salvare la Repub
blica e la democrazìa contro chi vorrebbe di
struggerle. La protesta assuma forme demo
cratiche e legali, ma sia tale da far compren
dere a tutti che il Paese non tollera e non 
tollererà in nessun modo di essere respinto 
addietro, verso forme dì regime autoritario e 
assoluto. 

Il colpo• commesso al .Senato dimostra a 
quali estremi possono giungere la sfrenata pre
potenza. la' avidità dì potere e l'animo reazio
nario degli attuali dirigenti clericali. Nessuno 
è in grado di assicurare che delitti anche più 
snravì non vengano tramati nell'ombra contro 
la nostra Repubblica. Per questo, in partico
lare. devono essere unanimi, forti, decise la 
protesta e l'azione di tutti i cittadini. Dimo
striamo ai forsennati dirigenti del governo 
clericale che il popolo italiano ama e vuole la 
democrazia e non la lascerà distruggere. Di
fendiamo le libertà democratiche. Difendiamo 
la sovranità delle assemblee parlamentari con
tro i nuovi tiranni che la calpestano. Stringia
moci a difesa della Costituzione repubblicana. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

LA PR0CL4MAZI0NE DELLO SCIOPERO 
La Segreteria della CGIL comunica: 

« Iu seguito ai gravi fatti avvenuti con l'aperta 
complicità del presidente Ruini nella odierna se
duta del Senato nella quale il governo, con un 
colpo di mano, calpestava Costituzione e Regola
mento, la segreteria della CGIL si è riunita d'ur
genza per esaminare la situazione determinatasi 
nel Parlamento e nel Paese. La Segreteria ha con
siderato che l'atto compiuto dal governo viola i 
diritti fondamentali dei cittadini italiani e del 
Parlamento, diritti sanciti dalla Costituzione, 
allo scopo di imporre una legge che vorrebbe pre-
costituire una maggioranza parlamentare non 
corrispondente alla volontà del Paese per annul

lare le liberti] sindacali, il diritto di sciopero ed 
imporre leggi contro le libertà democratiche dei 
lavoratori e del popolo italiano. 

« La Segreteria confederale ha ritenuto che 
questo alto esige una pronta risposta da parte di 
tutti i lavoratori italiani. Essa ha deciso perciò di 
proclamare, in segno di protesta, per lunedi 30, 
a partire dalle ore 8 fino alle ore 24, Io sciopero 
generale- di tutte le categorie, forma legittima e 
legale di azione democratica prevista dalla Costi
tuzione. 

<> Per i srn iz i pubblici e sanitari indispensa
bili, le modalità dello sciopero saranno stabilite 
dalle Camere del lavoro provinciali ». 

Le scandalose sopraffazioni 
di Ruini, servo di De Gasperi 
Un colpo di forza è stato 

consumato ieri tra le 14,35 e 
le 15,55 nell'aula del Senato 
da oltre 150 individui che 
non è possibile più chiamare 
senatori, sotto la guida di 
Meuccio Ruini e di De Ga
speri. E' difficile superare la 
commozione e il disgusto 
per descrivere come cronisti 
fedeli ciò che è accaduto in 
quest'ora che resterà come 
una macchia indelebile nella 
storia della democrazia par
lamentare. Ciò che accadeva 
nei parlamenti balcanici sot
to le dittature dei tirannelli 
al soldo dello straniero e 
perfino quanto si è verificato 
nell'aula di Montecitorio al
l'epoca delle violenze squa-
driste non può esser parago
nato a ciò che i nostri occhi 
hanno visto ieri dalla tribu

na stampa di Palazzo Ma
dama. 

Parlare di Regolamento, di 
Costituzione, di votazioni o 
di qualsiasi atto parlamen
tare è as-solutamente assurdo. 
Oltre 150 tra clericali e sa
telliti hanno stracciato e 
violentato tutte le regole 
della procedura parlamenta
re e, dopo un'ora di combat
timento con i rappresentanti 
dell'Opposizione, hanno pre
teso eli aver approvato quel 
pezzo di carta sul quale è 
scritta la legge elettorale 
truffaldina. 

Fase culminante 
La fase culminante di que

sto atto di banditismo è co
minciata, come dicevamo, al
le 14,35. A quell'ora, termi
nate le 101 dichiarazioni di 

Oggi passo solenne presso Einaudi 
di Scoccimarro, Molò, Fortini, Jannaccone e Bergamini 

/ gruppi parlamentari senatoriali comunista e socialista promuovono una riumone fra i senatori che 
abbiano a cuore le sorti del Parlamento per adottare le misure necessarie in questo grave momento 

Il comunicato dei gruppi 
I gruppi dei senatori 

comunisti e dei senatori 
socialisti si sono riuniti 
immediatamente dopo la 
seduta pomeridiana del 29 
marzo nella quale avrebbe 
dovuto continuare la di
scussione dello scellerato 
progetto di legge truffa e 
nella quale non si è potu
to nò discutere nò delibe
rare a causa delle nume
rose illegalità commesse 
da un presidente, fazioso 
esecutore degli ordini del 
governo. 

I due gruppi eie» ano la 
loro indignata protesta 
contro il 'presidente della 
maggioranza e contro il 
governo i quali, compiendo 
un atto di prepotenza e di 
sopraffazione, hanno impe
dito al Senato di discutere 
e di deliberare con- un 
inaudito colpo di forza, 
che annulla praticamente 
la funzione del parlamento 
ed apre la strada alle peg
giori av\enture. 

I tìuc gruppi dichiarano 
che nessuna regolare vo
tazione ha aiuto luogo 
sulla legge truffa al Senato. 

II Senato della Repub
blica non ha votato la leg
ge elettorale. Questa leg
ge non potrebbe essere 
promulgata senza coinvol
gere la responsabilità del
lo stesso presidente della 
Repubblica 

Consci della gravità del
la situazione che non ha 
precedenti nella storia par
lamentare italiana, i due 
gruppi decidono di pren
dere immediatamente con-
tatto con tutti i senatori 
che hanno a cuore le li
bertà democratiche e le 
prerogative del parlamen
to per esaminare la situa
zione e promuovere le ini
ziative necessarie per la' 
difesa del Parlamento e 
delle libertà costituzionali. 

I GRUPPI DEI SENATORI 
DEL P C I . E DEL P.SX 

Via Ruini, l'indegno! 
Meticcio Ruini ha compiuto ieri un delitto 

politico del quale non aveva osato macchiarsi 
nemmeno il presidente democristiano della 
Camera! Egli si è fatto eleggere presidente 
del Senato da De Gasperi in persona per tra
dire le istituzioni parlamentari.' Egli ha accet
tato i trenta denari della maggioranza cleri
cale per far passare la legge truffa in meno 
di mezz'ora. Egli si è prestato a presiedere 
una seduta nella quale nessuno ha avuto la 
possibilità di udire e di capire ciò che si discu
teva. Egli ha fatto sgomberare le tribune del 
pubblico perchè il popolo non fosse testimone 
del colpo di forza, che la maggioranza cleri
cale stava per compiere con la sua complicità. 
Egli ha autorizzato una votazione che m ef
fetti non esiste. , 

Baili non è fl Presiieite del Senato Mia 
Repubblica - Inini ha gettato fango sai 

Parlamento e to?e alarsene ! 

Stamane i vice-presidenti 
del Senato Scoccimarro e Mo
le, e i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari di Op
posizione Terracini e Pertinì, 
si recheranno dal Presidente 
della Repubblica per denun
ciare l'inaudito c o l p o di 
forza compiuto in Senato 
dal governo con la delittuosa 
complicità del presidente Rui
ni. Già ieri sera Scoccimar
ro, Mole. Terracini e Perti
nì si erano recati al Quirina
le per conferire con il Pre
sidente, ma essendo egli as
sente, sono stati ricevuti dal 
segretario, avvocato Carbone. 
Questi ha comunicato che il 
Capo dello Stato riceverà og
gi i quattro parlamentàri. Fin 
dal momento in cui si profi
lava in aula la gravita del 
colpo inferto dal governo con
tro il Senato della Repubbli
ca, Terracini ne aveva infor
mato per fonogramma il Pre 
sidente Einaudi. 

Un solenne passo presso Ei 
naudi verrà inoltre compiuto 
oggi stesso dal senatore a vi
ta Jannaccone e dal liberale 
Bergamini, per informare il 
Capo dello Stato del colpo 
mortale recato dal governo al 
Senato e della illegalità della 
votazione. 

L'atto di banditismo perpe
trato dal governo e dall'in
degno presidente Ruini — la 
cui figura oscura oggi quelle 
famigerate dei Casertano e 
dei Rocco che aprirono la via 
alla distruzione del regime 
parlamentare e all'avvento 
della dittatura fascista — ha 
«suscitato in tutti gli ambienti 
politici democratici una in
dicibile emozione, che ben 
presto si è estesa a tutta l'opi
nione pubblica. Pallidi e vili, 

ii parlamentari della maggio
ranza si sono ben presto di
leguati da Palazzo Madama, 
non senza aver prima subito 
in silenzio la condanna diretta 
e personale da parte de] se
natori democratici. A Palazzo 
Madama sono invece affluiti 
per tutto il pomeriggio anche 
ì deputati e uomini di ogni 
parte politica, per potere ap
pieno valutare la gravità ec
cezionale dell'accaduto e le 
sue possibili ripercussioni. 
Immediate reazioni sì sono 
avute da parte di parlamen
tari illustri, pure assai lonta
ni dall'Opposizione. «Siamo. 
di opinioni diverse — ha d i - | 
chiarato u liberale e monar-J 
calco Bergamini a un senato- r 
re comunista — e abbiamo un 
diverso passato, ma una cosa 
ci'unisce: l'onestà. Questo è 
stato un colpo di Stato», n re
pubblicano Conti aveva la vo
ce tremante di collera quando 
•i è scontrato, nei corridoi, 
con fl democristiano Menghi; 
e he più tardi dichiarato che 
•e avesse avuto la materiale 
pojsibflità di votare, avrebbe 

votato contro. Secondo noti
zie non precisate, anche altri 
autorevoli senatori del gruppo-
misto avrebbero intenzione di 
compiere passi ufficiali per 
impugnare le decisioni di 
Ruini e dei clericali. 

Nessuno dubita che il colpo 
mortale recato al Senato fos-

(onvocafto il Gruppo 
dei senatori comunisti 
Il gruppo dei senatori co

munisti è convocato per 
questa mattina, lunedi 38, 
alle ore 9 nell'aula del grup
po stesso. 

se stato preordinato fino al 
millimetro dal governo e da 
Ruini, forse fin dal momento 
in cui il governo provocò le 
dimissioni di Paratore e inviò 
Ruini come suo corrotto ser
vitore al seggio presidenziale. 
L'allontanamento dell'avvo
cato Galante dall'Ufficio di 
presidenza e la sua sostituzio
ne col clericale Borromeo, la 
messa in circolazione di voci 
false sulle intenzioni del go
verno, il segreto geloso che 
si è mantenuto fino all'ultimo 
sul modo prescelto per affos
sare il Senato. la prefabbri
cazione dell'esito della vota
zione o comunque la sua suc

cessiva falsificazione, tutto lo 
svolgimento dei fatti dimostra 
la premeditazione della folle 
violenza. Ciò fa supporre che 
perfino una parte della mag
gioranza fosse all'oscuro del 
piano del governo, e che il 
colpo sia stato attuato in mo
do da porre dinanzi al fatto 
compiuto quanti si erano di
chiarati ostili, all'interno del
la stessa maggioranza, a so
luzioni di tipo fascista. 

Non c'è dubbio che le rea
zioni al colpo di Stato parla
mentare assumeranno in que
sti giorni un vigore senza pre
cedenti. fino ad investire e 
dominare tutta la vita poli
tica della Nazione. La legge 
truffaldina non è stata vota
ta, e non deve essere promul
gata. 

questo problema di fondo della 
economia napoletana. Ad esso 
interverranno dirigenti sinda
cali, rappresentanti del lavora
tori, tecnici, personalità della 
vita economica e politica napo
letana, eesponenti di varie ca
tegorie della prodmìone. 

Il Convegno per (a difesa 
dell'industria napoletana 
Il convegno per la difesa del

l'industria napoletana e per 
l'incremento delle fonti di la
voro, indetto dalla Camera del 
Lavoro di Napoli e dal Comi
tato dei Consigli ili Gestione. 
avrà luogo nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 17, nella Sala 
Maddaloni. Il suo annunzio ba 
destato vivissimo interesse, in 
tutte le categorie interessate a 

La Malia non sapeva 
che cosa si votasse 

N e s s u n a v o t a z i o n e è 
a v v e n u t a ier i a l S e 
n a t o s u l l a l e g g e e l e t 
tora le truffa. L o ha 
de t to e s p l i c i t a m e n t e il 
Min i s tro de l C o m m e r 
c io e s t e r o , La Malfa . 

I n t e r r o g a t o da l s e 
na tore S p a n o — q u a n 
d o g i à la s e d u t a era 
s tata tolta — s e eg l i 
potesse d i r e s e e su 
c h e cosa si fosse v o t a 
to, La Malfa h a d i 
c h i a r a t o : «In c o s c i e n 
za non lo s o ». 

voto infcfrte Jtìovedi mattina 
e respinta dalla mafgièranza 
la richiesto d i UMCUaXper 
la legge a ^ v ^ , n * j ° * •**"' 
dine, l'aula tpre86nUva un 
aspetto eccezionale: «trae 
tutti i settori; vW«lnia . 
sione nell'aria; fl .D*B*5* •P** 
governo al competo; al 
gio della Presiderai> MM-
Ruini. Nonostante x *u**. 
solita le tribune lei P 
co, dei deputati, celiavi 
pa e del corpo dplot it
erano piene. V.X&#L 

Solo per brevissirio ter 
si è riuscito a capire che £i— x 
si svolgesse nell'aula. RUINI „ 
annuncia che sono annate al
la presidenza varie proposte: 
in primo luogo numerose ri- ** 
chieste di parlare per iatto 
personale: in secondo luogo 
una pregiudiziale presentata 
da alcuni democristiani per 
chiedere che, d'ora in poi, 
non si discuta altro che la 
legge elettorale; in terzo luo
go una richiesta di appro
vare con procedura urgenti»*,, 
sima un disegno di "Ugge ri
guardante la Marina^Mer
cantile, che il ministro Cap
pa aveva presentato durante 
la seduta fiume. RUINI di
chiara subito che, a suo giu
dizio insindacabile, le dichia
razioni per fatto personale 
non possono essere fatte in 
questo momento e che egli 
vedrà quando sarà opportuno 
farle. 

Prima violazione 
E* questa la prima viola- v 

zione del Regolamento e del- . 
la prassi costantemente se - . 
guita dal Senato. Per quanto 
si tratti di una cosa appa
rentemente formale, essa dà 
subito la netta impressione 
che RUINI voglia compor
tarsi non come il tutore dei • 
diritti dell'Assemblea ma co
me un « ras », allo scopo di ' 
realizzare, costi quel che co
sti. il colpo di mano concor
dato con De Gasperi. Ma ec
co TERRACINI levarsi a 
parlare di scatto e chiedere 
che il Presidente rispetti il 
Regolamento. L'oratore di 
Opposizione ricorda che fl 
Regolamento assicura ad ogni 
senatore il diritto di chiede
re che il Senato voti ogni
qualvolta una decisione del 
Presidente sia contestata. 

RUINI (con tono da prò- -
rocntorc): Non è ammesso! 
(Un primo applauso dei c l e - y , 
ricali conforta questo primo _ 
tentativo di sopraffazione. Ma 
Terracini non si dà per cinto 
e per un quarto d'ora, con il 
Regolamento alla mano, ri- ~ 
batte punto per punto le ar- * 

I biirarie affermazioni di Rui- . 
lui. La maggioranza comincio 
la gridare per coprire la voce 1 

di Terracini, ma per 'porec-

(Continua in 7. pag. 1. col.) 

La legge truffa non è stata votata! 
Non il Senato, ma una turba ili fuorilegge ha 

finto di votare la legge truffa. Infatti: 
— è stato soppresso con la forza il diritto 

alla parola e al voto di Tutta una parte del 
Senato; 

— sono stale soppresse intere fasi della 
legale procedura parlamentare; 

— è stato integralmente stracciato il Re
golamento, che è la legge suprema dell'Assemblea. 

La furba clericale e l'indegno presidente 
Ruini hanno in particolare: 

1) stroncato la discussione e primato del 
diritto alla parola il relatore di minoranza Rizzo; 

2) soppresso il diritto dì ogni senatore a 
illustrare e far votare i suoi ordini del giorno 
(« gli ordini del giorno sono votati subito dopo la 
chiusura della discussione generale » - ar t 68 del 
Regolamento); 

3) soppresso il diritto di ogni senatore a 
illustrare e far votare gli emendamenti proposti 

alla legge (« ogni senatore ha diritto di proporre 
emendamenti, i quali vengono discussi secondo 
l'ordine di presentazione » - art. 71 del Rego
lamento); 

1) impedito la discussione sulla questione -
di fiducia; , 

5) finta una votazione su un oggetto *' 
sconosciuto, senza redigere il verbale, senza il 
controllo dei segretari della Presidenza, falsifi
cando sia la votazione sia i suoi risultati, impe
dendo le dichiarazioni di voto, rifiutando lo sera- • 
tinio segreto, violando tutti i nove articoli del 
Regolamento che riguardano le votazioni. 

6) respinto la richiesta dì votazione a scru
tinio segreto, che — a termini dell'art. 76 del Re
golamento — prevale su tutte le altre richieate 
di diversi sistemi di votazione; 

7) annunciato una votazione fittizia nel
l'aula in tumulto, contravvenendo alle 
zioni dell'art. 47 del regolamento. 

LA TRUFFA ELETTORALE NON F LEGGE DELLO STATÒ ! 
LA LEGGE TRUFFALDINA NON PUÒ'ESSERE PROMULGATA! 

ii'h.. 
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Temperatura di ieri: 
min. 6,5 - max. 17,4 Cronaca di Roma li cronista riceve 

dalle ore 17 alle 20 

i * 
LA FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI AL COLPO DI FORZA IN SENATO 

. -pi . . 

Oggi la Capitate in sciopero generale 
U appello detta Commissione esecutiva detia Camera dei Lavoro a tutti gii strati sociali delia 
città - Lo sciopero esteso aAuttì / servizi e trasporti pubblici - Come si svolgerà ia protesta 

Le prime reazioni di ieri sera nei quartieri 
alla notizia dei gravissimi avvenimenti Il comunicato *!Kella C.d.L. 

I 

La Commissione esecutiva/ttella C.d.L. di Roma e provincia, 
riunitasi in vìa Btraorditìimtefa seguito del colpo di mano operato 
dal presidènte del Senat<VMeuccio Ruini, d'accordo con il go« 
verno, contro le prerogative del Parlamento, al fine di imporre 
l'approvazione della lQfgge di classe elettorale truffaldina; 

considerata 1/èccezionale gravità degli avvenimenti acca
duti al Senato, che jhdicano chiaramente la volontà di attuare un 
vero e proprio co]p0 di Stato, diretto contro i lavoratori, con 
l'obiettivo di liquidare tutti i diritti e le libertà democratiche e 
costituzionali; ; 

letto i] comunicato della segreteria della C.6.I.L.; 
delibera la proclamazione dello sciopero generale dalle 

ore 8 alle Gre 24 di oggi, lunedì 30 marzo 1953, di tutte le cate
gorie di lavoratori, ivi compresi i servizi pubblici: gas, tramvie 
urbane e/extraurbane e altri servizi. Sono esclusi i servizi sanitari 
indispensabili. Si avvisa la popolazione che lo sciopero è esteso 
per 24fore al servizio del gas. Per il servizio ferroviario i treni 
effettueranno una fermata di 15 minuti, gli impianti fissi scio-

- pereriinno dalle 12 e il personale di stazione 15 minuti per ogni 
turno. I poligrafici addetti ai quotidiani sospenderanno il lavoro 
un quarto d'ora per ogni turno. 

La Commissione esecutiva rivolge un appello fraterno a tutti 
i strati sociali di Roma e della provincia, affinchè diano la loro 

solidarietà piena ai lavoratori che lottano per la difesa della li
bertà del popolo, per la pace, per la Repubblica e la Costituzione, 

la salvaguardia dell'istituto parlamentare, contro il tentativo 
del padronato di attuare un colpo di Stato a danno dei lavoratori, 
del popolo, dell'Italia. 

gli 

_ 

Incredulità, dapprima; poi 
sbalordimento, disgusto, 
sdegno, collera irrefrenabi
le. Ecco i sentimenti che li 
sono susseguiti, in un cre
scendo tumultuoso e dramma
tico, nell'animo del popolo 
romano, dal momento in 
cui, nel tardo pomeriggio di 
ieri, si è cominciata a e f 
fondere per lo città la noti
zia che la legge truffa era 
stata imposta con un atto 
di violenza senza precedenti 
da un pugno di politicanti 
capeggiati da Ruini e da De 
Gasperi. 

La radio taceva. Nessun 
giornale uscirà — come 
sempre, la domenica sera. 
La giornata era stata scelta 
bene. Cosa assurda, ridicola, 
in un paese moderno, una 
notizia cosi grave correva dì 
tocca in bocca, come voce, 
senza che u//icialmente se 
ne sapesse nulla! Da un ca
po all'altro della città si in
trecciavano colloqui telefo
nici: «Hai sentito che è suc
cesso? No. non è possibile/ 
Ma se i giornali, stamane, 
dicevano che ci sarebbero 
voluti ancora tanti giorni... 
Un colpo di stato... una pu
gnalata al Parlamento... così 
si uccide la Repubblica... si 
sono messi ìa Costituzione 
sotto i piedi... è una cosa 
sporca, ma se ne accorge
ranno... ». 

Così si dicevano, Vun l'al
tro, i romani. E nei bar, nei 
caffè, nelle trattorie, si in
trecciavano discussioni. Lo 
stupore cedeva il posto allo 
sdegno. I democristiani, im
barazzati. vergognosi, tace
vano. Solo pochi inguaribili 
/oziosi si accollavano il gra
voso compito di difendere Io 
indecente atto di prepoten 
za. Gli increduli si attacca
vano al telefono, formavano 
il numero 9. Una voce mo
notona, registrata sul na-

I stro, confermava in poche 
* parole l'accaduto, tacendo, 

naturalmente, i particolari 
più in/ami. Poi passava alle 
notizie sportive. Altri citta
dini tempestavano di telefo
nate le redazioni dei gior
nali. Noi abbiamo ricevuto 
centinaia di chiamate, ab
biamo dovuto ripetere cen
tinaia di volte la notizia, i 
particolari. E, ogni volta, a-
8CÓltavamo le stesse espres
sioni di sdegno contro gli 
autori dell'atto di violenza, 
di solidarietà verso i sena
tori dell'Opposizione, di in
citamento a smascherare, a 
denunciare i nemici della 
democrazia. 

• • • 
A Piazza Colonna, sotto 

la galleria che i borghesi 
considerano come il cuore 
della Capitale, l'eco degli 
avvenimenti di palazzo Ma
dama è stata portata da due 
carabinieri, ai quali moti 
non hanno nemmeno presta
to fede 

Poi, alte ore 20, anche la 
radio si è decisa a parlare. 
E allora, tutta la città ha sa
puto. 

• • . 
Viva. tangibile, perfino 

clamorosa, malgrado l'ora 
tarda, è stata la reazione dei 
cittadini nei rioni più i>opo-
larì. nelle borgate. A Torpl-
gnattara. verso le ore 21J3Q 
gruppi dì lavoratori hanno 
cominciato a percorrere le 
strade della zona, ancora a-
nimate, sono entrati nei lo
cali pubblici, nelle osterie, 
nelle pizzerie. Con voce con
citata. vibrante di emozio
ne, di collera, oratori im 
provvisati hanno annunciato 
ai presenti che il Parlamen
to era Moto pugnalato alle 
spati*''''**** paterno. *mwm 
chiamato"—i '«Modini alla 
protesta, alla -ìottn. La pa
rola d'ordine e sciopero gè 
nerale». non ancora lanciata 
dalla CGIL, era pia tulle 
bocche di tutti. 

Mani/estini battuti. feb

brilmente a macchina, o an
che semplicemente compila' 
ti a mano, sono stati distri
buiti agli angoli delle stra
de, alle fermate dei tram. 

Siamo passati attraverso la 
borgata alle ore . 22J0. 
Gruppi di giovani, armati dì 
pennelli e di barattoli di 
vernice rossa, tracciavano 
sull'asfalto, sui marciapiedi, 

A B 

La fermezza dei compagni 
tentativo di bloccare la 

dell'"Unìià„ stronca 
tiratura del giornale 

Una squadra di poliziotti si è presentata ieri sera all'U.E.S.I.S.A. e ha ordinato di fermare le rotative 
L'ordine. non è stato eseguito e il giornale è partito regolarmente - Denunciato il commissario Fontana 

A poche ore dal colpo di 
forza in Senato, il governo 
ha ieri aera tentato un gra
vissimo attentato alla libertà 
di etampa» ponendo pratica
mente sotto sequestro il no
stro giornale. Il -latto senza 
precedenti, che è fallito solo 
grazie alla fermezza e a l l a 
immediata, controllata reazio
ne dei redattori e del perso
nale dell'ufficiò spedizione del 
nostro giornale, è stato ten
tato alle 22,30 quando le ro-

^ 

1 rihone e meno 
per l i campagna elettorale 

Ieri mattina, nel corso 
teli* rianione dell'Attivo 
della Federazione comunista 
reaaaaa» è stato annunciato 
che, eeeae primo versamen
to yer la aettoserlsione in 
ooroo ver la campagna elet
torale, le «elioni hanno già 
w w p i U nn milione e 
•essa di tire. 

la poilhlare segnaliamo 
la • • « • di Moaterotoodo, 
che ha raggimto il SS»/, 
dell'etMestive prefissosi il 
«•saaaffa* «TV. Gioseppe 
BerUacferl, che ha raccatto 
tra ali tatellettaall demo
cratici lire ciaqoantadae 

le celiale di strada 
il PariaU, che 

venato lire ejaaranta 
e ManinI, che hanno 

lire ventimila. 
Intanto la tim-

rasTorsamento del 

La scalea* di Torpignatta-
ra ha ritirato altre qoaran-

•ve temere, Fra-
dadtct, Esaailiao dodi

ci, Itor Bmuirnn cinqne e 
«•altre. 

quale legge o, per lo meno 
in base a quale mandato, essi 
avevano osato impartire l'or
dine di fermare la tiratura 
dell'Unità. 

Come di consueto, il briga
diere e gli agenti di P.S. di
chiaravano che l'ordine scrit
to sarebbe stato portato di 11 
a poco da un funzionario. Nel 
frattempo — essi aggiunge
vano — le rotative dovevano 
essere fermate! 

Nemmeno di fronte a que
sta nuova ingiunzione, i no
stri redattori obbedivano: la 
illegalità era talmente palese 
che nessun cittadino italiano 
p o t e v a sentirsi costretto ad 
eseguire una simile disposi
zione della polizia. Di riman
do, i nostri compagni insiste
vano per conoscere l'effettiva 
p o r t a t a del provvedimento 
scritto che avrebbe d o v u t o 
giungere da un momento al

l'altro. A questo punto si ri
velava in pieno il vero scopo 
della spedizione poliziesca. Il 
brigadiere, che comandava la 
pattuglia, affermava infatti 
che essi non dovevano impe
dire l'uscita del giornale, ma 
dovevano semplicemente ri
tardarla. Quanto b a s t a v a , 
cioè, per far perdere all'Unità 
tutti i treni per la Toscana e 
le altre regioni centro-meri
dionali e insulari, in modo che 
questa mattina i comunisti o 
i democratici da Prato a Tra
pani non potessero conoscere 
l'appello alla lotta della Di
rezione del Partito e le di
sposizioni per lo sciopero ge
nerale impartite dalla CGIL. 

La confessione del briga
diere non poteva non provo
care l'acuirsi d e l l a tensione 
già esistente fra i nostri com
pagni e i poliziotti. Q u e s t i 
ultimi venivano perentoria

mente invitati ad allontanarsi 
e a lasciarci lavorare in pa
ce, tanto più che la rotativa 
non s a r e b b e stata fermata 
per nessuna ragione. 

In q u e l momento soprag-
giungeveno contemporanea
mente i compagni Pajetta ed 
Ingrao e il Commissario Fon
tana, noto questurino romano 
che si è sempre distinto nelle 
operazioni più antidemocrati' 
che della polizia. Il Commis
sario Fontana si è presentato 
nella veste del «liberatore», 
in quanto, avendo visto l'esito 
assolutamente negativo della 
sua bravata, o r d i n a v a alla 
pattuglia di «sbloccare» la 
spedizione delle copie della 
Unità. Ma i compagni Pajetta 
ed Ingrao, dopo aver chiesto 
ed ottenuto che il funzionario 
si facesse riconoscere, dichia 
ravano che avrebbero preso 
tutte le misure legali contro 

Orammaiico suicidio 
di una settantaduenne 
Gettatasi da una finestra viene trattenuta dai fi l i 
del bucato, riportando tuttavia mortati lesioni 

'I" 
2= tatto» 4tHo stabilimento gi-
5 —-' portàcocamente p e r 

le edizioni provin-
éssruniti. 

ai presentavano 
intatti dinanzi al cancello del
ta Apografi» TJESISA un bri-

lA ja i l l i i i ed alcuni agenti 6>1 
• ^ Gonmnimwriato Magnanapoli, i 

a n a l i ontoavano ai tecnici 
i o t n o gJrtlUMBto di fumare 
la tiratura. Mentre le rotative 

S t r a r e , gli 
dello stabilimen

to «, punito dopo, un gruppo 
idi aottrl redattori immedia-

i t t «opragfluatl, chiede-
«I poMtKrrH in base m 

Alle s<u di ieri mattina gli 
abitanti de l lo stabile d» via 
C c m a . a 35, sono stati destati 
da impressionanti grida di rac-
caprxc io . Una vecchia signora 
di settantadue anni, tale Gio
venca Scveroni, si è gettata da 
una finestra de l quinto piano, 
che si affaccia su di uno stret
to cortile, battendo la testa 
contro i muri e restando dopo 
la caduta impigliata nei fili di 
ferro tesi da un davanzale a l 
l'altro per stendere il bucato; 
la poveretta, trasportata subito 
al Policlinico dai figli Iside e 
Ne l lo Boccia, ha riportato la 
frattura del cranio, de l femo
re sinistro e di alcune costole; 
i sanitari dell'ospedale l'hanno 
ricoverata in osservazione e 
purtroppo disperano di salvarla. 

Dal le indagini svolte risulta, 
a lmeno a quanto hanno affer
mato i cornqailini, che la S e -
veroni era affetta da mania 
suicido; forse l'arteriosclerosi 
da cui essa da lungo tempo 
soffriva l 'ha indotta al folle 
gesto. 

Particolarmente commovente 
è i l fatto che i l 

Severoni, Ne l lo Boccia, resi
dente da lungo tempo in A m e 
rica, e che era giunto poche 
ore prima con un aereo a 
C.ampino per venire a trovare 
la mamma, s: è trovato pre
sente al fatto senza aver po 
tuto impedre che esso a w e 
nisse. 

Oggi i taMnrii 
BMOJ I tefwii 

La salma della compagna 
Elena Berti in Nerozzi, fedele 
compagna di Walter Nerozzi, 
segretario nazionale dell'ANPI, 
deceduta ieri l'altro in Roma, 
•erra trasferite oggi alle 17,30, 
a Bologna dalla camera ardente 
apprestata sella sua abitazione 
di Tia Camillo De LeUls n. 21. 
Al compagno Walter Nerozzi, 
i Innoviamo le commosso condo

nano della glianze dei compagni dell'Unito. 

Scioeen a rttescie 
per la strada a PasioKero 
Gli abitanti di Passoscuro, 

una piccola borgata tra Pan
doro e Maccarese, sono scesi in 
sciopero a rovescio nella mat
tinata di ieri, cominciando 
costruire una strada attraverso 
una fitta boscaglia che separa 
la borgata dal vicino centro di 
Palidoro. 

Con tale azione, i cittadini 
intendono riproporre in forma 
drammatica, dinanzi al Comu< 
ne, i problemi, gravissimi e 
molteplici, della borgata, che, 
sebbene conti quattrocento abL 
tanti, è priva di luce elettrica, 
di acqua e di assistenza igieni-
co-sanitaria. Manca perfino la 
scuola, cosicché i bambini sono 
costretti a percorrere oltre tre 
chilometri a piedi, traversando 
un bosco e un torrente senza 
ponte per raggiungere il più 
prossimo edificio scolastico. 

Un fabbri perde n ocdrio 
iwOwiiw pjpos n o M d^euejva^niw 

Di un grave incidente sul 
lavoro è rimasto vittima il 
fabbro Salvatore Lastella di 
trenta anni. Il poveretto, men
tre scalpellava un pezzo di 
ferro, veniva colpito ad un 
occhio da una scheggia, ripor
tando gravi lesioni al bulbo 
oculare 

Dai sanitari del PoltcUnJ 
è stato giudicato guaribile 
15 giorni, ma si teme che 
perderà la vista' dell'occVe! 
offeso. 

di lui e contro i suoi uomini 
per l'attentato da essi tentato 
alla stampa e alla diffusione 
dell'Unito. 

Dopo di che, i quattro que 
sturini si sono allontanati con 
la coda fra le gambe e le 
copie dell'Unito, che e r a n o 
state ormai stampate, veniva
no caricate sui camioncini e 
trasportate velocemente alla 
stazione, giusto in tempo per 
non perdere i treni in par
tenza. 

Osserrmtorlo 

Cialtroni 
Un mentitore di professione 

che scrive sv i «Popolo» offen
dendo U giornalismo ha ovate 
l'ardire di riferire. ««Ha cro
naca delle • conferenze popo
lari» che hanno avuto luogo 
ieri l'altro nelle eezioni d. e. 
« dello ovali abbiamo acuto 
occasione di portare, ehm «<n 
tutte le sezioni oli oratori han
no invitato al conti addatone 
coloro che lo desideraeeero, ma 
solo in poche l'invito è stato 
raccolto— Tutti coloro che ne 
hanno espresso U desiderio 
hanno potuto interloquire per 
esporre H toro pensiero. Io loro 
opinioni, per fui mutare la loro 
obiezioni». 

ha retata, come è noto, è Don 
d irena , pére** mentre in al
arne sezioni a contraddittoria è 
stato concesso, ma senza invito 
da parte dell'oratore, fn altro è 
stato semplicementee negato, fn 
paiolo poiwio, yti oratori demo
cristiani, come è noi loro co-
stume prevalente, sono fueoUi, 
se la sono sauagXUSa, se la sono 
• svignata», corno si dico a 
Roma, davanti alla discussione. 

Se n «Popolo» ritiene di po
ter smentire Queste affermazio
ni, chieda informazioni pia 
particolareggiate al prof. An-
dreoU, autorevole vice-sindaco 
delia nostra città, a anale ho 
parlato alla sezione Trastevere 
a poi è fuggito, m perfetto oc» 
«orde col segretario di «nona 
sezione, a quaìa aveva 
rifornente avvertito i 
che il conti udiXìttnt lo non so» 
reeèo «roto concesso. Se non lo 
conetneore nemmeno A prof. 
AndrmoU, chieda altri lumi ot 

GnoHotme conto do* Ce
roni, copauuwWs. net eMt 

9» persone atta bor-
oot Tratto. 

Se, innno, non basteranno 
nemmeno onoste tosttmonéansa. 
porr* «Uro cno « e Popolo » si 
pasco «H tnoonUonl scritta da 
cialtroni irridwcibili. Cosa assai 
peccala, dot reato. 

Per i tipografi 
dei quotidiani 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di 
Roma e provincia, in consi
derazione del fatto che 1 
truffatori di seggi hanno 
lanciato una massiccia cam
pagna di disinformazione 
della pubblica opinione, con 
tutti i mezzi messi a loro 
disposizione dal governo, a 
cominciare dalla radio, ha 
invitato il Sindacato pro
vinciale poligrafici e cartai 
a limitare la sospensione 
del lavoro per ì quotidiani 
a un quarto d'ora per tur
no, cosi da'permettere alla 
stampa di dare tempestiva
mente alla popolazione tut
te le necessarie Informazio
ni e comunicare le direttive 
della organizzazione sinda
cale. 

La Federazione poligrafici 
e cartai, dal canto suo, con
ferma le disposizioni ema
nate ieri. Il lavoro sarà 
sospeso per un quarto d'ora 
due ore dopo l'inizio di ogni 
turno. 

sui muri enormi scritte: 
«Abbasso Ruini! Viva la de~ 
iWraziaLMwi 
cat Abbasso la 
Elezioni onestai- lì Senato 
non ha votato! ». 

Pattuglie isolate di poli
ziotti percorrevano le strade 
di Torpignattara, ma senza 
intervenire. Ai crocicchi, da 
vanti ai bar ancora aperti, 
c'erano capannelli più folti 
del solito. Si discuteva con 
animazione, si ponevano in-
terrogativi. si formulavano 
ipotesi sugli avvenimenti 
futuri 

Nei giudizi, nei commenti 
si avvertiva la coscienza 
della gravità dei pericoli di 
fronte ai quali si trova, in 
questo momento come non 
mai, la democrazia italiana. 

Alla Garbatella. ci hanno 
detto, la notizia si è diffu
sa relativamente presto^ nel 
pomeriggio, in modo del 
tutto particolare. La figlia 
di un senatore socialista l'ha 
telefonata ad un amico, il 
quale, a sua volta, l'ha su
bito riferita a numerosi co-
nascenti. La maggior parte, 
però, ha creduto che si trat
tasse di uno scherzo. Si è 
chiesta conferma per telefo
no. si sono domandati chia
rimenti alle redazioni dei 
giornali. Eliminato ogni 
dubbio, tutti si sono affret
tati a diffondere la notizia 
a destra e a manca. La se
zione del PCI ha organizzato 
subito un « giornale parla
to», servendosi di altopar
lanti. Cosi è stata rimpiaz
zata la RAÌ, ancora assen
te-, 

Anche alla Garbatella, co
me a Torpignattara, sono 
apparse a tarda sera gran
di scritte murali. Manifesti
ni sono stati affissi e distri
buiti. Da Tormarancia, una 

delle più povere e cadenti 
borgate romane, un corteo 
formato da alcune centinaia 
di persone si è mosso verso 
la Garbatella, al canto degli 
i n n i patriottici. Uomini, 
donne, ragazzi, sfilavano go
mito a gomito, compatti de 
cisi infiamati di collera. Con 
la sensibilità propria delle 
gente semplice, che soffre, 
che ha sempre sofferto, che 
conosce le asprezze della vi 
ta, che sa chi sono i suoi a_ 
mici e i suoi nemici, essi a 
vevano subito capito che il 
colpo di forza contro il Par 
lamento era, innanzitutto, 
un colpo diretto contro i la 
voratori, contro i poveri, a 
vantaggio dei ricchi. 

La pugnalata inferta al Se 
nato, gli abitanti di Torma-
rancia se la sono sentita nel 
le proprie carni, hanno visto 
vacillare per un attimo tutte 
le loro speranze in un mon
do ?»7igHore. Ecco perchè so
no usciti dalle squallide ba 
rocche, in massa, per grida 
re la loro veemente protesta 

* * * 
A Pietràlata, alla Cecchì-

gnola. poco dopo il tramon
to. i comandi militari hanno 
mandato in giro ronde arma 
te, per rastrellare i soldati in 
libera uscita e riportarli nel 
le caserme. 1 soldati, impre
cando in tutti i dialetti d'Ita 
Ha. chiedevano SPÌP""~»OTJÌ. E 
le ronde, in via ufficiosa in 
un orecchio, spiegavano di che 
sì trattava: « Ln legge truffa 
era passata... si temevano di 
sordini... ». 

Così « radio naja » diffon
deva la notizia degli avveni 
menti di Palazzo Madama. 

Ia^epi^btt^apida^i.tdicpvà4ia,^ra i denti: 
legge tfuffa/|« Hanno la coscienza sporca, 

ecco perchè temono i disordi
ni... razza di mascalzoni! Ma 
se credono di mandarci a fa 
re i poliziotti, stanno ire 
schi! ». 

Borseooiato dèi portafogli 
sul filobus 53 

E* stato borseggiato del por
tafogli sul filobus n. 35 l'im 
piegato delle FF.SS. Emilio 
Monteverde di 57 anni. Il por
tafogli conteneva novemila li
re di proprietà dell'impiegato 

Due leoncini 
nati al Circo Togni 
La leonessa Cleopatra, una 

delle «ste l le» del circo Togni. 
ha dato felicemente alla luce, 
nella giornata di ieri, due leon
cini. bellissimi esemplari in pie
na salute, che sono stati accolti 
nella grande famiglia del circo 
con grande gioia di tutti. Sono 
loro stati imposti l nomi, poco 
rassicuranti, in verità, di Nerone 

Calogola. 

M> M€CO LA 
CR OIW A CA 

IL GIORNO 
— Oggi, 30 marzo. S. Quirino. 
(89-276). Il sole sorge alle «.10 e 
tramonta «ile 18.47. Luna piena 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 6 3 - 17,4. Tempo buono. 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E A80OLTABILE 
— Cinema: < Amleto > all'Augu-
stus. Parìoll e Verbano; «Opera
zione Cicero» all'Aurora: « A n -
droclo e il leone » al Capitol; < H 
brigante di Tacca del Lupo» al 
Paro e al Silver Cine; « Un uomo 
tranquillo» all'Impero e Prene-
ste; «Totò cerca casa» all'iris; 
«Le infedeli» al Moderno Salet
ta: «Furore al Tuscolo». 

IN UNA CAVA DI TRAVERTINO PRESSO TIVOLI 

Un operaio stritolato 
da un lastrone di marmo 

Il pomvtto, i l clFjojaantatreenne Cario Mastio, 
era intento a segare i l lastrone che l'ha ucciso 

GLI SPETTACOLI 

Nel pomeriggio di ieri un or
ribile incidente sul lavoro è 
costato la vita ad un operaio 
cinquantatreenne, tale Carlo 
Mascio, occupato presso la dit
ta Manni, nella cava di traver
tino di Fosse di Guidonia, pres
so Tivoli 

Carlo Mascio era intento, 
verso le ore 17, a segare un 
lastrone di marmo con l'appo
sito strumento. Improwisamen 
te, per motivi imprecisati, il 
lastrone cominciava a scivola
re sul suo sostegno, premendo 
dapprima e schiacciando II cor
po del povero operaio tra il la
strone stesso e il telaio di so
stegno. 

Alle grida del povero Mascio 
accorrevano gli altri operai del 
cantiere, ma, quando finalmen
te l'infelice poteva estere trat
to fuori della tremenda morsa, 
egli aveva cessato di vivere, 

Le salma straziata, pietosa
mente composta su un tavolo 
del cantiere, dopo gli accerta
menti di legge, è stata traspor

tata all'obitorio. L'autorità giu
di ziaria è incaricata delle in
dagini necessarie ad accertare 
le responsabilità del gravissi
mo e raccapricciante incidente. 

Rubano alle suore 
vestiti e biancheria 

La notte del 27 corr. ignoti 
ladri si sono introdotti nel 
giardino del convento delle 
suore «Angeli Custodi» sito 
al Lungotevere dell'Armi, oca 
landò il muro di cinta. 

Da un cassetto incustodito 1 
malandrini asportavano un 
baule di vestiario e bianche 
ria di proprietà del convento 
del valore di circa 35.000 lire 

! AMICI DUAINUTA' 
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tttsiJi MI. I onapfo: M Omittt* co-

RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Adrlactae, Aleyoae, Atta, Auso
nia, Aererà, Aristea, Attoalltà, 
Areoaalaavo, Barkorlal, Bendai, 
Bologna, Capratuca, Capranletaet. 
ta, Cristallo, Capito!, Esperta, 
Europa, Excelslor, Fiamma, Fo
gliano, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolltaa, Olimpia, 
Orfeo, ParioU, Quirinale, Roma, 
gala Umberto. Salone Margherita, 
•apardnema, tavola, Splendore, 
Tuscolo, Trevi, Verbo**. ICA-
TRI: Buste. Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Nlnchi-Villl-

Tierl « La capannina » di Rous-
sin. 

ATENEO: Riposo. 

ELISEO: Ore 21: C U Vivi Gioì-
Luigi Clmara e La vena d'oro» 
di G. Zorzi. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sanalo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.la Gi
rala-Fraschl «L'urlo» di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma! », 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento «Lo miserie del si
gnor Travet» di V. Bersecchio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,30: 
Gran gala, la Spettacoli Erre-
pi e Bixio presentano Carmen 
Miranda. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol >. 
Familiare. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C 
Durante «prima» di «A.A.A 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente «No
vilunio > novità in'3 atti di Le . 
to, regia di Di Stefano con An
dreina Paul. 

VALLE: Ore 21.15: «Il direttore 
si diverte». 

VARIETÀ* 
Alhambra: La spia del Iago e rlv. 

Altieri: Nel regno del cieli e riv. 

Atnbra-Iovlnelli: Arrivano i carri 
armati 

La Fenice: Mentre la città dorme 
e rivista 

Principe: Anna e rivista 

Ventun Aprile: Venfanni e riv. 
Volturno: Il fornaretto di Vene

zia e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Le due verità 
Acquario: II grande peccatore 
Adriacine: Tomahawk 
Adriano: Warpath, sentiero di 

guerra 
Alba: I miserabili 
Alcyone: La moglie del vescovo 
Ambasciatori; La giostra umana 
Aniene: La gente mormora 
AuoUo: I l gjaujde cielo, . , .•&* 
Appio: Spartaco 
Aquila: Catene 
Arcobaleno: Ouvert-contro X... 
Arenula: Il vascello misterioso 
Arlston: Perdonami se mi ami 
Asteria: La sposa rubata 
Astra: L'indiavolata plstolera 
Atlante: Il tenente Giorgio 
Attualità: Le infedeli 
Augustus: Amleto 
Aurora: Operazione Cicero 
Ausonia: Canzoni al mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: 1 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 
Brancaccio: Spartaco 
Capannelle: Riposo 
Capitoli Androcio e il leone 
Capranlea: La dama bianca 
Capranicbetta: Scaramouche 
Castello: L'autocolonna rossa 
Centocelle: Il re della Lutsiana 
Centrale: Rapsodia in blu 
Centr. Ctampino: Carne Inquieta 
Cine-Star: Arrivano 1 carri ar

mati 
CIodio: L'autocolonna rosea 
Cola di Rienzo: La moglie del 

vescovo 
Colombo: L'isola sulla montagna 
Colonna: Minaccia atomica 
Colosseo: I Barkley*sdl Broadway 
Corallo: La campana del convento 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Il tenente Giorgio 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: Donne verso 

l'ignoto 
Del Vascello: Il grande cielo 
Diana: Il cavaliere di Lagardere 
Dorim: Se Camillo lo sapesse 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: Se Camillo lo sapesse 
Europa: La dama bianca 
Excelslor: Non è vero ma ci credo 
Farnese: La congiura del rinne

gati 
Faro: n brigante di Tacca del 

Lupo 
Fiamma : Perdonami se mi ami 
Fiammetta: So little time 
Flaminio: Se Camillo lo sapesse 
FogUaao: Spartaco 
Fontana: Canzone pagana 
Galleria: Warpatb sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: La croce di Lorena 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperlale: Le nevi del Cbillman. 
Impero: Un uomo tranquillo 
raduto: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Marito e moglie 
Iris: Totò cerca casa 
Italia: La sirena del circo 
Lux: Sabbie* rosse 
Manzoni: Un americano a Parigi 
Massimo: La sirena del circo 
Mazzini: Le avventure del capi

tano Homblower 
MetropoUtaa: I lupi mannari e 

Metroscopix £um tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Cbiliman-
giaro 

Moderno «aletta: Lo infedeli 
Moderaisstaao: Sala A: Spartaco: 

Sala B : Come vinsi la guerra 
Nuovo: Lui e lei 
No vocine: L'arciere del continen

te nero 
Odeon: La mascotte del fuori

legge 
Odesealehl: La tua bocca brucia 
Olympia: Margie 
Orfeo: I 10 della legione 
Oriooe: Riposo 
Ottavtaao: H nume 
Palazzo: n prigionieri della pau

r a - L a famiglia Passagual fa 
fortuna 

Farteli: Amleto 
Planetario : Rass. Internai, del 

documentarlo 
P i a n : L'Indiavolata plstolera 
PBBÌBS: La nemica 
Premeste: Un uomo tranquillo 
Qairtaale: Canzoni di mezzo se

colo 
O l i Inetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Spartaco 
• e x : Canzoni di mezzo secolo 
Rialte: Mata Rari 
Riveli: Cronaca di nn delitto 
Roma: Adultera senza peccato 
Rabiao: Telefonata a tre mogli 
Salarlo: Prigioniero di Fort Ross 
Sala Umberto: Largo passo lo 
Solerne Margherita: L'Importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Aadrea deua Vane: Riposo 
Savoia: Matrimoni a sorpresa 
Silver Cloe: TI brigante di Tacca 
Saeeraleo : L'arciere del conti

nente nero 
Splendere: I lupi mannari . Me

troscopix film tridimensionale 
Staahon: Cuora Ingrato 

Superclnema: Warpatb sentiero di 
guerra 

Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: n corsaro dell'Isola Verde 
Trlanon: Il mondo nelle mie 

braccia 
Trieste: Il magnifico scherzo 
Tuscolo: Furore 
Verbano: Amleto 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Claxnpino: Riposo. 

LA RADIO 
PROGRAMMI mZMS'UC — G!om*J« 

ridio: 7. 8. 18. 14, 20.80. 23.15 -
11.30 a w i c t «ietaiet — 13.15 Orche-
ttrs AnWW — 13.15 Carillon, \lbum 
maslMle — 17 Cinicoi HI Fediva! Sic 
Reno, orebettrt TrorejoJì — 18.45 C «li
dio Vili». ofeh«tt* Ccote — 20 music» 
leggera — 21 Li pese» <i«l notivi, con
cert) ii music* operistica — 22 30 Ri-
flettoro — 23 Mwie* d» camera — 
23.15 Completo Manlio D" ulgeI»I1,00'*• 

SDOOXDO PROGRAMMA — G*onie.!« ra
dio: 18.30, 15, 18 — 18 Orckesua Fer
rari — 13.45 Nello Segnrinl ed l aooi 
«olisti — 14 Galleria del sorriso, mimi
che <ia hlm — 14 45 Iowctro c o Te4 
H<*th — 15 15 Ohletairiehl - 16 30 
Orchestra napoletana Aaepeta — 17,30. 
Ballate eoo noi — 18 30 Concerto 'o mi
niatura — 18.45 Palcoseen co g.revo'e — 
19.30 Le eaoto&l cb« parano al cuore — 
20 30 La pese» dei motm. palcuceoico 
del secondo programma. Maestro Pulce — 
21.45 Orchestra Fraga* — 0215 Sulla 
buina «tfsda — 32.30 Teddy Reno e Jo
ta De Palma — 23 Siparietto — 23 15-
23 30 Microsolco. 

TERZO PROGRAMMI - 20 15 (Accer
to di ogni «ora — 21 40 LJ JI Cheru-
b ni. 
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ROBOITl-GERMANET/JCO 

Trenrannì di ione 
i comunisti italiani 

1921 - t»51 
pp. 276 . L. 4M 

• 

Un primo teruativo Ot roc-
cofUcre dati, «ocnmcntl ed 
episodi che danno sui «aia-
Ore orsetto dello sottappo 
oet Foretto Comuniste sta
llano dot Conxresso ot Li
vorno sino al nostri giorni 

R I C H I E D E T E L O nette 
MIGLIORI L I B R E R I E 
o direttamente alle EDIZIONI 
D I CULTURA SOCIALE 
Viale del 4 Venti, 57 . 

M I M I I I I I I M I I M I I I I I M i l l l M I M I H I I I 

C1V1S 
V.UFRCI DEL VICARIO. 19 
assortimento in 

Giacche 
flOlll NOVITÀ 

PRONTI 
E SU MISURA 

nei tessuti più fini 
KyiMOCM 
Z E G N A 

ecc. 
ai migliori 

prezzi 
•••iiiiiruiiiiiiiiiiiiiinittiiiiiiiiinmmtirnnnu 

CINODROMO RONDINHU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri • parziale 
beneficio della C. R. I. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gaetaetta 

por sa cara «elio 
svaU di orlatee 

Grand'Uff. Dr. CARI H n 
P.*a Csoplllao, 12 . R O M A (Sta
zione) Visito 8-12 e 10-18 festivi 
0 - u . Non 01 eorano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orteno. O 

matrimoniali. S t a d i o 
Specialista 
oro P-U UMP . esse. W-u o por 

appuntamento - Tei. WUII « 

ALFREDO S T R 0 M 
VENEVARK 

COSSO UMBOtTO R. SM 

Dortt. PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Malattie veneree o «essa posse 

VENE VARICOSE 
Visito o core pi eittnunarrtm««t»ii 
Consulta», a-w. \%jm. test, a-u 

ROMA, VIA SALARIA, », R 
(ani. Via Savoia presoo r ITonj 

file:///lbum


P«l. 3 _ « L'UNITA1 DEL LUNEDI' » 

1 Unità 
<#•>! tmmil, AVVENIMENTI 

tantali 30 mnrso 1953 

l'Unità 
< , p^»**' \ 

TERZA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA AL «COMUNALE» D I FIRENZE 

I viola di Bernardini hanno bàttuto f Inter 
Milan e Juventus costretti al pareggio - Il Palermo conquista un punto a Bergamo - Il Napoli liquida le speranze del Como 

ĉ 

La Fiorentina 
ormai al sicuro 

E la brutta serie del neroax-
turri dall'Inter, quella «aria 
•ari za vittoria indiata dalla 
quinta giornata di ritorno, con
tinua sonia aoata. Goal al pa
racelo casalingo con la Pro Pa
tria. alla sconfitta di Bologna, 
al pareggio con il Milan, al pa
racelo casalingo con la Spai, al 
paraggio astarno con la Triesti
na si a aggiunta tari la netta 
•confitta, più netta di quanto 
dio* il risultato, subita dai ne-
roaxzurri al Comunale di Firen-
ìe. La orisi di gioco della squa
dra, ohe detiene virtualmente 
lo scudetto tricolore, è abba
stanza evidente e lo stesso «ca
tenaccio», logora • vecchia Ini
ziativa per mascherare la reale 
povertà t sonine, ormai più non 
serve alla bisogna. 

Per fortuna dell'Inter e per 
mala aorte del massimo cam
pionato di calcio Milan e Ju
ventus hanno ormai deposto, 
quasi per taoito accordo, ogni 
velleità e continuano a giocare 
per onor di firma, senza un bri
ciolo d'impegno. Cosi il Milan, 
che pur oon le aeaenze che la
menta, è sempre un complesso 
di prim'ordine, si è lasciato in
chiodare al pareggio tra le mu
ra di casa dalla zebrette di Oli
vieri, una squadra senza gros
si nomi, senza assi, ma che si 
batte sempre all'insegna della 
generosità. Cosi la Juventus, che 
ormai pensa solo alla tournée 
post campionato in Scandinavia, 
non è riuscita ad andare più in 
là del pareggio in casa della 
Sampdoria; 

Alle epalle delle tre grandi, 
niente grosse novità: il Bolo
gna, che è andato a vincere a 
Ferrara, ha consolidato il suo 
quarto posto; i rossoblu debbo
no pero far attendono alle am
bizioni del Napoli. Ieri la equa
dra partenopea ha battuto con 
il minimo scarto il povero tar
tassato Como, liquidandone pra-
tibamente le residue sperarne 
di salvezza) ohe eli rimanevano. 

La Roma continua a denun
ciare I sintomi di stanchezza 
apparsi in maniera evidente 
nell'incontro con i cugini della 
Lazio; ieri i gialloroeei non so
no riusciti a battere nemmeno 
la modestissima Pro Patria, ohe 
ha adottato, come si prevedeva, 
una tattica difensiva. 

In coda la situazione non e 
mutata di molto: il Como, sem
bra ormai definitivamente oon-
danato, mentre precaria conti
nua a mantenersi la posizione 
dot Novara, ohe ieri ha vinto la 
eua partita casalinga battendo 
la Triestina, della Sampdoria, 
della Pro Patria e della Spai. Un 
buon passo in avanti hanno 
compiuto il Torino che ha bat
tuto, oon un risultato e t e non 
dà adito a discussioni, la Lazio 
e il Palermo, che a conclusione 

La scheda Totocalcio 
Atalanta-Falermo 
Fiorentina-Inter 
MUan-Udinese 
Napoli-Como 
Novara-Triestina 
Roma-Pro patria 
Sampdoria-Jnventos 
Snal-Botocna 
Torino-Lazio 
Modena-Genoa 

(•-•) 
(1-t) 
(•-•) 
U-«) 
<l-e> 
<•-•> 
(11) 
<l-«> 
<«-•> 
( • • ) 

Salernitana-Marzotto (3-«) 
Vicenza-Cagliari 
Pavia-Venezia 

(3-3) 
(2-1) 

X 

1 
X 

1 
1 

X 
X 

Z 
1 
X 

1 
X 

1 
O Mente premi è di 3MJZ8S.1M 
Etmano totalizzato il « tredici » 
34 giocatori che incasseran
no lire 5.CS*.«e» circa; bea-
mo fatto «desici» M4 eto-
esteri che incasseranno lire 
2Sa.ee< circa. 

di una bella • generosa partita, 
ha conquistato un altro punto 
in trasferta a Bergamo. 

Chi ormai è al sicuro è la Fio
rentina; la betta aquadra viola, 

la aravi incertezza don un
no! la prima parta del cam

pionato, ha ritrovata in questi 
ultimi tempi con reiute di Ful
vio Bernardini tutta la eua tV 
dueia a la sue eafiaelli. A quo
ta 2B, in compagnia di Atalanta, 
Udirtene a Lazio, i viola pescano 
annone trarre un eeeeira di eal
lieve); nói a noma dai tifosi vio
la vaìritemo dira grazie a Fulvio 
Bernardini per il 

CARLO GIORNI 

ROMA-PRO PATRIA 0-0 — Zecca pressato da un difensorebustocco colpisce di testa mentre Uboldi \IgiU 

XUOVA DELUDENTE PROVA P E I GIALLOROSSI 

La Roma costretta al pareggio 
dalla modesta Pro Patria (0-0) 
Sterile pressione dei romani che non riescono a segnare - Buona prova della difesa bustocca 

ROMA- Albani. Azimonti. Gros
so, Tre Re: Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi. Bronèe. Zecca, Pandol-
fini. Penssinotto. 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. 
Fossati. Marcerà: Hansen, Set
tembrini; Ciccarclli. Guarnien, 
Hoflmg. Orzan. Bertoloni. 

.Arbitro Piemonte di Monfal-
cone 

La noia che ci ai-sale nel 
raccontare una partita come 
questa è almeno pari alla noia 
che abbiamo provato nel se
guirla dal nostro osservato
rio: tra sbadigli e commenti 
salaci dei colleghi e del pub
blico, dispetto e qualche vol
ta perfino indignazione so 
pratutto nei confronti di quei 
giocatori che, pur dotati di 
notevoli mezzi atletici e tec
nici, si sono sottratti ancora 
una volta al loro dovere, trot
terellando per un'ora e mezzo 
qua e là per il campo e dando 
qualche sbadato calcione al
la palla ogni qualvolta non 
potevano proprio farne a 
meno. 

Ci si aspettava di vedere 
in campo una Roma decisa a 
riscattare, se non dal punto di 
vista tecnico, almeno con il 
puntiglio e lo spinto agonisti
co di « altri tempi •», la ina
spettata e beffarta sconfitta 
subita domenica scorsa ad 
opera dei rivali biancoazzur-
ri. Invece abibamo assistito 
ad un'altra partita sonnolen
ta e triste dei giallorossi, giù 
di corda e abulici, privi di 
gioco e di volontà. 

Dov'era il quadrilatero che 
tante vittorie asssicurò alla 
squadra nel girone d'andata? 
Venturi non ha azzeccato un 
passaggio. Bortoletto è stato 
impreciso e falloso, Pandol-
fini inconcludente. Bronée poi 
non aveva assolutamente vo 
glia di correre, di muoversi. 
di dar dei calci alla palla. 
niente, forse non aveva voglia 
neppure di stare in piedi! E 
la generosità di Trerè do-

I RISULTATI 
la classifica 

I risaltati 
•AtalanU-rnlei 
•Fiareatraa-lnter 
•MOaa-Udruese 
-Naaeli-Censa 
"Novara-Triestina 

-Pro Patria 
i-Jnventns 

i-*Snal 
T e l i — Lazio 

1-1 
t-t 
1-9 
l-f 
S-O 
1-1 
4-1 
Z-t 

Lo partite di domenica 
Caena-Atalanta 
etsiegna-Fiereauna 
I arto Milan 
Novara-Napoli 
telar-] 

La classifica 
Inter 
Milan 
.Inventai 
Bologna 
Napoli 

Atalanta 
Lari* 
Udinese 
FlorenL 
Triestina 
Torino 
Palermo 
Seal 
Pro Patr. 
Saandor. 
Novara 

27 17 7 
n i5 6 
27 14 7 
27 14 4 
27 11 9 
27 12 S 
27 8 1» 
27 11 
27 9 

3 et 18 41 
6 53 26 36 
6 63 32 35 
9 43 33 32 
7 4t 35 31 
9 42 36 3t 
9 41 44 26 

4 12 34 37 26 
8 19 36 43 26 

27 8 19 9 22 35 26 
27 8 8 11 49 43 24 
27 . 8 7 12 32 37 «3 
27 8 7 12 33 43 23 
27 5 12 19 28 32 22 
27 7 8 12 35 49 22 
27 6 19 11 25 35 22 
27 7 t 12 31 44 22 
27 7 5 15 29 U 19 

v'era andata a finire? E la 
presenza autorevole di Grosso 
la velocità di Lucchesi, le 
sgroppate di Zecca? Niente: 
tutti i giallorossi sono nau
fragati in un grigiore esaspe
rante, sbagliando i passaggi, 
sbucciando palle libere, bat
tuti nei « dribbling » e in ve
locità. incapaci di indirizzare 
un solo tiro davvero perico
loso nella porta di Uboldi. 

E fortuna che i « tigrotti » 
non hanno saputo avere quel 
minimo di coraggio che era 
necessario per passare oltre 
le malferme barriere roma-
niste e addirittura portarsi 
via l'intera posta. La Pro 
Patria ha giocato una partita 
accorta e giudiziosa, tenendo 
arretrato per tutta la partita 
il sestetto difensivo e i due 
interni e retrocedendo, nei 
momenti di maggior pressio
ne, anche le due ali. Bisogna 
dire tuttavia che non ha e s a 
sperato l'ostruzionismo, che 
non è ricorsa alle barricate 
in area né ha praticato un 
gioco faloso e duro. Foise 
perchè non ce n'era neppure 
bisogno: bastava l'anticipo 
di Fossati, lo scatto di Mar-
cora, gli esemplari interventi 
dei due mediani, le pronte 
ribattute di Travia per argi
nare le svogliate offensive 
giallorosse. 

Ma la Pro Patria, franca
mente, poteva osare di più: 
lanciando avanti un mediano 
d'attacco come Hansen, per 
esempio, e tenendo nella me
tà campo avversaria uomini 
come Guamieri e Orzan, ca 
paci di sfruttare le debolezze 
gravi del gioco di Bortoletto 
e Venturi e di lanciare a re 
te l'impetuoso, anche se un 
po' deludente, Bertoloni. I n 
vece, fortunatamente per la 
Roma. la Pro Patria si è di
mostrata salda in difesa, tec
nica nella mediana, in certi 
momenti anche aggressiva al
l'attacco, ma assolutamente 
incapace di usare l'arma del 
contropiede. 

Che la Roma fosse ben lun
gi dall'avere il dente avvele
nato. come si dice, si vide 
subito dal modo stesso con 
cui fece il suo ingresso in 
campo: nemmeno al piccolo 
trotto, addirittura al passo, 
un passo strascicato e indo 
lente. La Pro Patria vince il 
campo e la Roma gioca con
tro sole. Al 1' una grossa pa
pera di Trerè permette a 
Guarnieri di centrare lungo 
m Bertoloni: Albani intervie
ne in extremis e allontana la 
minaccia. 

L'iniziativa viene presa dai 
giallorossi: Bortoetto gioca 
molto avanzato e Zecca si 
produce in qualche scatto, 
ma il disordine in prima l i 
nea è subito visibile a occhio 
nudo. Bronée si trova sempre 
fra i piedi del centravanti 
e Perissinotto gioca isolato, 
buttando regolarmente in fal
lo laterale tutti gli allunghi 
che gli pervengono, peraltro 

turi, tocca a Bronée. colpo di 
testa di Fossati, palla tra i 
piedi di Zecca che butta 
fuori. 

La Pro Patria reagisce, ma 
con circospezione eccessiva 
viste e condizioni dei difen
sori giallorossi. Al 7' conqui
sta una punizione dal limite: 
tiro rasoterra di Orzan che 
sfugge ad Albani. Al 9' pri
mo angolo per la Roma, re
spinge Travia, riprende Bro
née che impegna Uboldi con 
un tiro a parabola, fiacco. 

Pronta, ancora, la risposta 
della Pro Patria: Guarnieri 
avanza e allunga a Ciccarelli, 
tiro alle stelle. Gli interni bu-
stocchi giocano arretrati, ma 
lanciano lungo e Grosso è in 
difficoltà con il tecnico Ho-
fling mentre Azimonti sbuc
cia vari palloni alle prese 
con il taurino Bertoloni. E' 
questo un buon momento del 
la Pro Patria che però non 
ha il coraggio di scoprirsi 
troppo e lascia che la Roma 
organizzi poco a poco una 
certa pressione. 

L'offensiva della Roma co
munque è fatta di allunghi 
a parabola facilmente inter-
cettabili da uomini come Fos
sati e Hansen e Marcora, di 
tirarci fuori di parecchi me
tri. di allunghi sulle ali che 
si perdono in fallo laterale o 
sul fondo. Al 21' Trerè, vista 
l'apatia di Bronée, scende lui 
stesso, palla al piede, fin sul
le soglie dell'area di rigore 
avversaria e allunga a Zecca 
in buona posizione. Tiro di 
Zecca, respinto di piede dallo 
uscente Uboldi, palla inter

cettata da Travia, rimbalzo su 
Bronée, mischia, intervento 
finale di Bortoletto ma Ubol
di blocca all'incrocio dei pali. 

A l 25' punizione dal limite 
contro la Pro Patria per fal
lacelo di Fossati su Zecca: ti
ra Perissinotto. libera Travia. 
I minuti passano e l'attacco 
romanista non ingrana. Zecca 
viene fischiato per alcuni 
passaggi assolutamente assur
di. Bronée litiga con tutti i 
suoi compagni, Guarnieri si 
fa male al naso al 26* ed esce 
per cinque minuti. 

Al 27' si presenta a Bro
née un'occasione d'oro: Peris
sinotto è fuggito sulla s ini
stra e ha dato a Zecca, que
sti al danese, liberissimo, a 
sette od otto metri da un 
Uboldi sbilanciato: tiro altis
s imo sulla traversa! 

Dopo l'occasione perduta la 
Roma alenta la pressione e 
la Pro Patria ne approfitta 
per inscenare qualche attacco. 
Una punizione di Fossati, dal 
lìmite, v iene fermata stenta
tamente da Albani, al 32'. 
Gran mischia in area bustoc
ca al 34', angolo per la Roma 
al 35', fuga di Bronée sulla 
sinistra al 38*: centro, tiro 
forte di Zecca che colpisce 
Fossati all'addome, niente di 
fatto. 

Al 43* punizione poco oltre 
la metà campo bustocca bat
tuta da Azimonti, Zecca l i 
scia, prende Perissinotto. mi 
schia, niente dì fatto ancora. 
La Roma continua a premere, 

GINO BKAGADIN 

# Hi IMPAZZI Et Ri Bl ATTUTI PER 2-0 

Il Torino con un gran* "rimo tempo 
supera una Lazio in I<MIO minore 

JBnnnneMeaBneMewaaMaMManfc-,^,,^.,, 

La ripresa di marca laziale non cambia il risultato - Superba pre8tcP*one di Sentimenti IV 

TORINO Romano. Molino. 
Giuliano. Farina; Rimbaldo. Mol-
trasio: Marzani, Sentimenti III, 
dovetti. Buhtz, Serone. 

LAZIO: Sentimenti IV. Monta
nari, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzani, Bergamo; Pucclnelli. Lar-
sen. Antonlottl. Bredesen. Caprile 

.Arbitro; Pieri di Trieste. 
Reti; nel primo tempo al 34* 

dovetti, al 38' Marzani. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 29. — Da due do
meniche il Torino non cambia 
la formazione, non esibisce più 
uomini in ruoli inconsueti a 
inadatti; nessun difensore che 
diventa improvvisamente attac 
caute ed ecco allora che i gio 
catori si ritrovano, la prima li 
nea comincia a costruire, 
goals vengono. Cosi, oggi, la 
Lazio si è trovata di fronte 
inaspettatamente ad una squa
dra quasi organica e pugnace 
ed essendo in pessima giornata 
invece, i suoi difensori (eccet
to naturalmente Cochi), ha su
bito due reti. Nonostante che, 
nel secondo tempo, abbia però 
sempre attaccato, nonostante 
che abbia avuto in certi mo
menti una netta superiorità ter
ritoriale. 

Il Torino, ha battuto la Lazio 
per due a zero m virtù non 
soltanto di una certa sostanza 
organica della sua prima linea, 
ma anche, e sopra tutto, per
chè ha giocato con grande slan
cio,e on entusiasmo, con volon» 
tè. Gli azzurri laziali, pur for
nendo, una prestazione lineale e 
abbastanza elevata, ad un cer
to punto sono sembrati come 
tagliati fuori, come avulsi cli
ma elevato e passionale delia 
contesa, quasi giocassero per 

Del Torino si è messo in lu
ce e in primo piano, con la pre
stazione odierna dovetti. Il 
centro attacco granata, pur co
sì fragile e dinoccolato, che 
sembra sempre stia per cadere 
a testa in avanti, si è dimostra
to il più veloce e continuo in 
campo, spiazzando con improv-

azzurri per cambiare fisiono
mia al tutto t'incontro 

Il Torino Ita attaccato selvag
giamente nel primo tempo, ha 
segnato due goals eccedenti e 
si è quindi chiudo ni difesa sin 
dall'inizio del secondo tempo. 
La Lazio ha invece tenuto un 
ritmo sempre uguale, ma i di
fensori si sono dimostrati ini 
po' incerti fra il controllo di 
zona e quello dell'uomo crean 
do a volte dei vuoti su tutto il 
fronte davanti a Cocln. Gli at 
laccanti, regolarissimt a metà 
campo, molto veloci ni area, 
non hanno mai saputo trovare 
la giusta maniera di concludere 

Al via, attacca il Torino con 
Buhtz, armonico organizzatore 
e con dove t t i attivissimo, il 

I cannonieri 
21 reti: Nordhal. John 

Hansen; 
15 reti: Vivolo, Rasmussen, 

Bacci; 
13 reti: Galli: 
12 reti: Bertoloni, Lorenzi; 
11 reti: Nyers; 
19 reti: Jeppson; 
9 reti: Seca, Moro, Burini, 

Vitali, Mike; 
8 reti: Boseolo, Carapellese, 

Piola, Praest, Savioni; 
7 reti: Amedei. Cervellata 

Bettolini, Cade II. Fon-
tanesi. Pandelfini, Sukru, 
Soersen (T-). 

(Contiene in 5. . «_ colonna) 

visi lanci in profondità l'intera 
difesa laziale. 

Con azioni personali poi ha 
tempre messo in difficoltà Ma
lacarne, dando noia continua 
ogni volta che il pallone gli 
giungeva tra i piedi. La difesa 
granata si è mostrata come al 
solito eccellente e un po' più 
sollevata, finalmente, ha potu
to stroncare con più calma fin 
dal loro nascere le azioni che 
Bredesen e Antonìotti cercava
no di intessere giunti in area. 

L'errore del Torino secondo 
il nostro parere, è stato quello 
di chiudersi in difesa nel se
condo tempo. La Lazio è una 
squadra che non desiste mai, 
qualsiasi sia il suo passivo e 
sarebbe bastato un goal degli 

po' emozionato tira senza cai 
ma, fuori di poco. Sarebbe Sta
to un goal facile. Al 20* ptimm 
stupenda parata di Cochi, tu 
tiro di Sentimenti IH che, ce* 
stringe il /rateilo ad un nolo 
spettacolare, il portiere laziale 
viene applaudito a lungo, i t i 
28* un altra autentica prode*» 
za dell'estremo difensore azzur
ro. Serone spara al volo in ot
tima posizione, ma Cochi con 
un guizzo che ha del prodigio
so attanaglia. 

Al 31' ancora Cochi esce sul 
/rateilo e il pallone va fuori 
di un soffio. Il Torino insista 
con tenacia con Moltrasio, con 
Gl'ovetti, con Butliz e il goal 
sta maturando. Infatti non sono 
passati 3 minuti che Giuliano. 

20 a Buthz. Il tedesco avanza 
tfrfblando stretto; al suo fian-
cvo, poco distante, scende Mar
ini che capita l'intenzione di 
Buth\\ ** getta avanti, Buthz 
|e*yinr •!•* millimetro, Marzani 
convtn'o scarto di fianco è sul
la »/V\' e 4 i destro calcia. Al
tra, «VffUata, altro goal spet-
tacolosPr 

Con : <*ue goals all'attivo il 
Torino t* * presentato, nella ri
presa, co\ CiovatH e Buthz in 
prima Uni* « tutti ali altri as-
seragliasi i l dtfut. \ 

Per tutut \ *« t to «ecoitdo tem
po i laziali ^'omiiiana costante-
mente, dal fcrtm© mimilo, si 
pud dire, s i t o «M'ititi»»».' Al 4' 
Romano salt\t '.'tacendo « t ib»-1 

tonlotti, al Ti\l bel colpo eĤ  

TORINO-LAZIO 2-0 — Romano respinge di pnfno. Sono riconoscibili Antenlotti (di spal
la), il granata Giuliane e Caprile 

completo attaccante dei grana
ta, m IH;ni azione, stringe sem
pre al centro, non fa lavorare 
le ali. crea situazioni allarman
ti per t laziali, ma sembra che 
tutto questo gran daffare sia 
vano sia inutile. 

La Lazio risponde con punta
te di contropiede, con Caprile e 
Bredesen attivissimi. Antoniot-
ti, che sente il peso di Giuliano. 
si sposta cpesso e volentieri al
l'ala destra Al 19' Buthz è so
lo davanti a Sentimenti IV; un 

sceso con pallone sino ai limi
ti dell'area avversaria. Lancia 
parabolico verso il centro, di 
testa, Serone. alza il pallone • 
campanile, dovetti è ad un 
metro dal compagno, Bergamo 
sta accorrendo alle sue spalle. 
Quando il pallone scende, è ad 
un metro da terra, dovetti, al 
rolo, lo staffila in rete. Cochi 
resta di pietra. Un goal spetta
coloso. 

Anche il secondo, è di eccel
lente fattura. ET il 35' Rtmbal-

Negli spogliatoi del i6 Torino 99 
dopo Ut partita Roma-Pro Patria 

Mentre i ventidue atleti 
rientravano negli spogliatoi 
dopo i novanta minuti di fa
tica calcistica l'altoparlante 
dello stadio ha ricominciato a 
lanciare gli «slogans» pubbli
citari offerti agli sportivi in 
attesa dei risultati degli alttri 
incontri. Uno slogan ci ha col
piti in modo particolare: 
«Questa sera recatevi a vede
re la rivista: Ciao Fantasma la. 

Uno spettatore accanto a noi 
ha commentato: «Qualsiasi ri
ferimento alla Roma di oggi 
è puramente casuale». Nella 
battuta di spirito abbiamo 
sentito l'amarezza dei romani
sti che sono stati ancora una 
volta deluci dalla prestaxlone 
della squadra del cuore. Una 
partita a passo ridotto, stanca, 
serrata alla palla di piombo 
di un campionato che, alme* 
no per ciò che riguarda i gial
lorossi, ha finito di dire la m a 

imprecisi. A l 6' avanza V e n - parola, 

Con questo spirito, che è lo 
spirito dell'ambiente gtalloros-
so, abbiamo avvicinato gli 
atleti. Incontriamo Pandolflni 
nel corridoio: «Siane» « p** 
tatti stanchi. L'assenza «U 
GalU e gli fanHall 
noe» rincamtr» col 
hanno finito eoi aenvare il 

•H 
gioco, a IOTI inni n atto « 
coraggio, ama nani sta a n*e 
eonsaveno, ics am ennaa^ennn? e* 

Grosso ribadisce la tesi di 
&gisto circa l'assenza di Galli 
ed aggiunge: «Sono deJTawi-
so che 
te per ava cattiva 

«a crisi finte* e 
la 

fi 
"a. 

«Non 1? pare — gli abbia
mo fatto osservare — che una 
eventuale punizione economi
ca avrebbe soltanto lo 

di calmare le acque tra 1 ti
fosi?». 

« P * è darsi, ama resta co
sai snaf ledimente in-

se oggi media
na» aneno per staachessa 
e colpa nastra. Io in 
partieoNre risento ancora de) 
colpo al fegato: ani gawrdi sai 
viso. In tatto fl corpo ho i se
gni evidenti del énstarho epa
tico tanto è vero che a giorni 

a 
He, 

Gli altri giallorossi hanno 
ferito non parlare. Li 

Diamo lasciati tranquilli col 
loro mutismo, giustificabile, 
anche se eccessivo. 

Tra i bustocchi l'atmosfera è 
ben diversa: soddisfazione. Lo 
allenatore Pellegatta ci dice: 
«Col risaltato di oggi sai an-

' che la iella sia finita. Il 
acanistato a Boema spe-

•erva da incentivo per 
I praaeJaai incentri. Il 
rio noni ci è troppo afa 
vate. Sisaso arrivati a 22 pani
ti: aper» che tatto andrà per 
fl mefhe n. Gli facciamo osser
vare che abbiamo avuto la 
sensazione che l'attacco bu
stocco si sia tenuto troppo 
prudentemente arretrato. Se 
avesse spinto più a fondo cer
te azioni, forse avrebbe potu
to portar via l'Intera 
« A noi isrtereseava 
il nafta m fatto e 

atti ai esserci rhsseitia. — 
Guarnieri che si è scontra 

Bortoletto 

molto sangue dal naso ha di
sputato una magnifica parti
ta: «Sono contento éetia par
tita disputata. Qnaodo sai est-
pescose» gioco con piò vigore. 
A NapeH ho giocato evasi la 
intera partita con dee 
le franavate ». 

Hofling: «Oggi sai sei 
tito ma laziale ed ho 
di saettercela tatta». Hansen, 
che ha salvato sulla linea un 
gol fatto: «Qnando 
il amie connsvionile 
appostato per segnare 
rate d Itradcifli pan per fo
caccia. Sono contenta di a 

che 
•osi avrebbe multata a, 

Bartoloni: « L a Roaaa 

em'altra cosa: oggi novi la rt-
c i n u c t v i a . E purtroppo non 
la riconoscevano neanche 1 
suoi fedelissimi sportivi. 

testa di Larsen che non sor
prende pero il difensore astre
mo granata. All'S è ancora an-
toiotti che spara al volo, ma 
Romano salva ancora in corner. 

Continua la pressione dei la
ziali senza soste solo di rado 
i torinesi alleggeriscono la 
pressione con puntate di con
tropiede, ma la pressione dei 
laziali e sterile e i granata por
tano a buon fine il risultato 
acclamati dal loro pubblico. 

Dei laziali il migliore e di 
gran lunga è stato Cochi che 
ha impedito agli avversari di 
raceoolfere nn bottino ancora 
più elevato. Ma i suoi compa
oni non meritano particolari 
citazioni elogiative, tolto forse 
Bergamo attivissimo, attento, 
intelligente e Sentimenti V, 
molto coriaceo e tenace, senza 
un attimo. Pausa. Bredesen ha 
fatto cose egregie, ma fuori 
dall'area così pure AntoniottL 
Caprile si è dato da fare con 
grande impeto, ma poca sostan
za. F stato vn calcolo sbagliato 
quello di premere per tutto il 
secondo tempo contro quel 
muro. Tirando *n po' indietro 
le mezze ali si poteva allenta
re le maglie avversarie per in-
filarvicisi. 

GIULIO CKOSTI 

Tre «FciTìri: 
•fe «Tre «re 

• borite 
» « r » t t 

PAU. n. — L ' A J C Basco-Bear-
oais, orgaaizsatoro del GJ». auto-
mfolttstico di Favi dei • aprile. 
snnancla di aver riosvun» dalla 
terrari lTecrtrtono di tre vetta** 

ViDoract a ahnrosrae. Le iaert-

rano 15 vettura. La enea st svei. 
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MILLA DI FATTO FIfrO A SETTE MIOTTI DALLA FINE . 

Su calcio di punizione di Cenato 
salta il "catenaccio,, dell'Inter (1-0) 

Bellissima partita del sestetto viola - Inconcludenti* * "solisti,, dell'Inter 
FIORENTINA: Costagliola. Ma-

gmni, Roveti», Otrvtfo; Chlap-
polla, Magli; Luctntinl. Beltrandl. 
Blagioli, Ekner, Segato. 

INTER: Ghezzi. Blasòn, Giaco-
mazzi, Padulazzl; Fattori, Nesti; 
Armano, Brocclnl. Lorenzi, Sko-
glund, Nyers. 

Arbitro; Agnolin di Batsano del 
Grappa. 

Rete; nella ripresa al 39' Cer-
vato. 

Angoli; 4 a 3 per l'Inter. 
Note: tempo bello; spettatori ol
tre 40 mi fa° 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 29 — Al 7' dalla 

parlando del più e del meno, 
o litigavano per il tempo. La 
cannonata di Cervato ha dato 
la sveglia allo studio e di col
po le urla di gioia sono sali' 
te al cielo. 

l'Inter sconvolta, irritata. 
offesa, ha subito abbandonato 
il «catenaccio ne si è lan-

clitica che ci affettiamo a 
divulgare. , „ , 

Finisce il terfnpo e gli al
toparlanti, pC'r non rompere 
l'armonia, 'trasmettono can
zonette languide e lente pie
ne di j»ospiri. 

Si /riprende e non vi sono 
mutamenti nel giuoco si?io 

ia-J \<o 

fine Cervato ha segnato l'uni' 
ca rete della partita, dando.la 
littoria alla sua squadra. Fino 
a questo punto l'incontro era 
stato oltremodo 'noioso. In 
tribuna si $tava ducutemi» di 
brutte partite e molti spetta
tori erano giunti alla conclu
sione che quella a cui stavano 
assistendo, era certamente 
una delle peggiori, una parti
ta al bromuro, come mai s e-
rano viste. 

Siamo certi che la maooior 
parte deoli spettatori non hai 
seguito le mosse che ha pori. 
tato la Fiorentina alla rette. 
Gli spettatori sportivi o sfa
vano sonnecchiando o sfavano 

Siccome noi, cronista sporti
vi per dovere pro/fc8sionale 
non possiamo concederci di 
pisolare durante gli incontri, 
siamo in orado di-raccontarvi 

. . tutto e diamo puindi inizio 
' alla narrazione iòn il propo-
. sito di essere il 'neno possibile 

stucchevoli: se non ci riuscia
mo, o amici lettori, siate com-

. prensivi e tfaHenti, Oli argo
menti fornitici dai 22 gioca
tori sono talmente sciatti che 
a ripensarci si chiudono gli 

- occhi. - / 
' • ' Giovanmni, che secondo le 

, notizie dliabato avrebbe do
vuto entrare in campo, inve
ce è stjcco lasciato a riposo, 
perchè,io sua ormai famosa 
caviglia gli fa ancora male. 

Il dott. Foni, assolutamente 
inditferente alle critiche mos
se alla squadra, colpevole di 
non far giuoco e di usare ed 
abusare del catenaccio, anche 
a Firenze ha ordinato ai suoi 
atleti di applicare con cura 
e attenzione la famosa tecni-

. ca ostruzionistica difensiva. 
•-'• Come al solito. Armano si 
•i TrWrgto al fianco del centro-
"mediano, Blason ha fatto il 
terzino volante spazza-tutto 
e Fattori è passato terzino 
piazzandosi a metà strada tra 
Blason e-la mediana. 

L'Inter, e ciò è apparso as
sai chiaramente durante l'in
contro, non cercava null'al-

ciato disperatamente all'ut-Iquvottavo minuto quando Lo-
tacco per tentare di rimedia-lf™™. s [me t t e e le tearc con 

- - * Magli il quale si innervosi
sce e perde la testa e al 12' 
lancia indietro la palla a 
Nyerx, che fila rapidissimo 
su Costagliela, questi esce 
dall'area di rigore e ruba la 
palla sui piedi all'avversario. 
Lorenzi continua la sua po
lemica con Magli e saltella, 
sgambetta, piroetta ma non 
tira in porta. Blason viastlca 
la sua gomma e seguita a 
colpire con grande violenza 
il pallone. 

La partita è molto corretta 
ed Agnolin evita di fare per
ciò brutte figure. Al 25' c'è 
un tiro di Nyers ma impre
ciso. L'Inter per molti mi
nuti dà l'impressione di po
ter pussare ed ora anche Ar
mano si fa avanti, ma pre
sto tutto ritorna normale, 
cioè noia. 

Ed arriviamo al 38': Gia-
comazzi a circa trenta metri 
dalla porla ferma involonta
riamente la palla al centra 
del campo con un braccio 
durante un'azione tutt'altro 
che pericolosa. Agnolin con
cede la punizione. Data la 
distanza dalla porta i nero-
azzurri fanno barriera con 
soli quattro uomini. Tira 
Cervato che prende la rin
corsa da 15 metri. Cervato 
colpisce la palla di destra 
dando un leggero effetto clic 
fa compiere alla sfera una 
curva poco marcato che però 
inganna Ghezzi. La palla pas
sa a due dita dallo sbarra-
mento nero-azzurro e si in
fila in porta ad un metro 
sotto l'incrocio dei pali, «Ila 
destra di Ghezzi che invano 
si è lanciato. Cervato ha ti
rato una legnata formidabi-

re un pareggio prima che 
arbitro mettesse il fischietto 
in bocca per dare il seafao di 
chiusura. Però sette /minuti 
passano in fretta e K o Fioren
tina non si è lasc/iata portare 
via il vantaggilo. J nero-az
zurri mogi mì&gl hanno preso 
la via deglìf spogliatoi, scam
biandosi Reciprocamente cri
tiche popò affettuose e nep
pure -rifoderate. 

veolfi spogliatoi un tipo be-
"C JAf°rmato ha fatto cono-
scerf'e a[ melanconici inferisti 
* esultati di Milano e di Ge-

va ed immediatdmente la 
Hstezza è sparita: nonostante 

sconfitta, nonostante la 
pessima partita, il vantaggio 
dalle insegultrici rimane pres
soché immutato, quindi non 
c'era più nessuna ragione di 
essere di cattivo umore. 

Partitu eomrettu 

CERVATO 

tro che un pareggio: la Fio
rentina. pure, di fatti i vio
la. benché l'Inter abbia sem
pre attaccato con soli quat
tro uomini, non ho mai pen
sato ad avanzare Magli in 
appoggio della prima linea ed 
a. portare Cervato (che non 
aveva da sorvegliare nessuno 
giacché Armano si era riti
rato) nella linea mediana. 

In poche parole al catenac
cio nero-azzurro, la Fiorenti
na, magari senza volerlo, ha 
risposto con un altro catenac
cio. Catenaccio di qui, cate
nàccio di là, il risultato è sta
to è stata una noia che si po
teva tagliare a fette. 

Nello stadio v'erano ben 40 
mila persone sportive che spe
ravano che almeno la capoli
sta regalasse loro uno spetta
colo decente e per questo ai 
erano accalcati nei torpedoni 
'e sui treni per venire fino al 

k - « Comunale ». Sono state de 
?:-.- luxi che non hanno neanche 

\rrì-. avuto la forza di fischiare o 
di smoccolare fioritamente 
come solo i nostri simpatici 
toscani sanno fare. 

r :£%/ si tnbim con un brivido che 
i ^ v d à bene a sperare; Biagioli 

ricevuto la palla da Lucenti-
: ni, avanza verso Ghezzi e al-
'za te efera che batte sulla 
Huveisu da fuori. Il tiro era 
molto debole e Ghezzi, soltan 
to in ritardo, l'avrebbe potu 

ito prendere lo stesso. Morti
ficati di aver fatto qualcosa 
41 interessante, i giocatori ri 

_ J parano immediatamente al 
|4-s- malfatto ed hanno inizio l mi 

~ «rati détta «gran noia*. 45 
b minati di seguito durante 

quali «bofemo annotato due 
o tre oziami passabili e non 

ioli pffc> 
..- L'attacco delia Fiorentina 
ha vn eoa «omo di classe 
Ekner che però non è certo 
uno mmtdltamovi**». •»*• *» 
può e atte voUe anche se non 
può, ai ttm volentieri indie-

- c*« dm faticare. 

Luceutiui corre mollo e 
conclude poco, Beltraudi non 
sa trattare la palla, lo stop 
per esempio, gli é completa-
mente ignoto e non si può 
dire che sia capace di pas
sare una palla discreta, Bia
gioli ha idee, 7na manca com
pletamente di nerbo, di quel
la energia e decisione che 
sono indispensabili ad un 
centro-ovanti per risolvere le 
azioni sotto rete. Segato è 
lungo e magro che pare un 
grissino e come un grissino 
è fragile. Bernardini, per la 
gran paura di essere battuto 
da una refe a sorpresa, gli 
ha imposto di fare Vaia e, 
nello stesso tempo, di sorve
gliare Armano quando que
sti avanza e alla fine per la 
gran fatica sopportata, il po
vero Segato stava in piedi 
solo grazie all'esperienza. Tra 
i cinque citati non vi è un 
« goleator », quindi mancan
do la coesione, 7>iancando la 
intesa, non essendovi un so
lo tiratore, capite bene che 
il compito del catenaccio ne
ro-azzurro era dei più facili 
che si possano immaginare. 
Il catenaccio di Foni, difatti, 
se l 'è cavato egregiamente, 
Blason non ha fatto quasi 
niente per tutta la partita, e 
girellava sconsolato masti
cando gomma americana, in
dispettito di non poter par
tecipare, a qualche bella mi
schia eroica in cui far va
lere la sua apprezzata e ce
lebrata valentia di terzino 
« spazza-tutto ». Per Blason 
dal gioco «maschio» è stata 
una domenica sprecata, una 
domenica tutta la dimenti
care. 

L'Inter manda all'attacco 
Lorenzi, Nyers, Broccini e 
Skoglund i quali pare fac
ciano una gara a chi sculetta 
di più e conclude di meno; 
la gara si chiude con la vit
toria di Broccini seguita a 
ruota da Lorenzi. 

Passano i minuti e la pal
la vola alta e la difesa se 
la lancia con gusto facendola 
salire alta alta. Fattori tenta 
con Nesti di dare un po' di 
ordine alle manovre, ma il 
suo lavoro naufraga misera
mente nei continui sgambet-
tamentì dei quattro della pri
ma linea o nei campanili 
alti come il tetto delle tri
bune di Blason, Padulazzi e 
Glacomazzi. Cervato e meno 
Rosetta, visto che i difensori 
della capolista si dedicano ai 
tiri in altezza, forse creden
do che sia una nuova moda 
tecnica, li imitano con suc
cesso. 

Passano i minuti e non suc
cede niente di notevole: al 9' 
Biagioli raccogliendo un cal
cio d'angolo impegna di te
sta Ghezzi e al IT Magli tira 
da 25 metri: Ghezzi si butta 
a tuffo e para. 

Al 30' Magnini ferma Sko-
glund afferrandolo per un 
braccio e dieci minuti dopo 
Giacomazzi ricambia la gen
tilezza su Lucenfini. Quella 
di abbrancare gli avversari 
per la maglia o per gli arti 
è una nobile variazione del 
catenaccio che si deve ap
plicare esattamente a pochi 
metri dall'area di rigore: è 
mttifno grido della moda cal-

EKNER 

: — : : * a v--' * i> ; • ' 
le: è stata la più bella cosa 
che abbiamo' visto nella par
tita, 

MARTIN 

Incontro di pugilato 
Belgio-Francia 

BRUXEIA.ES, 29 — ECCO 1 
rlhulttìti : peso gallo: Pratesi 
(Francia) batte Werner (belglo) 
al punti. Medio mnsblml: Cor-
hay (Belgio) batte Musson 
(Francia) al punti. Gallo: Co-
hon (Francia) e Snayders (Bel
gio) pari. Medi: Delmlne (Bel
gio) batte Rojer-Cracy (Fran
cia) ai punti Medio leggeri: 
Clave! (Francia) batte Duiunolt 
(Belgio) ai punti 

HKRSHEY (Fentllvanla), 29. 
I risultati dei campionati fem
minili d'America di pattinaggio 
su ghiaccio: l Jen:cy AIbright 
punti 1.086 4; 2 Helw» 1.735.2 
Nei campionuto a coppie \ lu
cono 11 titolo darete Ann Peters 
e Danny Ryun o David Jenklns, 
fratello del campione del mon
do, si aggiudica u titolo Ju-
niores. 

CHINOTTO NERI-COLLIGIANA: 5-0 — ' Una ardita uscita 
del portiere glal loverde Meliconl 

S T A N C H E ESIBIZIONI D E L L E « I N S E G U I T A C I » 

L Udinese pareggia a Milano 
e la Juventus a "Marassi,, 

Il pareggio del la Sampdoria strappato con u n gol discutibi le 

Udinese - Milan 0-0 
MILAN: Buffon. Silvestri, Tra-

vagini, Annovazzi, Fedronl, To-
gnon, Longoni, Burini, Nor-
dalil. Ltedholm. Frignanl. 

UDINESE: Pin, zorzi. Toso 
Moro. Tubaro. Menegottl. Floe-
ger, Szoe, Darln, Bacchetti, Mo^ 
zambanl. 

arbitro; Corallo di Lecce. 
Tempo belio; terreno ottimo, 

Spettatori: 20 mila circa; angoli 
10 a 3 per il Milan. 

A'ofe: n 37" della ripresa, Nor-
Cani, per aver reagito contro Tu
baro che insistentemente lo trat
teneva per un braccio mentre 
era in piena azione, è stato espul
so ; al 43' è stato espulso Tu
bero per scorrettezze. 

MILANO. 29. — La conclusio
ne della gara a reti inviolate 
è li risultato delle numerose oc
casioni sciupate da ambo le par
ti e della mancanza di incisi
vità della linea avanzata. Co
munque si deve ad alcuni buo
ni interventi del portiere Pin 
se 1 rossoneri non sono riusciti 
a concludere in loro favore. La 
partita giocata In maniera aper
ta e con frequenti cambiamenti 
di fronte, ha teso a degenerare 
verso la fine, quando era inten
zione del rossoneri di segnare 
ad ogni costo. Gli ospiti- hanno 

GRAVE PASSO FALSO PER GLI SPALLINI 

La Spai ballota in casa 
dal Bologna per 4 a 1 
.SPAL: Bugattl, Pellicani. Ber

nardi, Dell'Innocenti. Barranco, 
Castoldi, Busnelll. Colombo, Mus
sino, Bennike, Fontanesl. 

BOLOGNA: Giorcelll. Cat tos
so . Greco, Ballacci, Pilmark. Jen-
sen. Cervellati. Garda. Mike 
Bacci Tacconi. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Jtetb nel primo tempo Carrel

lati al 27*. nel secondo tempo 
al 16' Tacconi, al 18' Busnelll . 
iì 23' Mike su rigore, al 36' 
Bacci. 

FERRARA. 29. — La Spai ha 
subito oggi sul s u o campo u n a 
dura sconfitta; crollata moral
mente alla metà del primo tem
po. la squadra ferrarese, che ti
no a quel momento aveva at
taccato sfiorando più volte 11 
successo, s i è disorganizzata per
dendo ogni lucidità di gioco ed 
arrancando disperatamente in 
cerca del pareggio. 

Nuovamente battuta in aper
tura di ripresa da una azione 
Mike-Tacconi, la Spai aveva an
cora la forza di reagire e di rac
corciare le distanze. Cadeva In
fine di schianto dopo pochi mi
nuti . quando un plateale e d Inu
tile fallo di Barranco s u cervel
luti permetteva al Bologna 01 
segnare la ter?a rete s u rigore. 

Il Bologna ha disputato una 
gagliarda e decisa partita. 

La Spai inizia a forte onda-

tura, ma perde due buone occa
sioni poi. su improvviso rove
sciamento di fronte, il Bologna 
segna 11 punto che ha pratica
mente decjso la partita. Mike al
lunga in profondità a Cervellati 
spostato sulla sinistra e forse 
in posizione di fuori gioco. 1 ter
zini delia Spai si rermano e così 
pure Cervellati g iunto ormai a 
pochi metri dalla porta. 

L'arbitro che si trova lontano 
fa tuttavia cenno di proseguire 
e l'ala rossoblu© tira a rete ae-
gnando. Proteste dalla SpaL Ge
mini consulta il segnalinee il 
quale conferma la validità del 
punto. Da questo momento il 
Bologna dà chiara l'impressione 
di avere ormai In mano il risul
tato perchè la Spai come com
plesso di squadra non funziona 
più. In u n solo sprazzo di luce 
nella ripresa la Spai riesce ad 
accorciare le distanze, ma l'inu
tile fallo di Barranco ed il con
seguente rigore mettono a terra 
la squadra ferrarese. 
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LECCETE 

HinascUa 

opposto quella di evitare la scon
fitta con qualunque mezzo. 

Al 7' del primo tempo u n for
te traversone di Moro finiva a 
lato e al 14' Buffon alzava sulla 
traversa u n bolide di Bacchetti. 
Al 28' u n forte tiro di Longo
ni veniva parato difettosamente 
da Pin cui sfuggiva la palla ohe 
Toso, a porta ormai incustodita. 
riusciva a respingere definitiva
mente. Al 44' Szoka. a porta vuo
ta. mandava fuori da pochi pas
si un perfetto passaggio di Da-
rin. riuscito a filtrare fra 1 di
fensori. 

Nella ripresa al 9' Frignanl tl-
rawi direttamente in porta un 
cuicio d'angolo. Il pallone, ta-
gllatisslmo, ebatteva contro lo 
spigolo interno dei palo rimbal
zando in campo a portiere bat
tuto. Al 34' s u u n passaggio di 
Longoni, Annovazsl mandava di 
poco alto sulla traversa. 

Sampdoria -Juventus 1-1 
SAMPODRIA: Moro. Gratton. 

Fommel, Podestà; Agostinelli, 
Coscia; Conti. Gotti. Galassi. Grit-
ti, Arrighini. 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelli. 
Parola. Manente; Mari, Piccinini; 
Corradi, K. Hansen, Praest. J. 
Hansen. Carapellese. 

Arbitro.' slg. Bernardi di Bo
logna. 

Reti: J Hansen al 32' su ri
gore e Conti al 4i= del primo 
tempo. 

Giornata tiepida, terreno di 
gioco in perfette condizioni. 

Note: Nel primo tempo era re
legato all'ala sinistra quasi inu
tilizzabile Piccinini, infortunatosi 
in uno scontro, negli ultimi mi
nuti di gioco anche K. Hansen 
usciva dal campo. 

Al 42' del secondo tempo l'ar
bitro mandava negli spogliatoi J. 
Hansen e Agostinelli rei di esse
re passati a v i e di fatto. 

Angoli: 6 a 1 a favore della 
Samp. 

Spettatori: 25 mila circa. 
GENOVA. 29 — Andata in van

taggio «u ca ldo di rigore e su
bita una rete negli ultimi minu
ti del primo tempo, rete viziata 
da un fallo di mano non visto 
dall'arblro. La Juventus è uscita 
imbattuta dallo stadio di Maras
si. e l'essere riuscita nel «uo in
tento. ridotta praticamente a die
ci uomini in seguite all'infortu
nio di Piccinini, dimostra quale 
saggia condotta di gioco sia stata 
adottata dal bianco neri anche 
se essi non hanno disputato una 
delle loro migliori partite. 

La « Samp ». dal canto suo. rag
giunto il pareggio hi modo in
sperato. ha tentato varie volte la 
via del successo, ma 1 difensori 
juventini hanno inesorabilmente 
stroncato ogni azione dei blucer-
chiati. 

Vittoria di feri» Germi 
nella tona delle Torticene 
VERONA, 29. — Oltre 80 pi

loti di 25 provinde hanno par
tecipato oggi a Veron» alla 
decima edizione della corsa 
automobilistica in salita della 
«Itorrieella». 

La clastica anta, «a li un 
pertuiao di UHt s e M , da ri
petere due Tolte, era valevole 
quest'anno come prima prova 
del campionato assoluto della 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I risaltati 
' •rescia-FrnfaJIa 
'Catania-Lacche se 
*Leg»s— Verena 
*Meaatna-Padera 
'MMeaa-Geaaa 
*M«axa-Slracasa 
Treviso-* r iamala* 
*8alermitaaa-MarMtto 
'Vieeasa-Cagliari 

I-# 
• - • 
* - • 
1 » 
• 4 
3-1 
1 4 
3-f 
3-3 

le patte di émerica 

Trevi»» Manetta 
Laecaese-Maéena 
Salci atra—-Papera 

Ver»— Sire r—a 

La classifica 
G e n e * 
Legnano 
Cagliari 
M a n o t t o 

Catania 
Bf carina -
Brescia 
Tre vis* 
Sa lemi t 
VI cerna 
Pieaiblno 
Medea» 
Faafalla-
Palava 
Versa» 
Stravasa 

ti IÌ * m u t i 
27 14 • 7 44 SS 34 
27 12 t • 4S 37 33 
27 12 S 7 Ct l t 33 
27 13 5 * 33 t» 31 
27 11 3 • 3» M M 
27 12 S 13 33 37 2» 
27 t l l 7 24 31 33 
27 t i » 3 34 M S B 
27 7 12 t M 33 M 
27 » 7 11 23 32 M 
27 7 13 l t 23 SS 34 
27 3 S 11 SS SS S4 
27 7 « 11 M M SS 
37 3 7 1S 37 M SS 
27 7 4 M 27 3» 2» 
ti % 3 1 3 1 3 3 4 2 4 
27 S 3 13 SS M 1S 

•La Lucchese è stata pena» 
lizzata di iui punto. 

S*rls C 
I risultati 

'AJeaaaadria-Paraui 
•ArsUraata-Esapali 
•Leeee-Vlgevana 
•Uvarao-Stabia 
«Pavia-Vanesia 
* Pisa-Ma«lie 
*Begtiaaa-Piaceasa 
*8aabeaedette»s-Mant*va 

1-4 
1-1 
3-1 
1-4 
2-1 
1-4 
4-4 
1-4 

La classifica 

le partile di èm*kì 
MavUe-Arstaraato 

Vaawsta-MatfeUa 

Lecce-Pavia 
Essaeli-Pis» 
•acciaaa-Saascaecettese 

S t a t l a - V l f e v a a » 

Pav ia ' • 
AI esaaaC 
Arstar. 

Livorno 
Parma 
Empoli 
Piacenza 
Sanrem. 
Venezia 
P i sa 

Lecce 
Maglie 

M a n t a va 
Saabeaed. 
B e g t i a a a 
Mairetta 
StaMa 
Vtfevaaa 

27 10 4 
27 14 14 
27 13 9 
27 11 • 
27 18 
27 11 
27 14 
27 1S 
27 11 
27 fl 
27 f 
ZI 9 
27 14 
27 fl 
27 7 
27 
27 
S7 

4 4 1 M 4 3 
3 43 3133 
4 M M 3 S 

• 3 0 1 3 3» 
S 14 M SS 39 
7 3 34 3 1 » 
fl 9 4 4 3 3 » 
3 12 42 33 27 
S 11 34 34 27 
S 14 29 M tt 

7 1129 34 23 
3 11 33 34 34 
4 13 27 33 24 
8 11 37 35 24 
9 11 33 31 23 

S 1 S M M 4 3 S S 
% 9 14 M 43 13 
4 9 14 M 49 17 

montagna per la categoria tu
rismo internazionale e per il 
campionato treveneto condut
tori di tutte le categorie. 

La competizione ha visto 
vincitore assoluto Gerino Ge
rirli di Milano su « Ferrari » 
2715, seguito da Antonio Sta
gnoli e da Granco Cornacchia, 
entrambi pure di Milano, su 
« Ferrari ». 

Il Giro d'Italia 
motociclistico 

BOLOGNA, 29. — Le opera 
doni di punzonatura delle mac 
chine che partecipano al 1. giro 
motociclistico d'Italia stanno voi 
gendo al termine. Su circa 400 
iscritti hanno effettuato la pun
zonatura 285 alle ore 12 di oggi 
Si ritiene che nel pomeriggio tut
ti 1 concorrenti si saranno pre 
sentati. 

Fervono frattanto gli ultimi 
Dreparativi per la partenza che 
avrà luogo domattina da via 
Murri. alle porte di Bologna sulla 
nazionale della Futa che i corri
dori dovranno percorrere per ini
ziare la prima tappa Bologna-
Roma di km. 443. I concorrerne 
partiranno a coppie, a 30" l'una 
dall'altra, cominciando dalle ci 
lindrate più piccole. 

PARTITA VELOCE RISULTATO GIUSTO 

Vittoria di misura del Napoli 
su un Conio mai rassegnalo |1~0| 

La rete dei partenopei realizzata da Jeppson al 2V della ripresa 

NAPOLI: Casari;.Delfratl. Gra
n i g l i a , Comaschi; Castelli, Gra
nata; Vitali, Formantln. Jeppson, 
Amadei, Pesaola. 

COMO: Bardali!; Origli, Qua
dri, Boniardl; Bergamaschi, Mez
zadri; Cattaneo, Gratton, Baldini, 
Luosi, Dossi. 

Arbitro: Massa di Pisa. 
Rete; Jeppson al 20' della ri

presa. 
Caici d'angolo.- 7 per 11 Como e 

5 per il Napoli. 

(Dal nostro oorrispondsnte) 

NAPOLI, 29. — Napoli e 
Como hanno giocato una loro 
partita cosi-così che, alla fi
ne non ha lasciato né soddi
sfatti né insoddisfatti gli spet
tatori. 

Inizia il Como, che scorri
banda coi suol ragazzi lan
ciati da un Baldini in vena di 
finezze: al 2' Bergamaschi ti
ra alto dopo aver fatto un 
paio di passi avanti verso la 
area di rigore napoletana, ed 
al 5' Casari deve tuffarsi sui 
piedi di Dossi che cerca di 
arrivare in velocità su un pe
ricoloso lancio di Baldini. 

Il Napoli sì fa pericoloso 
al 7': Vitali e Jeppson si pas
sano di testa un paio di volte 
la palla, che poi viene alzata 
al centro dallo svedese, col
pisce ancora di testa Pesaola 
e Bordelli esce e blocca con 
sicurezza su Jeppson rilan
ciatosi avanti. Il Como repli
ca al 9': su un liscio di Gra
nata Cattaneo ha via libera. 
Avanza, tocco a Baldini, che 
rimette in profondità e Luosi. 
Gramaglia entra alla dispe
rata sull'interno lariano che 
sta per tirare a rete, e salva 
in out. 

Al 12' la prima occasione 
sciupata dal Napoli: Pesaola 
che sta arretrato in difesa 
lancia lungo e Jeppson, ri
batte Quadri, riprende ancora 
Pesaola che rilancia a Jepp
son. C e n t r o dello svedese, 
palla a Formentin, ad Amo-
dei, che taglia a Castelli in
filatosi in area. Ma Castelli 
si imbroglia sul pallone e Bo-
niardi può liberare, a un me
tro da Bardelli. 

Al 17* il primo dei pochi 
tiri a rete dei partenopei: è 
Castelli che lo esegue, però 
a lato. Più tardi tira Granata, 
anche lui a lato comunque e 
p r o v a r e che gli attaccanti 
non sanno fare il loro dovere. 
A] 21' su punizione di Dei-
frati Bardelli esce, Jeppson, 
di testa gli strappa la palla 
dalle mani, e Pesaola potreb
be segnare, ma 'si^fa prece
dere in extremis da Quadri. 
Occasione numero due andata 
in fumo. Al 23' Bardelli si fa 
applaudire per una bella pa
rata su un tiro diagonale di 
Vitali. Al 24' Formentin. a 
conclusione di un bel tandem 
con Vitali, tira fuori di poco. 
E' un periodo di pressione az
zurra: al 27' Granata tocca 
lungo a Formentin, «Ciccio» 
dà a Castelli che entra di pre
potenza. ma colpisce in pieno 
la traversa. 

Come, si vede, sono i me
diani (e Granata e Castelli 
sono stati gli unici fra i par
tenopei a giocare bene) i più 
pericolosi. Al 28' terza occa
sione sfumata: è Jeppson che, 
ricevuto un lungo lancio, ar
riva solo davanti a Bardelli, 
ma gli allunga cortesemente 
il pallone, invece di stangare. 
Al 32' (dopo qualche folata 
ospite) quarto sciupìo parte
nopeo: Amadei a Jeppson a 
Formentin, rovesciata di «Cic
cio», tiro a volo di Jeppson 
da un passo. Fuori abbon
dantemente. 

Al 42' quinta occasione an
data al diavolo: Amadei fa 
filare Castelli, tocco al cen
tro. Quadri t o c c a indietro 
anziché in ovanti, entra Jepp
son, tutto solo, e tira altis
simo. Il finale è del Como. 

All'8' sesta occasione per
duta. (Le abbiamo registrate 
con scrupolo!): Pesaola. Ama
dei a Jeppson solo fra i ter
zini. Tiro fiacco del centro-
aventi, che incontra le mani 
di Bardelli uscito. Subito do
po è il Como a sciupare una 
occasione grandiosa: Baldini 
fa filare all'ala destra un pal

lone .prezioso. -Cattaneo s; 
landa! favorito da un errore 
di Comaschi, ma, sbilanciato 
dal terzino, tira fiacco da po
chi passi, permettendo a Ca
sari di parare con facilità. 

Al 21' la rete: Jeppson è 
abbracciato al limite da due 
avversari. Punizione. T i r a 
Amadei, che tocca a Formen
tin, tiro. La palla incoccia la 
testa di Jeppson, e finisce a 
Granata, a Formentin c h e 
t o c c a in avanti; Jeppson 
schizzato fra i terzini tocca di 
sinistro e insacca sulla dispe
rata uscita di Bardelli. Il Co
mo non si smonta per la rete, 
ed attacca a sua volta, senza 
orgasmo: al 24* Baldini spa
ra una fucilato che Comaschi 
riesce a sviare in corner per 
puro caso. 

Al 27' Jeppson sciupa una 
ennesima occasione, sparando 
fuori, a volo, da un passo. Al 
35' il centroavanti svedese 
completa lo sua colleziose di 
cose negative bucando a volo 
un pallone a un metro da 
Bardelli. Fischi per tutti alla 
fine. 

ENZO STRIANO 

NEL GIRONE « F » DELLA IV SERIE 

Cinque reti del Chinotto 
alla rimaneggiata Colligiana 

Hanno segnato Ceresi, Malaspina, Ragazzini e 
Forte ( 2 ) - Solo quattro titolari tra gli ospiti! 

COLLIGIANA: Fa varo; Burresl. 
Ninci; Vanni, Loioli, Chiaverinl; 
Franchi; Cappellini, Fallani. Ca
presi, Cenohinl. 

CHINOTTO NERI: Meliconl; 
Andreoli, Garzelli; Sordi, Di Na
poli; Ragazzini. Ariagno. Forte, 
Ceresi, Malaspina. 

Arbitro: Sig.. Corpacci di Ca
tanzaro. 

Marcatori: Nel p. t. al 1' Ce
resi. al 2" Malaspina, al 6' Forte 
al 36* Ragazzini, nel s. t. al 25' 
Forte. 

Partita piana e tranquilla quel-
la di oggi che vedeva il Chinot
to Neri contro la compagine di 
Colle Val d'Elsa, la quale ormai 
ultima in classifica ha perduto 
tutta quella energia e quella 
forza morale delle prime gare ai 
campionato. La Colligiana, infat
ti, si è presentata all'Appio con 
soli quattro. titolari è ha schie
rato in campo tutti ragazzi che 
hanno fatto solo quello che po
tevano. 

Ha vinto cosi la squadra di 
casa con un punteggio Eonante, 
e la vittoria del Chinotto pote
va essere più vistosa, sempre 
che la squadra giallo-verde aves
se premuto di più sull'accellera-
tore dell'impegno e l'arbitro — 
buono in linea di massima — 
avesse applicato 11 regolamento 
con maggiore giustezza. La Col
ligiana, che si è esibita oggi, è 
una squadra bacata dal morale. 
una squadra che gioca per la vo-

ATTIVITÀ U.I.S.P 

UFO, Stella Rossa e V. Chigi A 
nella IV giornata del Torneo Pompili 

Iniziato ieri il torneo dei giovani calciatori gianicolensi 

Torneo Plinio Pompili 
Si è disputata ieri la quarta 

giornata del torneo popolare di 
calcio «Pl in io Pompil i» . Ecco i 
risultati degli incontri che han-
-no visto di front© tu t t e equa
dre direttamente rivali Ira loro: 
R F.V.-Diavo:i Neri 5-0; Stella 
Rossa-Spartafc 6-1; Villa Chigi 
A-Villa Chigi B 6-1-

Dopo la quarta giornata la 
classifica è la seguente: Villa 
Chigi A e Stella Rossa punti 6; 
Sparttò e R.F.V. p. 4 ; Oxvinio 
p. 3 ; Diavoli Neri e ViKa Chi
gi B p. 2. 

Seco ora U dettaglio tecnico 
degli incontri: 

R-F.Vw-Diavoli Nari SO: R.F.V.: 
PetrantonL Calcagni. Mangiaste, 
Trolli; Gaveglia IL GagUone; 
MazzeCla, Ciano II, Latini. Cia
n o I. Gavegiia L DIAVOLI NERI: 
Renzi. Pondi. Freddi. SanUn; 
Giuglianelli. SerangeU; Annun
ziata. alacele. Fanone L Falco
ne IL LattanzL Marcatori: pri
m o tempo: aU'l l ' Ciano IL a l 
26' Gaveglia I ; secondo tampo: 
al 15' Ciano L s i 77' Latini, a) 
35' GagJione. 

Tra i mJg'-iori in campo aono 
«tatt PietrantoxrL c o * h a «letto 
n o a tut te to insidie, c i a n o I 
e Latini de'^a R.P.V.; Lattanzi, 
Uscale e Annunziata della Dia
voli Neri. 

atst la Ho—a«parffc «Vi. _ 
STELLA ROSSA: PotneXa. D'Or
tensi L Giorgi L Muzzini; D'A
lesai. Fallante; C*!cabrinL D'Or
tensi n . Casella, Cardini, Man-
dneZlL SPARTAk: Lamberti, La-
tanini, Puerraxl IT Baccniccnl; 
Pellegrini, Stazi; Tidei. Puera-
ri IL. Giorgi IL Antoni. Amici. 
Marcatori: primo tempo: al 43' 
Lavarinl; al secondo tempo: al 
7* CardinL al 13' e 28' M i m m , 
al 31' Casella, al 33' Muzzln, al 
45' Casella. 

La Stella Rossa è vefUrta fuo
ri alla distanza infatti dopo ave
re ch iuso 11 primo tempo i n 
svantaggio per 1 a O néV.% ripre-
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LECCETE 

JV©i 
S e n n e 

sa e s sa h a collezionato ben 
cinque reti avvalendosi della mi
gliore impostazione tecnica e 
della maggiore prestanza fisica 
dei suoi atleti. In conclusione 
però va de t to che u n minore 
scarto di reti avrebbe meglio ri
specchiato 1 valori delle due 
squadre 

Buozzl. Girone B: Pietro Assisi -
Paolo Segneri 4-0; &. Passera -
Campo Buozzi 2-1 ; Valtellina - P. 
Cartoni 3-1. 

Ed ecco ora le classifiche: Gi
rone A: P. Segneri e S- Passera, 
punti 2 ; Valtellina e Odescaichi, 
p. l ; G. Gallese, Donna Olimpia 
e Campo Buozzi. p. 0. Girone 8: 
P. Assisi eValtellina e S. Passera, 
punti. 2 ; Campo Buozzi. P. Car
toni e P. Segneri, p. 0. 

Tomeo Tiberio Pompi 
La terza giornata del torneo 

calcistico T. Pompi, disputatasi 
leu. ha dato 1 seguenti risultati: 

Girone /.- Beilolannis-Tuscola-
nl 2-0; Rinascita-Capannelle 4-3. 
Ha riposato l'Indomita. 

Girone //.- Curiel-prenestlno 
2-0; s te l la Rossa-Arco (rinviata). 
Ha riposato l'Orsa. 

Ecco l e classifiche; 
Girone I: Rinascita e Bellojan-

nis. punti 3 ; Indomita. Capan
nel l i e Tuscojano. p . 2. 

Girone / / ; Arco « Cunei, pun
ti 4 ; Orsa, Prenestino e Stella 

Olimpia). Ha riposato la Campo Rossa, p. 0. 

Torneo Giova* Calciatori 
GiMcolemi 

Organizzato dallTJ-S. Olimpica 
Sport è iniziato ieri al quartiere 
Gianicolense il torneo popolare 
di calcio « Giovani calciatori gia
nicolensi ». 

Il Torneo è suddiviso in due 
gironi: A e B. Le squadre del gi
rone A sono composte da giovani 
dal 14 al 20 anni e quelle del 
girone B da giovani di età infe
riore al 14 a n n i 

Ecco 1 risultati della prima 
giornata: G*rone A: Valtellina -
Odesealchi 2-3; a Passera - G. 
Gallese S-2; Paolo Segneri - D. 
Olimpia 2-6 (per ritiro della D-

PROMOZIONE 

Risultali e classifiche 
CssrotM A 

*nareatial-8t*fer 
*A.TTMHTSW LN. Cen. 
*MeiialdaIh.-Gr<mai.U 
•Kietf-Oaa. Mei 

• N U I — Fiasiatt 
TrtaaratBsisu-'nvali 
Saslart.-'Vrterba 

3-1 
4-0 
3-1 
2-1 
3-1 
3-t 
4-3 
1-3 

rfCfVJkrlWOlO <apv 

Al 

T a r s i a l a 
Rieti 

Tlvali 

Qfa^asfarr» 3ja 

M I T « 4 «B 20 37 
24 t2 » a a a s o a a 

• « a » «0 33 
• 7 4 D 3 S 3 A 
• « 4 3 46 3» 
7 7 3 7 3 8 2 7 
• 7 3« 20 23 
• S 3 B 3 7 2 * 

• 10 1 * * 3 1 
• a 7 40 4 i aa 
a a «oaa sa ta 
7 4 13 32 43 fa 
• » 13 27 3 * 1 7 
4 a il ai 4» 17 
4 a taa447 ia 
a a taaiia 11 

n 
24 3» 
24 «0 
aa a 
aato 

24 
24 
24 
24 

Girone) B 
•Haaaaaltas-Ser» 
*Fer«ia-Anawati*u 
*Sses-ValBBe*ìtene 
•Atae-Alsaaa 
*Ffau»e Asc-Baman. Eh 
ItalealrJa-'Ostiensalva 
rMteearva-Otìvettl T. 
*Fandaaa-Gaeta 

l-« 
t-4 
a-t 
1-1 
3-3 
3-1 
2-4 
5-2 

24 i a 
Anniinz. 24 1» 
A.TJUX 24 13 
l*s*»aleio 24 13 
FlaBffWTv» A» «sW a i 

Csssta 24 11 
Hvmanit. 24 • 
apas 24 a 
Alma* 24 0 
P e n n e s e . 24 a 
Fonatone 24 7 
OartfeftffM» «M • 
Othrarri 24 4 
Remane 24 a 
VaWnont. 2 4 3 

2 4 7 14 37 
3 «a 23 3 * 
3 8 2 24 34 
• 8S 34 31 
4 3 0 23 31 
7 3 3 34 28 
8 4 2 34 24 
3 3 1 34 23 
8 3 7 47 24 
8 3 2 44 23 

8 11 34 38 20 
8 13 30 48 17 
8 12 21 33 18 
4 15 20 83 14 
7 14 39 42 13 

Formi* 24 1 11 12 17 48 13 

lontà dei giovani. Dei suoi uo
mini pochi hanno lasciato una 
più che buona impressione e fra 
questi ricordiamo Burresl, Chia
verinl. Favaro che si è lasciato 
battere con molta facilità dalle 
prime reti, sì è ritrovato in pie
no in alcune pronte e belle pa
rate nella ripresa. 

Abbiamo visto più di un com
ponente della squadra cittadina 
(Ragazzini) risparmiarsi dall'af-
frontare con decisione l'avversa
rio diretto, limitandosi peraltro a 
vigilare le mosse con 11 suo gia
co fatto di fioretto e di espe
rienza. 

Oel giallo-verdi ' meritano ai 
essere ricordati Di Napoli, Ra
gazzini e Sordi. II resto «ella 
«quadra può essere considerata 
sulla normalità delle sue presta-
tioni. < 
. La partita, come abbiamo det
to, si è sviluppata in un tono • 
di tranquillità esasperante e » 
noi non resta dire come sono 
stati realizzati i cinque gol. Lo 
diremo brevemente: al l* su azio
ne ficcante del Chinotto, è Cere-
si a realizzare da pochi metri 
con un dosato tiro. Al 2' Forte 
dà a Malaspina che spedisce in 
rete, mentre Favaro rimane Im
palato. Dopo solo 4' il Chinotto 
segna la sua terza rete. Questa 
volta è Forte che su centrata di 
Malaspina batte nuovamente « 
portiere ospite. La partita è tut
to un monologo dei capitolini 
che aumentano il loro bottino al 
38'. Azione lineare: Ceresi-Aria-
gno con passaggio conclusivo s 
Ragazzini: il tiro dell'estrema 
destra non perdona. 

La Colligiana non si ecompo
ne subendo senza saper reagire. 
la pressione del Chinotto. Nella 
ripresa (all'8') l'arbitro concede 
un rigore a favore dei padroni 
di casa. Ma Andreoli incaricato 
di battere la massima punizione 
con un bel gesto cavalleresco 
manda fuori il pallone. AI 25' 
il Chinotto segna la sua quinta 
rete con Forte che tira in por
ta su passaggio di Ceresi. Fava
ro tocca ma non trattine la pal
la che rotola in rete. 

VITO SANTORO 

Il girone F 
cifre 

I risultati 
*8iena*Oaibe«swda OO 
«Seivay^Torrea 3-1 
Orees*te-*|a»ntsponi 1-0 
*Mentev«oshie-nomulea 3-0 
•Pontedsra-Arerco 2-1 
Prate-*Civrtaw«schia 3-0 
•Ohinott» N>Ce)iiciana S O 
«Lanciotto OJgns 2-0 

La classifica 
842 23 37 
5 42 17 34 
748 27 31 
847 28 2» 
8 3 4 32 2» 

28 18 8 
28 18 8 

Chinotto N 2 8 11 7 
11 7 
32 4 1 0 3 3 3 1 20 

•L Veeehio 28 8 11 7 41 32 27 
•iena 28 30 7 • 31 32 27 
Remato* 28 8 11 7 2» 38 27 
Areno 28 10 • «0 30 31 2» 
T e m e 28 8 • 8 38 30 88 
Sofvay 28 8 8 10 33 34 24 
Siane 28 8 8 12 24 38 22 
Lanciotto 28 8 3 18 24 38 18 
O. Vecchia 28 4 8 14 21 83 t » 

9 8 1 7 188» 12 

• m u n i i m i n 

IC MOVI HE ITO 
C 0 M T 1 D I M 0 
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C I C L I S M O 

Adolfo Grosso solo all^'Arenaccia,, 
dopo aver animato luHe le fughe 

Loretto Petrucci conquista il secondo posto battendo in volata quindici uomini - Corsa pigra degli 
assi, mentre i giovani riconfermano le promesse di Sanremo - Drei cade e si frattura una clavicola 

(Dal nostro inviato special») 

NAPOLI, 29 — E' arrivato 
Grosso; è arrivato solo, con 
24 secondi di vantaggio su una 
pattuglia di 15 uomini, fra i 
quali Petrucci, Magni, Minar
di, De Filippis e Maggini. 
Ancora più indietro erano 
Bartah e Coppi, Dunque, io 
sorpresa fa colpo. Tanto col
po che ha stordito, persino, la 
Miss che sul traguardo delle 
corse distribuisce baci e fiori. 
Infatti, la miss, all'Arenacela 
non si e fatta vedere; e Gros
so, così, è rimasto senza baci, 
t>emza fiori. Per Grosso man
co c'è stato II giro d'onore, fra 

poli: un pulviscolo d'oro, sof-
lice e tenero, si adagia, come 
un velo, sulle cose. 

Il sole, intanto, si e fatto 
caldo: la corsa ha fatto tutte 
le sue visite d'obblipo; è pron
ta, può partire: parte di scat
to, come se fino allora fosse 
rimasta compressa a forza. 
Sulla strada che va a Pompei 
e che fa da baldacchino al 
golfo di Sorrento, la corsa s» 
lancia: tre uomini, Massocco, 
Gismondi, Venzi, scappano dal 
gruppo e danno l'avvio al Gio
co delle fughe. Intanto, Ca
mola e rimasto nella polvere 
perchè ha spaccato una gom
ma. Subito il gruppo orga
nizza una pattuglia di li uo-

strada si alza, prima dolce e 
poi secca: ecco le rampe del 
Lauro si drizzano dopo Pre
turo e danno l'idea di una 
acala a chiocciola scavata in 
una montagna di roccia e di 
terraccla, dove crescono gli 
ulivi e gli arbusti sono gialli 
già bruciati. Gli uomini della 
fuga ballano, sulla punta dei 
pedali, il valzer della salita 

La fila si spezza per gli 
scatti di Roisollo. AIU poi 
«ella discesa tutto si ago/u
sta. Si stacca soltanto Mas-
socco. Dal gruppo — rhc ha 
un brivido (di paura?.. ) per 
uno scatto di Coppi — intan
to sono scappati Grosso, Gag-
giero r Pettinati che arri-

GROSSO il vincitore del Giro di Campania subito dopo l'arrivo 

la folla in festa. 
Povero, caro, ragazzo! 
— ...e se avesse vinto Cop

pi o Bartali/... 
Grosso parla con un nodo 

di pianto, di rabbia, alla gola: 
tutti aspettavano il campione 
e, invece, è arrivato lui, che 
campione non è. Però è forte, 
audace e pieno di coraggio: 
Grosso, ha tanta forza che, 
oggi, di tutti, campioni e no. 
vecchi e giovani, ha fatto un 
mazzo e ha bruciato con la 
fiamma della sua volontà. 

Ma sul traguardo, ripeto, 
anziché i fiori e il fresco ba
cio di una bella ragazza. 
Grosso ha trovato chi gli chie
deva: « E Bartali dov'è?... ». 
E' triste, il fatto: lo sport, 
qualche volta, spesso, perde 
tutta la sua dignità: vuole i 
campioni, soltanto i campioni; 
per i gregari, per gli uomini 
di fatica, non ha posto. 

Ha fatto tanta fatica, oggi, 
Grosso: è stato in tutte le fu
ghe, meno che in quella di 
avvio. E* stato Grosso che, di 
tutte le fughe, ha sempre sop
portato il maggior peso: ciò 
malgrado, è arrivato anche 
sul Passo della Serra, solo. 
Una grande fatica ed una 
grande corsa: nel finale, Gros
so non credeva di poter vin
cere; si sentiva stanco, e — 
dietro — la pattuglia che gli 
stava dando la caccia si fa
ceva sempre più sotto, sempre 
più vicina. Correva a denti 
stretti, Grosso; correva e ogni 
tanto si voltava indietro: e 
tutte le volte credeva di ve
dere arrivare la pattuglia.- E 
invece no; invece Grosso ha 
tenuto fin sul traguardo: il 
cuore non se lo sentiva più, 
il sangue nelle sue vene era 
freddo. Passò il traguardo fe
lice; credeva che, dopo, la 
folla gli avrebbe fatto lesta. 
Si è sbagliato; ripeto: anziché 
i fiori. Grosso, all'Arenacela 
ha trovato chi gli chiedeva: 
« Dov'è Battali?-. ». 

Era indietro Bartali; : cam
pioni, oggi se la sono presa 
comoda: anche Coppi, l'uomo 
che doveva vincere, che do
veva ventre fuori nel finale ha 
battuto la fiacca. 1 campioni, 
oggi, hanno fatto una corsa 
comoda; hanno lasciato la 
ventura ai più giovani, a 
qualche gregario, a Maggini, 
a De Filippis. a Martini. So
prattutto l'hanno lasciata a 
Grosso. Alla fine, proprio un 
tiro di schioppo dal traguar
do, sono venuti fuori dai gu 
scio Magni e Petrucci e Mi
narti. 

Sarebbe bastato che la cor
sa fosse durata ancora un po' 
(un quarto d'ora tuffai pi"—> 
e Grosso sarebbe finito nella 
trappola. Ma sarebbe stalo 
giusto? No, e tton sarebbe sta
to molto b e l | x 

Grosso, ocai, è stato il più 
bravo, il pi'i audace e se la 
fortuna, davvero, aiuta gli 
audaci, è giusto che Grosso si 
sia imposto di forza. Avrò 
tempo per guardare dentro 
alla corsa, domani tirerò fuo
ri il succo (uhi pò* acido} del 
Giro della Campania. Oggi 
ecco il jilm di questa corsa 
che fa di Grosso il protagoni
sta. l'uomo the — finalmente 

'ito le ali con 
lina re un poco — non si e 

il suo car 
pazzo. 

Azzurro, él colore di Na~ 

mini: Gandini, Arturo Ferra
ri, Vittorio Rossello, Barto-
lozzi, Pettinati, Lorenzotti, 
Mastrojanni, Falzoni, Face/o
li, Bartalini, Gaggero, Ghiai
ni, Gabiano, Ciarcià, che par
te alla caccia. 

Il punto a Pompei, km. 25, 
a 41,725 all'ora: Massocco, 
Gismondi, Venzi fanno la 
corsa con 35 secondi di van 
taggio sulla pattuglia di Cau
dini. la quale ha 20" di van 
taggio sul gruppo. Il traguar
do di Poni nei è di Massocco, 
quello di Scafati è di Venzi. 
La fuga insiste nello sforzo, 
La vattuglia che insegue no, 
Cosi la fuga si avvantaggia 
e la pattuglia casca nella re
te del gruppo. 

Dai e dai, Massocco, Gì 
smondi e Venzi prendono il 
largo e — intanto — fan man 
bassa di tutti i traguardi. 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) GBOSSO Adolfo della 
Levrieri Benotto che ha per 
eorso 1 km. 247.SM In 1.WV 
alla media di km. 34.547; 2) Fé-
trrt-rl Loretto a Z4"; 3) Macai 
Fiorenzo a mata; 4) Ferrari; 
5) Mattini; 6) De Filippis; 7) 
Zampini; 8) Ciancola; S) Ma-
stroianni; 10) Minardi; 11) Le-
renzetti; 12) Zampieri; 13) Ben
dali!; 14) Land!; 15) Medrl; 11) 
Coletto; 17) Frosfni; 18) Kes-
sello Vittorio; 19) Baroni a 
1*3»"; 20) Bartali; 21) Maresea; 
22) Martini; 23) Bosaell* Vin
cenzo; 24) Albani; 25) Kivola; 
Z«) Coppi; 27) Gnerrini; 28) 
Ciabatti; 29) Biaglonl; 3*) Fer
rari: 31) Pedronl; 32) Bartali
ni; 33) Znlianl; 34) Crespi; 3f) 
Padovan; 34) Bardned; 37) 
Corrieri; 38) Sereni; 39) Olmi; 
40) Lappi; 41) Mondin!: 42) 
Bove; 43) Gaggero; 44) CiolU; 
45) Barone. 

Partiti 198; arrivati 45. 

Gismondi è il più veloce 
a Nocera dove la matassa 
del gruppo, di nuovo, si sbri
glia un po'. 

Dal gruppo, infatti, scappa
no Bof, Falsoni, Gervasoni e 
Bonetti e poi Ghidini e Ga
biano: a Cava dei Tirreni, tra 
la fuga e il gruppo il distoc
co è di un minuto e 45"; nel
la i terra dì nessuno » fanno 
strada, ripeto, Bof, Falzoni, 
Gervasoni e Bonetti. Ghidini, 
e Gabiano. 

Un tuffo nell'azzurro a 
Salerno, accesa di sole, bel 
la, fiorita. Massocco, Verni e 
Gismondi scendono giù spa
rati e Gismondi fa centro 
sul traguardo. Ecco, ora, la 
squadra che va in collina. Il 
passo della fuga è sempre 
lungo, forte. 40 e più all'ora. 
Ciò iralarado Bof. Gervaso
ni, Bonetti, Ghid in i . e Ga-
b ano si fanno sotto, sempre 
più a Baronissì, acchiappano 
la fuga. Resta a camminare, 
nella terra di nessuno, Fal
soni che. presto cadrà «e! 
gruppo ancora in ritardo» 
1*35". 

La fuga, con più ruote, ai 
stanca meno, cammina di più 
e meglio. Nella fuga il più 
vivo è ancora Massocco che 
vince un traguardo un po' 
fuori di Baronissì. Qui la 

(Telefoto) 

e 30' di vano a Colzi con 1 
ritardo sulla fuga. 

A rotta di collo nella di 
scesa a sbalzi su .Avellino. 
km. 90^00, a 38,525 l'ora; c'è 
qualche nube bianca, leggera 
come i palloni da fiera nel 
cielo di madreperla 

La fuga tiene il passo, e 
guizza sui traguardi. Due 
volte Gervasoni ci lascia il 
segno. All'improvviso dal 
muro volante delle automo
bili sbucano quattro uomini 
Gaggero, Grosso, Pettinati e 
Massocco. che vengono a da
re man forte alla fuga. Gros
so, infatti, si mette a tirare 
con forza e la pattuglia, che 
scappa, guadagna altra stra
da al gruppo. 3 7 " a Pratola. 

La strada si impenna. Ec
co, tassù, il passo della Serra 
fra i prati a schiena d'asino 
d'un verde pisello. Subito si 
stacca Massocco che soffre 
di un male all'inguine. E' 
Grosso che fa il passo; cur
va a curva la pattuglia si as
sottiglia. si staccano nell'or
dine: Bonetti e Venzi, Bof 
e Pettinati, Ghidini, Gismon
di e Gabiano. Soli, a darsi 
battaglia, restano Gervasoni, 
Gaggero e Grosso; sotto il 
traguardo, poi, è Grosso che 
scatta e arriva con un bel 
vantaggio. 

E nel gruppo che cosa ac
cade? A Pratola Ciolli ha 
cercato di andar via. ma lo 
hanno subito preso: poi, nel
la rampicata, pian piano dal 
gruppo sono venuti fuori con 
Ciabatti e il De Filippis in 
testa, i più agili, che però 
poi non hanno insistito nel
l'allungo tanto che Magni ti
rava la fila già in fondo alla 
discesa. 

Ma ecco l'ordine del pas
saggio sul passo della Ferra: 
1. Grosso, 2. Gervasoni a 15", 
3. Gaggero a 15", 4. Gabia
no a 22", 5. Ghidini a 55", 
6. Gismondi a 55", 7. Bof a 
V e 10", 8. Pettinati a V e 
12", 9. Bonetti a V e 20", 
IO. V e n d ad I' e 35", I I . Cia
batti a V e 50", 12. De Fi
lippi* a V e 50". Poi, nel
l'ordine: Bartali, Coppi, De 
Rossi, Coletto, Padovan, Mag
gini,- Astrua, Correa, a 2'25". 

Una discesa pazza: Grosso, 
Gaggero, Gervasoni, Gabia
no, e, più tardi, Gismondi, 
fanno pattuglia e scappano. 
Intanto Ghidini si allarga in 
una curva, scivola e cade 
Veniva giù, poco poco, a 75 
ForaJ.~ cosi, scappano in cin
que, ma il gruppo e alle cal
cagna della fuga che nella 
periferia di Benevento si in 
grossa con Sartir.i, Ciancola, 
Martini, Vittorio Rossello, 
Medri, Scudellaro, Maggini e 
Assirelli, i quali si sono 
sganciati dal gruppo a San 
Giorgio del Sannio. 

Fuga a 13, come nel finale 
della Milano-S. Remo, il 13, 
alle corse, porta fortuna: an
che questa, dunque, sarà la 
fuga buona? 

Benevento, km. 137,2. a 
35,250 l'ora: fa caldo, il sole 
brucia. La corsa, ora, entra 
nel regno della polvere e 
delle pietre che tagliano le 
gomme come lame di tasoio. 
Pif, Gismondi è a terra; pif 
Assirelli; pif, pif pif Gerva-
soni, Gaggero, Santini, Ga 

bìano, sono a terra. Cosi la 
fuga sì riduce a 7 uomini. 

E nel gruppo? Anche nel 
gruppo una strage di gomme 
Ma con tutta questa polvere 
chi può vedere gli «omini 
che staccano con t denti le 
'gomme delle ruote? Fornara 
ha spaccato 4 gomme, Astrua 
2, Coppi 1 . 

Fine del sipario bianco, fi
ne del supplirlo; clic cosa si 
vede'' A Solopaca, 7 uomini 
scappano; sono Grosso, Mag
gini, Martini, Cunicola, Scu
dellaro. Medri e Vittorio Ros
sello che — proprio — han
no lasciato nella polvere «I 
gruppo, i ' 55". E' fatta? Cioè 
la fuga ha vinto? Forse si, 
forse e fatta. E Coppi che 
voleva venire fuori ?icl /ìnu
le, dov'è ? E Minardi, che 
voleva dare battaglia, dov'è? 
E Petrucci, e Magni, e Astrua 
dove sono? Tutti nel grup
po sono; camminano di buon 
passo, però la fuga affonda 
i piedi nei pedali decisa e sul 
gruppo si avvantaggia sem
pre più: 2' 55" a Casalduni. 
e 4' 25" a Amorosi. Più in 
là, il gruppo allungherà poi 
il passo: per non far troppo 
brutta figura? La strada, ora, 
è tutta sul piano, ma il sole 
la batte, striglia; e la pol
vere, ogni tanto, sulla stra
da, fa le nuvole. Martini, 
nella polvere, ora, insegue a 
denti stretti: anche lui ha 
spaccato una gomma, e l'au
tomobile della sua casa non 
si è fatta viva. 

Efco ora un'altra rampa, 
quella di Caiazzo; Grosso, che 
non si stanca mai di tirare, 
di dar battaglia, è il più 
svelto. Intanto si ferma Scu
dellaro anche lui per colpa 
di UJWI gomma che fa pif. 

Ancora polvere e polvere; 
dal gruppo si staccano due 
ombre: De Filippis P Ciolli? 
Sì: De Filippis e Ciolli. Il 
Cid di Torino, tutto bianco, 
sembra che venga dall'ai di 
là: è rabbioso, spavaldo, 
pianta Ciolli, passa Scudella
ro, sta un po' con Martini e 
sulle rampe di San Lettcio 
acchiappa, e poi lascia, an
che Medri che, stanco, non 
tiene più il passo della fuga. 

Dal gruppo, intanto, si è 
sganciato anche Benedetti, il 
quale — come De Filippis, 
prima — passa Ciolli, Scu
dellaro e Martini. 

Ma lassù, alla fine delle 
rampe di S. Lettcio, Grosso 
scatta di forza e se ne va. 
Il più svelto è Ciancola, ma 
Grosso — nella discesa — va 
giù alla pazza. 

Caserta, km. 209,2. « 33,025 
l'ora: Grosso ha 15 secondi 
di vantaggio su Ciancola, che 
ha lasciato un po' indietro 
Maggini e Rossello. Ma ecco 
che arriva De Filippis e poi 
anche Benedetti e, di nuovo, 
Medri. 

Insiste Grosso e per un po' 
Ciancola gli dà la caccia, ma 
« l'uomo che fugge sempre * 
e che forse questa volta ar
riverà ha il passo troppo lun
go per il piccolo campione 
del mondo: Ciancola, infatti, 
un po' fuori di Caserta, alza 
le mani battuto. E subito gli 
arrivano addosso: De Filip
pis, Maggini. Rossello, Me
dri e Benedetti. 

Grosso è solo! la sua ruota 
audace, forte, fende (è la pa
rola...) la folla. Un mare di 
gente che copre tutta la stra
da da Caserta a Napoli: r iu
scirà Grosso a portare la sua 
ruota sul traguardo? 

Quando lascio la corsa, a 
Secondigliano, Grosso ha 55" 
di vantaggio sulla pattuglia 
che gli dà l'ultima caccia. 

Intanto, vedo che dal grup
po si stanno per sganciarsi 
anche Petrucci, Magni, Mi
nardi, Alfo, Ferrari, Zampi
ni, Zampieri, Mastrojanni, 
Doni e Frosi, i quali poi ac
chiapperanno la pattuglia di 
De Filippis quasi sotto lo 
striscione dell'* Ultimo chilo
metro »•-

L'Arenacela il traguardo. 
Grosso è ancora solo: il suo 
coraggio e la Mia forra final
mente hanno il bel premio: 
la vittoria. 

Però Grosso l li a scampa
ta bella.' La pattuglia che gli 
dava la caccia, a Secondi
gliano, si è fatta più grossa: 
sulle ruote della pattuglia 
infatti sono arrivati anche 
Petrucci, Magni, Minardi, 
Ferrari, Zampini, Mastrojan
ni, Doni, Sampien e Frosi a 
dare aiuto a Muggini, De Fi
lippis, Ciancola, Rovello e 
Benedetti. Tutti questi uomi
ni hanno raggiunto ti tra
guardo 24" dopo Grosso e 
Petrucci ha battuto allo sprint 
Magni, Ferrari, Maggini, De 
Ftlippis e gli altri. 

Bartah e Coppi — ruota a 
ruota — come vecchi amici 
in vacanza sono arrivati più 
tardi, un minuto e 32" dopo. 
Oggi Bartali e Coppi di cor
rere non avevano voglia. 
Forse perchè c'era troppa 
polvere sulla strada? 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria' [i Manzetti 

%: 

MOTOCICLISMO 

Rutto e Coinago 
vincono a Siracusa 

A Bandir ola il giro più veloce 

! 

Con una chiara vittoria, al
la quale hanno conti ìbulto 
tutti i partecipanti di quello 
autentico vivaio di forze gio
vanili e il ciclismo laziale, la 
«Ciclistica Trionfale» ha aper
to la .stagione agonistica degli 
« allievi », dominando in mo
do assoluto nella « Gran Pre
mio Fratelli Scheggi» dispu
tatosi ieri a Roma, per l'or
ganizzazione della «Ciclistica» 
stessa. Ha vinto Sergio Man
zetti, che è giunto solo al 

traguardo dopo avere stacca
to di forza avversari e com
pagni di squadra. Ecco l'or
dine d'arrivo: 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Manzetti Sergio (C. Trionfa
le) che compie gli 84 km. del 
percorso in ore 2,24 alla me
dia oraria di km. 32,580; 2) 
Minelli a 3'; 3) Bartolucci; 4) 
Minclotti; 5) Leonardi; 6) 
Lozzi; 9) Agnaolln; 10) Viz-
zaccaro. 

La rottura del filo del gas che 
ha costretto Bandirola a fermaral 

ir la ripara/ione al 4. giro, ha 
rjOJtì-ruesso a Giuseppe colnago di 

ron«d* r o >tt testa e di rimanervi 
ì n ò o K * t l n e fgH. con regolarità 
mp)X«3H»Vlame- guiderà Intatti 
1 *mr*t 3 » ? &"a vittoria finale, 

vano 1 I M J ^ . U 1 1 ° dal campione 
1 mot. t > G2sVjdo MasetU, afor-

<as*ato -DSMftgotfnWta «1 un'epica 
gas» oano.lt'* e«mp%» U f t ** prl"l 
me" poslz'iu-

per guasti al motore. Al 43. giro 
MasetU, per noie al motori; è 
costretto a giungere a piedi al 
fcoxe e verrà fermato Bulla, Unta 
d'arriva 

Ormai OoJaago ha partita t in
ta. Taglierà infatti il traguardo 
da trionfatore, vivamente 
plaudito dall'enorme foli* 
«ente alla manifestazione. PS«-

.Lorenzettl 
«ecdonaa 

£-1 pas
cli 
3 

Al 0. fefcu «1 ritira 
ohe aveva torao to 
nella creasi »80 oc. 

Al 10 g.1 a 1 oonoorren1 

sano nell'orti Ine seguente 
1 colnago (alla 

km. 141.408); a. a f a a e t t l ? 
Franclsci; 4 .VUani; 6. O; 
6. Galante su Xcxton. 

M 15. giro Masettl « 11 péti 
veloce In 216 ' alla medi* 41 
lem. 145,588, che riuscì** «1 ab
bassare ancora, al 16 • giro, 1» 
214 '3 /5 

Al 24. giro si ferma FranotecL 
Al 30 giro Bandirola coc&pt» 

11 giro più \eIoce in 2'13'4/H 
alta media di km 147,080 

Al 35 poiché Milani ha su
perato Mat,etti. 1 concorrenti 
paesano nell'ordine: 1. colnago, 
2 Milani, 3 Musetti. 4. Giani. 

Al 38' giro el ritira Milani 

Nella categoria 350 ce la lotta 
fi! è 

I C A 

Il favorito Hit Song si ritira 
e Birbone vince il Pr. Lotteria 
Si sono piazzati ai posti d'onore Tryhussey, Bayard e Permit 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 29. — L'incredi
bile è avvenuto: Hit Song, il 
trottatore volante, non ha v in
to il Gran Premio della Lot
teria e se nò tornato dimesso 
alla scuderia nella quale me
ritava di tornare con il lauro 
della vittoria. 

No, non lo ha battuto Bir
bone che nell'ordine d'arrivo 
della finale figura al primo 
posto davanti a Tryhussey, 
Baiard e Permit. ma un pic
colo uomo con la barba che 

nella partenza della finalis
sima. 

Seguiamoli un attimo. Sono 
allineati alla luce dei riflet
tori 9 cavalli, i primi tra clas
sificati di ogni batteria (pre
cisamente: Birbone, Permit, 
Egan Hannover, Bajard, Dal
mate, Tryhussey, Voltaire, A -
gno, Hit Song) ed il pubbli
co, che gremiva le tribune in 
maniera incredibile era tutto 
in piedi trattenendo il fiato: 
aveva compreso come in que
sto finale stesse per crollare 
il record assoluto italiano sui

no tecnico, essere opposti ai 
due grandi americani. 

All'insegna di tutti contro 
Hit Song, lentamente i caval
li giunsero sul nastro: e qui 
scoppiò la tragedia: prima che 
lo starter avesse detto H suo 
« pronti ». cui doveva seguire 
il regolamento 1-2-3, Birbone 
era'già lanciato con un anti
cipo di almeno 20 metri sul 
primo avversario che, r imes
sosi dalla sorpresa, poteva 
mettersi sulla sua scia. Gli a l 
tri erano ancora girati; Dal 
mate era addirittura al na-

- k Q M & r 
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Il vittorioso arrivo di Birbone nel G. P. Lotteria (Telefoto) 

ha rovinato una grande gior
nata di sport con un'inconce
pibile, incredibile partenza. 

Solo così, violentando tutti 
i vaiori dello sport con un 
errore madornale che passerà 
nel libro nero dell'ippica ita
liana, si è battuto Hit Song, 
un cavallo che a Napoli, pur 
non figurando nell'ordine di 
arrivo, non ha fatto che con
fermare la sua superiorità. 

Tutta la storia di questo 
«Gran Premio » è appunto 

la distanza dalla prevedibile 
lotta tra Tryhussey, che aveva 
realizzato un significativo 
l'18"/5 al km. nella batteria 
e Hit Song, che aveva realiz
zato nella sua l'19"/8 malgra
do un paio di danneggiamenti 
subiti in corsa. 

A questi due assi, questo 
generoso pubblico napoletano 
affiancava col suo grande cuo
re i due indigeni Birbone e 
Bayard che, alla stregua del 
tempi, non potevano, sul pia-

Roma Pro Patria O-O 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

ma disordinatamente, a occhi 
chiusi, fino allo scadere dei 
primi 45 minuti. 

Le prime batture della r i 
presa sembrano rassicuranti: 
pare che la Roma sia decisa 
a passare e che il suo attacco 
ingrani, finalmente: bella in
tesa Pandolfini-Zecca al 1* 
il centravanti tocca di tacco 
a Bronée, liberissimo ancora 
una volta, ma il danese esita 
e poi tira debolmente su 
Uboldi. 

La Pro Patria conquista il 
primo angolo a suo favore al 
3 \ ma senza esito. La Roma 
va ancora all'attacco, tenta 
di chiudere l'avversario nella 
propria metà campo, ma i 
mezzi messi in atto sono di 
scarso effetto e inoltre manca 
un minimo di mordente nella 
mediana e nell'attacco. 

Lanciato da Zecca fugge 
Lucchesi al 6', esce a vuoto 
Uboldi, palla sul piede di P e -
rissinotto, solissimo davanti 
alla porta vuota: tiro a lato! 
Al 9' angolo per la Pro P a 
tria, al 10' angolo per la Ro
ma. Tiro di Bronée da Venti

cinque minuti, un minuto do 
po. ben parato da Uboldi. 
Sembra che la Roma si sia 
svegliata, ma è fuoco di pa
glia. Tutto si spegne dopo 
pochi minuti e mediani e d i 
fensori bustocchi riprendono 
il soDrawento. Al 14', anzi, 
c'è un'azione travolgente di 
Bertoloni sulla sinistra, un 
gran buco di Azimonti e una 
plastica parata di Albani su 
insidioso tiro, da distanza 
ravvicinata, dell'estrema sini
stra bustocca. 

Ormai la Pro Patria tira 
a portarsi via il pareggio e 
lascia solo tre attaccanti ol
tre la propria metà campo: 
Hofling. che peraltro dà pa
recchi fastidi a Grosso nelle 
palle basse, Bertoloni, e Cic-
carellì sempre attivo e scat
tante. U n angolo per la Ro
ma al 17' (è il quarto), ro
vesciata di Zecca al 19' che 
lancia Bronée, tiro ancora 
fuori di parecchi metri. La 
Roma non riesce a dar ordine 
al proprio gioco, a trovare 
temi nuovi, ad avere i 
chiare, a fare del gioco b<rfso 
e in profondità. Qualche'irò 
di Zecca, ancora, di B-JQée 

e di Perissmotto, sempre fuo
ri o tra le braccia di Uboldi. 

Al 32' Pandolfini batte una 
punizione poco fuori dell'area 
respinge Settembrini, ripren
de Pandolfini che manda la 
palla a spiovere proprio sulla 
linea della rete, intervento di 
Uboldi a paime aperte, tiro 
di Bronée a porta vuota, Han-
sen respinge rabbiosamente 
sulla linea e manda lontano. 

Da questo momento- la par
tita è decisa. Ancora due an
goli per la Roma al 37' e al 
43', ma non c'è niente da fa
re. Cresce il marasma negli 
attaccanti, acquista di autori
tà e sicurezza il gioco degli 
opposti difensori. Il serrate 
dei giallorossi è fiacco e in 
concludente. 

Quando l'arbitro Piemonte 
(obiettivo e sicuro) dà il s e 
gnale di chiusura il pubblico 
investe di fischi e invettive 
i giocatori della Roma. Qual
cuno applaude cavalleresca
mente ai bustocchi che si ab
bracciano felici. Un grande 
boato accoglie il risultato di 
Torino ove la Lazio ha per-

uto nettamente. Chi si con-
nta gode, 

stro degli americani e, messo 
di traverso, provocherà la rot 
tura di Hit Song. Bernit t ro
va ostacolo in Agrio che pron
tissimo era già sulla scia del 
compagno di scuderia. Try
hussey veniva ripreso prima 
della curva, ma sulla sua 
strada era Voltaire in rottura 
ed il trottatore volante tor 
nava ancora a rompere irre
parabilmente, mentre Birbone 
era già oltre 100 metri avanti. 

A l bravo e sfortunato g u i 
datore del trottatore volante 
non restava altro che chinare 
la testa e dignitosamente r i 
nunziare alla corsa, la quale 
non aveva più storia se non 
per il generoso tentativo di 
Permit di battersi al largo 
contro la coalizione Agrio-
Birbone e per il magnifico fi
nale di Bayard e di Tryhus
sey che giungevano quasi con
temporaneamente sul palo 
dopo aver fatto praticamente 
una corsa nella corsa dal m o 
mento che nulla potevano più 
contro un Birbone in tal ma
niera avvantaggiato dallo 
starter. 

Così nessun record è crol
lato (Birbone ha vinto sul 
modesto piede di l'19"/5 al 
km., ancor più modesto ove 
si consideri l'anticipo con cui 
esso è partito) e il vero pro
tagonista del Gran Premio 
della Lotteria è stato lo star
ter. 

Uno contro tutti, e va bene! 
Ma anche contro lo starter 
che dando buona una simile 
partenza confusionaria ed ir
regolare ha mandato a farsi 
benedire lo sport. Hit Song 
con tutta la sua enorme clas
se, non poteva lottare. 

u h vero peccato, perchè a 
Napoli c'era gente di ogni 
parte d'Italia accora» al r i 
chiamo di una prova ben con
gegnata e splendidamente or 
ganizzata, un vero peccato, 
perchè le tre accanite e per
fette batterie ci avevano fa t 
to sperar» jn u à finale da 

scrivere a lettere d'oro nel
l'albo dell'ippica e invece non 
c'è restato che l'amaro della 
delusione ed un ricordo da 
cancellare. 

* * * 
Nella prima batteria Bir

bone, in testa dalla partenza, 
aveva contenuto il finale di 
Permit ed Egan Hannover, fi
niti. secondo le nostre previ
sioni della vigilia, nell'ordine. 
Magnifico lo svolgimento del
la seconda batteria in cui 
Tryhussey con un magnifico 
finale e facendo registrare un 
tempo di eccezione, era ve 
nuto a regolare Bayard che, 
facendo fermare i cronometri 
su r i 9 " / 7 al km., aveva fon-
fermato di aver ritrovato j 
suoi motivi migliori. Nella 
terza batteria, pur correndo 
prudentemente. Hit Song si 
era imposto con facilità ad 
Agrio e Voltair che avevano 
escluso dal finale l'americano 
Saint Claire, apparso l'ombra 
di quello che ammirammo a 
Roma. Della finale abbiamo 
già parlato: essa ha comun
que confermato che Birbone 
e Bayard sono tornati in ot
tima forma (ed è un peccato 
che la partenza abbia impedi
to anche a questo ultimo di 
battersi ad armi pari col suo 
grande avversario) e che Try
hussey sarà un osso duro per 
tutti nei prossimi confronti 
internazionali. 

Per Hit Song non abbiamo 
parole: come riteniamo non 
le abbia quel signore scono
sciuto, possessore del bigliet
to H 15443 che era stato ab
binato all'imbattibile trotta
tore volante e che si è visto 
orbato di 40 milioni da quella 
partenza infelice e disgrazia
ta. Francamente non vorrem
mo essere quel piccolo uomo 
con la barba che ha provoca
to il terremoto con questo fi
nale e non vorremmo incon
trarci un giorno con quel si
gnore cui la fortuna aveva 
spalancato le porte e che il 
risultato clamoroso di questo 
premio gli ha poi sbattutto in 
faccia. 

G. B. 

ristretta tra li campione 
d»i mondo Lorenzetti ed 11 rien
trante Bu/ro. per la prima v S i 
tn gara dopo Jl circuito di Stoo-
carda. dove ebbe a riportare to 
frattura degli arti iniettori 

Una corsa bellissima ha svolto 
Montanari ehe pilotava A ì 2 
«Parma» L o r e n a a S a r o a ^ 
• i al secondo giro par U ^ a S t o 
« u n a candela, dopo un Inai*. 
futoento spettacolare. « ctuad-

*V ZS5 .ILS a U a media oraria 
<U\7**LJ5Ì 3 ** ' Siro più veloce. 

BufrtP» *• •temtanarl; 4. p , . 
ctoce»> 

V ££?* •*^ ,° d l «eri»: 
prevedere 

tagliato 
«aaava 
Buffo. 

Al 
quandi ^ tuH© 
che Jjo.lfliaattt 
vittorie^ ti 
primo dinPlti «Uà 
Lorenzettl.\*« 
era stato cC" 
e %ede\a cosi 

L'ordine d*i 

i ) 
CLASSIFICA CIA8SB sta CC: 

Colnago (Glleri) che cernala 
1 45 giri del circuì», pari a Km, 
247,500, in un'ora, 14*12» • 1/5, 
alla media di Km. 141,5*9; 2) Già- , 
ni (Gilera) la un'osa, €VZ**t/5. K 
(fermato al 44. giro); 3) Llaeratt 
(Gilera) in un'ora 44'13"2/5 (ter- -
mato al 43. e Irò); 5) Galaata . 
(Norton) in un'ora 45^4nV5 (fer
mato al 43. giro); 5) Baadlieia 
(M.V.) in un'ora WWW; «> Cer
coni (Gilera) In un'ora 45'J" ( t e 
rnato al 41. giro); 7) Fraudaci 
(M.V.) In un'ora 4T3V4/5 ( t e 
rnato al 41. giro). 

CLASSIFICA CLASSE ZS» CC: 
l) Ruffo (Guzzi) che compia 1 , 
40 girl del percorso, pari a afa*. 
220, In un'ora 4T3»*% alla mw4ia 
di Km. 130.049; 2) Loraaxetti 
(Guzzi) in un'ora «ÌIT^ 
dia di Km. 129,98»; 3)'%Uniaaart 
(Parlila) In un'ora 42*S»»3/5; 4) 
Paclocca (Guzzi) a 2 giri; 5) Man
dolini (Guzzi) a due girl; • ) Ma
rcili (Guzzi) a due girl; 1) Ba
viera (Parlila) a tre giri. 

Dalle ore 13 in « r i » 
i centauri del 6iro tfHaUa 
Il Giro d'Italia motortcMittri» 

prenderà la partenza itami— «a 
Bologna. Circa quattrocento aio. 
toclcllsU partecipanti alla aaad-
festazione nazionale Ai Totadtà 
Giro d'Italia, giungeranno a So
ma, traguardo della prima tap
pa, provenienti da Bologna, t a l . 
le ore 13 alle ore 17 circa 41 ossi. 

L'arrivo è stato posto, a cara 
del Moto Club Roma, sona ««ra
da statale n. 3 (Flaminia) all'ai. 
terra del piazzale Toscani* <ol-
vlo verso la Cassia). Per tona la 
durata prevista par a tiiaasta 
dei concorrenti nella piovisela 
di Roma, In conformità éalTor-
dinanza emanata dal prefetto, la 
strada nazionale n. 3 (Flaminia) 
resterà totalmente chiosa a] 
traffico, del Km. 42 airarrrre. 

Per il mattino «1 iemial mar
tedì resterà invece cnJhts» al 
traffico la strada pars—alo n. 7 
(Appia) dal Km. Sfif alTatomaa 
del Motovelodromo Appio sto* 
ai Km. 49, per assicurare S re
solare transito del coawerrentj 
cfae tra le ore «s3» e le ere l« 
prenderanno la partenza per la 
seconda tappa Berna BtrL 

Notizie in breve 
LONDRA. 29 — J. H. Grtffln, 

proprietario del cavailo «Cori 
Miet», vincitore del Grand Ra
gionai di Aintree ho, «cbsorato 
che la littorio, gli ha fatto gua
dagnare in scommesse tiro» SO 
mi:» eterìlEO. 

CHICAGO, » . — Per 1% terza, 
volto Kenneth Wleoner ha bat
tuto 11 primato del netto l a «Ito 
ne'.U. se^a. coperta, con m. 2,10. 

ALL'IPPODROMO DELIE CAf AKWE1XE 

A Mezzegro, 
ii premio Elena 
Ier-, all'Ippodromo delle Ca-

panneile, si è corso il Premio 
Elerja, la prima delle classiche 
del galoppo .sulla pista ro
mana. 

Alla corsa, riservata alle 
femmine di tre anns, sul per
corso di 1600 metri, e dotata 
dì premi per oltre tre milioni 
di lire, erano rimaste iscritte 
13 puledre Cinque di esse han
no dichiarato forfait onde otto 
cavalli «i sono presentati a< 
nastri. 

Le otto puledre & sono re
cate alla macchina del 1600, ma 
l'allineamento non è stato fa
cile a motivo della irreQuiatez-
za di Kmifra prima e di HH-
morode poi. Qoando, analmen
te, è stato dato il via era Jfe*> 
zegra che si portava veloce
mente al comando seguita da 
PietragenUle e da Mascarade. 
Alla distanza cedevano saa le 
puledra della scuderia Tddinj 
«a la portacolori della Bazza 
del Soldo la quale, in venta, 
•on è mai apparsa minacciosa. 
Hezzvora ha vinto nel psù fa
cile d o modi sefuita per la 
seconda moneta da Treòaaeiefne 

bella che ha foretto 
e da Lea a Qualche 

Le favoritissime deXa TtfDia 
hanno, quindi, coraptamaiexlt* 
deluso e la Bazza del Soldo è 
appena appena nascita ad ag
giudicarsi la quarta moneta. Q 
totalizzatore ha pafjal 
te SS. Piazzati 90, 31, IP, 
coppiata 227, duplica MS. 

Seco U dettaglio daBa 
corse: 

Premio Rolle; 1) Itala», 3) 
Triple Erent. Tot àhuMwm Sa, 
18, 22, 123. 

Premio Kesta: 1) Anatema, 
2) Domesis. Tot, 1», 1*. U , 
39, 103. 

Premio Marfatta: 1) Q m > 
luca, 2) Ranòa. Tot. *•, t i , 
12, 104, 147. 

Premia Umbri: 1) 
2) Camarda, 3) Dan: 
Tot. 53, H , 17, Sa, 19M, 
-vPremio Soldati: 1) 
2) Resuso. Tot. » , l*. 

Premio Cita: 1) ToOBspmMav 
2) Zoldasa*. Ttrmaumatot» I L 
20, J2, 90, l fS; D J L VUmX 
—Premio Ortaerf: 1) 
2) Bajard. 

* * ^'«^. 
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[ffag; 6 — «L'UNITA» DEL LUNEDI' » Lunedì 30 marzo 1Ò53 

H RACCONTO D E LUNEDI' 

Il timido 
r Ì-

* di JIM CRONWEY 

v 
** II mio ajnico ' John Chetcs 
potrebbe aspirare a l ' titolo 
dell'* uomo - più ' timido del 
mondo >. Vi assicuro che è co
sì timido da divenire ridicolo. 
All'età di ventisei anni non 
ha ancora avuto una fidanza
ta perchè, posto di fronte ad 
una donna, si comporta come 
un asmatico obbligato per 
legge ad • arrampicarsi sui-
rHimalay-Q. Voglio dire che 
è assolutamente incapace di 
andare più in là del semplice: 
< Oggi è' una bella giornata » 
oppure « Oggi piove >. 

• Questa sua timidezza fu la 
ragione dello scompiglio che 
l'anno scorso per poco non 
mandò all'aria la stagione 
balneare a\V Albergo Salute dì 
Miami. Ecco come andarono 
le cose. 

John mi invitò a Miami ed 
accettai Aolentieri di andare 
con lui. Ci installammo al
l'albergo Salute, che è a poca 
distanza dalla spiaggia. Un 
albergo, come saprete ,di pri-
m'ordine. La prima scru, 
quando < i trovammo nella 
hall a bere un wisky, il ful
mine si abbattè su John. Sta 
\ a ordinando un secondo bK#_ 
chierino, quando 6i arresta 
con il braccio a m e z z a n / e 

divenne prima rosso, / p o i 
bianco. Strabuzzò gli o c / h i e 

parve sul punto di Qadere 
dal seggiolino: era apparsa 
miss Elcna Pyrker. / 

Bene, il nostro Johjj, c\ per
dette la testa dietro Ma mai 

. una volta espresse'. ' intenzio-
K n e di a v v i c i n a r l a / E non gli 

sarebbe stato difficile. Men 
tre la gioventù .Alloggiata al 
l'albergo trascorreva il suo 

< tempo all'aria ffpertu e al sole, 
{ quell'infelice » torturava ncl-
, ,1a sua camejja e ogni volta 

che andavo a trovarlo l'udivo 
mormorare prima ancora di 
bussare aUa porta: Elcna. 

f- Eldia. J • 
* 'Una seuiniana dopo uv\en
ne il primo incidente niisje-

" n'oso: dalla camera di mi^'i 
." Pyrker sparì un cappellino iil-
' timo modello. La sparizione 
mise in subbuclio tutto il per

d o n a l e dell'albergo. Ma si par
lò di disattenzione della do-

~ mestica di miss Pyrker, subi-
'. to licenziata. Cinque giorni 

dopo, dalla stessa camera 
un prezioso braccia-

\ letto. -Qìresta *volta la polizia 
' si dette da fare per non in

correre nell'ira del padre del-
> l'angelo. Niente da fare. Il 
Ì ladro non aveva lasciato 
ì tracce. Tre giorni dopo, no-

i'/nostante In sorveglianza, dal
la camera di miss Pyrker 
prendeva il volo una prc/io-

' sa collana di perle giappone
si. In seguito lo stesso miste-

. rioso e fantomatico ladro 
apportava nell'ordine: un paio 
di orecchini d'oro, un ciondo-

. lo con diamanti e un porta-

. sigarette di platino. 

. Un giornalista s'impadronì 
dei fatti e successe un putife

r i o . Quell'incosciente di John 
era " l'unico a mantenersi 
tranquillo. Anzi sembrava che 
che fosse l'unico nell'albergo 
a non rendersi conto di quan-

,to stava avvenendo. Ora non 
usciva più dalla camera, se 
non alla sera: si piazzava 
nella grande sala dove c'è la 
pista da ballo, e si assorbiva 
nella visione di miss Elena 

. che danzava/1 Io,' allóra, ero 
tutto affacendato con Kate 
Churchin. Trascorrevo con lei 
la serata e rincasavo alle pri
me ore del mattino. 
- Ma una sera Kate, senza 

attendermi, andò con . alcuni 
amici a fare una gita in auto. 
Lo appresi con stizza e decisi 
dì tornare all'albergo a tenere 
compagnia a John. I corridoi 
erano deserti. La camera di 
miss Pyrker era al lo stesso 
piano di quella di John. Il 

: Fattorino mi aprì la porta del
l'ascensore. M'inoltrai, bussai 
al la porta dì John. Era solito 
aprirmi subito. Bussai anco
ra: nulla. M'impensierii. II 
portiere mi aveva detto che 
mister John era nella sua ca-
atera. 

Allora, impaurito, forzai la 
porta ed entrai: temevo fosse 
accaduto qualcosa di - grave, 
al mio timido, piccolo John. 

11 E invece, sul tavolo della sua 
camera, trovai questo pateti
c o biglietto: « Amo tanto miss 
Elena Pyrker, c h e la sua vi
sta n t fa impazzire. Ma sono 
troppo, timido, lo so, per so
gnare iaai d i sposarla. Madre 
«tatara mi è «tata matrigna 
Per questa ragione non mi 
resta altro d a fare che dimen
ticare il «uo angelico volto. 
Ma come? Affogando l'amore 
aell'alcool e nei grandi viag
gi. E ch i paga? Lei ha fatto il 
daaao e lei pagherà. ' caro 
amico. Quando leggerai que
sto m i * biglietto io sarò già in 
• f i o , per ignota destinazione. 
e r i : ricavato dei gioielli di 

a Pyrker, l'angelo, 
1 federatile Elea». Tuo John >. 
^ C a p i l e ? Caddi a terra sve-

• m i ritrovai dopo un 

\ 

** v . 

r '•**•* 
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Li. NOSTBA INCHIESTA SULLA QlOVKJtJTlP STUDIOSA 

professore che fa il maestro di scuola 
/ _______________________.___,___,_________________________________________________________________________________________ 

A colloquio coté Renato Borelli, ex operaio9 insegnante alia "Ugo Bartolomei., di.Roma 
Gli atunni della Magliana - Dove tante energie vanno perdute - Un gruppo di ex combattenti 

PARICI — Ilélène Michaud, una giovanissima ragazza fran-
irsr, ha conquistato il provocante titolo di Miss Tabù 

X 
Il quartiere Nomentano, a 

Roma. Viali grandi, diritti, 
alberati, tranquilli; giardini 
freschi e ombrosi; villette 
nascoste tra il verde. La scuo
la « Ugo Bartolomei » e in via 
Asmara, proprio alla curva, 
dove la strada comincia dol
cemente a scendere. Un edi
ficio moderno, d| quindici an
ni fa, ma già vecchio. Muri 
color sabbia, intonaco che, 
qua e là, cade a pezzi, cor
tile esterno grigio, nudo, nien
te aiuole, niente fiori. 

Sono le 12,20 e gli alunni 
stanno uscendo. Le file impa
zienti, giunte quasi in ordine 
fino al cancello, si rompono 
poi con impeto, come onde su 
una spiaggia. I ragazzi dai 
visi abbronzati, dalle zazze
re scapigliate, dalle scarpe 
sempre polverose, e le bam
bine dalle lunghe trecce, dai 
grandi fiocchi di seta gialla, 
rossa, bianca, azzurra, si sfo
gano finalmente a cori ere e 
a saltare, si inseguono, gri
dano, lanciano in aria cartel
le. squadre di legno, berretti. 
Le mamme li baciano, li sgri
dano, li accarezzano, li pren
dono per mano, li trascinano 
via. A frotte, i più grandicelli 
si avviano soli, senza impacci 
materni, rissosi e allegri. 

E' stato in mezzo a questo 

innocente tumulto infantile 
che ci siamo incontrati con 
un personaggio che, nel corso 
della nostra inchiesta, aveva
mo trascurato, quasi dimenti
cato: il maestro elementare. 

Esperienza dolorosa 
Renato Borelli è un uomo 

di statura media, robusto, dal 
viso pronto al sorriso. Ci 
guarda con due occhi grigi, 
così chiari, così trasparenti, 
che ci si aspetta di potergli 
leggere dentro i pensieri, da 
un momento all'altro, come si 
legge un libro aperto in una 
vetrina. Laureato nella facol
tà di magistero, abilitato allo 
insegnamento nella scuola 
media, continua a fare con 
gioia il maestro elementare. 
Ci avevano parlato di lui, ci 
avevano detto: « E' un uomo 
che ama la scuola *. Ed è 
vero. Figlio di un macchini
sta delle ferrovie. Renato Bo
relli, dopo aver terminato la 
scuola elementare fu iscritto 
all'Istituto industriale di Bo
logna. Poi entrò, come ope
raio. in una fabbrica. 

« Ma — ci dice egli stes
so — non mi sentivo adatto 
per quel genere di lavoro. Sì 
era nel '29, io avevo diciotto 
anni, e la fabbrica, in quel
l'epoca, era un carcere. Spie 
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UNO DEI PIÙ' ANGOSCIOSI PROBLEMI DELLA MEDICINA 

£a causa finale 
dei tumori maligni 
Drammaticu ricerca - La molteplicità dei fattori - Uno scòglio che non si riesce ancora 
a superare - Chiamato in causa l'asfalto stradale per spiegare il diffondersi del morbo 

dappertutto, maltrattamenti... 
Arrivai al punto di deside
rare la morte. Cominciai a 
meditare seriamente il suici
dio. Mi salvò l'amore per la 
vita. Ricominciai a studiare, 
da solo, e riuscii a fuggire dal 
carcere. Presi la licenza ma
gistrale, feci il concorso e co
minciai ad insegnare. Poi mi 
sono anche laureato, ma con
tinuo a fare il maestro... ». 

Ora il prof. Borelli deve an
dare a prendere il figlioletto 
all'asilo Montessori di Villa 
Torlonia. Lo accompagnamo 
a piedi, lungo la via Nomen-
tana. 

« Che ne pensa della nostra 
inchiesta? ». 

continui a studiare, magari a 
prezzo di grandi sacrifici...». 

Una pausa. Poi il prof. B o 
relli aggiunge, maliziosamen
te: « Il guaio è che conti
nuano a studiare anche gli 
svogliati, i somarelli... ». 

«E si trova bene alla "Ugo 
Bartolomei"? ». 

« Qualcosa che non va » 
«Vi ho già detto che il mio 

lavoro mi piace; quindi sono 
contento anche qui. Tuttavia 
debbo notare* con rammarico, 
che fra i miei alunni di oggi 
non t r o v o più quell'amore 
per lo studio, quel rispetto 
per la scuola che c'era alla 
Magliana. Sembra strano, ep 

* Molto interessante, certo, pure è così. Qui dovrebbe e s -

glio attrezzate, materiale d i 
dattico più moderno, servirci 
del cinema, sarebbe a n c h e 
più facile trattenerli a scuo
la. E se si potessero el imi
nare i doppi turni, che sono 
un vero g u a i o , potremmo 
farli tornare nel pomeriggio, 
a studiare insieme, a gioca
re; educarli a d essere p i ù 
uniti, a vivere collettivamen
te. Sarebbe bello poterli a v e 
re di più sotto il nostro con
trollo. Ma, per ora, finché le 
scuole saranno insufficienti, 
questo non è che un sogno 
irrealizzabile... ». 

Passa un uomo anziano, sui 
quarant'anni, vestito dimes
samente. Ha il distintivo di 
invalido di guerra all'occhiel-

IMT-«ali l i «Mata d i aa ospeda 
\my_è*tfmi «Teramo n c o - e -

Dov'ù la causa finale de l 
tumore? Esso nasce e cresce 
senza che sia possibile affer-
rare*Ut..ragione per cui- .nar 
scc e per cui cresce; si suin-
cola ino".re dall'impero del
le leggi che regolano la vi
ta normale di ogni essere u i -
vetifc e si rcaola con leggi 
proprie, in pieno contrasto e 
in piena concorrenza t ' i tale 
con l'organismo che lo ospi
ta: concorrenza che si «inni-
festa, già lo sappiamo, nella 
tendenza infiltrativa, nel l 'a t
t i tud ine alla riproduzione lo
cale ( rec id iva) o alla ripro
duzione a distanza (metasta
si) ed in una influenza dele
teria che porta a quel grave 
stato di denutrizione e di de
cadimento generale cui si dà 
il nome di cachessia cance-
Tignn. 

La cellula, elemento unita
rio della sostanza vivente, ha 
due proprietà fondamentali: 
quella riproduttiva e quella 
associativa. Quest'ultima è la 
capacità che ha ogni cel lula 
di orj/nuirrarc ed armonizza
re la propria vita con quella 
delle altre cellule, t» mia .fi
nalità costitutiva sempre più 
alta che dal tessuto sale pro
gressivamente all'organo, al
l'apparato, all'organismo in
tiero. Ln cellula canccrigna 
perde completamente questa 
capacità. Essa rompe colle 
cellule sane ogni rapporto, 
ogni vincolo funzionale ed 
anatomico che non sia inti
mamente connesso con la ne
cessità di provvedere alla pro
pria nutrizione. Domina i nve 
ce incontras/uta, e si accen
tua, nella cellula neoplastica, 
la sola capacità riproduttiva 
che si manifesta in forma tu
multuosa e anarchica. 

Qual'è il morente di que
sta infrazione, per cui da un 
tessuto completamente nor
male può sorgere un tumore, 
pel fatto puro e semplice che 
alcune cellule di esso tessu
to, sotto l'azione di un igno
to stimolo che altera profon
damente i loro attributi mor
fologici e biologici, si rendo
no autonome e si mettono a 
proliferare irrefrenabilmente 
dando luogo alla formazione 
del tumore? Qual'é il primum 
movens di questo processo 
detto oncogcnctico, cioè ge
neratore del tumore? 

S t a t i p r e c a n c e r o s i 

S'è già accennato (*) alle 
varie teorie eziologiche e s'è 
vtsto che quella più rispon
dente al vero è la teoria detta 
dello stimolo: stimolo ad azio
ne lenta e prolungata e prove
niente dai piii s r a ria ti fatto
ri endogeni ed esogeni. Si co
nosce il cancro da catrame o 
da altre sostanze chimiche, il 
cancro dei fumatori, il can
cro da raggi X, il cancro da 
parass i t i animali e vegetali, 
la cui azione cancerogena è 
dovuta a tossine da essi s e -
crete e non ad un ctrus; si 
conosce il cancro da ormoni 
(prostata, mammella) il can
cro da trauma, da compres
sione ecc.; si propende anzi 
ad estendere il / a t to re stimo
lo a tutti i processi infiam
matori cronici, e questo con
cetto di una irritazione cro
nica all'origine dei tumori 
t roverebbe conferma nel fat
to che sono di gran lunga più 
soggetti ad ammalare quegli 
organi che sono tede frequen
te od abituale di stati in
fiammatori, come U collo de l -

l 'ufero, lo stomaco, la cute 
per dermatosi pree.sjstenti 
ecc. Si parla in taluni casi di 
veri stati precajicerosL _. . 

Ne consegue che le cause 
o le presunte cause eziologi
che del cancro sono infinite 
e da questo solo fatto salta 
agli occhi i l .caos in cui tale 
eziologia si dibatte, potendo 
un tumore essere prodotto da 
un fattore ed altri da un al
tro, o concorrendo anche due 
o più fattori a produrre un 
unico effetto oncogeno. Se è 
dunque vera la teoria dello 
stimolo, cadono tutte le teorie 
tuiicisfc e* non c'è da spera
re che un genio come Pasteur 
possa un giorno, con un col
po d'occhio onnipotente, pe
netrare nel grande segreto 

della origine dei tumori. 

Tanto p iù che, ammessa la 
teoria lata dello stimolo, na
sce spontanea quest'altra do
manda: qual'è l'intimo mec
canismo per mezzo del quale 
gli stimoli oncogeni trasfor
mano in cellula cancerosa la 
cellula epiteliale normale? 
Ecco lo scoglio nel quale la 
ragione va ad urtare, il buio 
dove piomba e si perde. Guai 
se ad 0£,»»»i stimolo seguisse 
un cancro! E' dunque neces
saria qualche altra cosa per
chè dietro lo stimolo si svi
luppi la neoplasia maligna. 
Per molto tempo s'è credu

to che quest'altra cosa fosse 
una particolare labilità dei 
tessuti dovuta' a senescènza; 
ma oggi il,cancro è . 11t.au 
mento e colpisce con fre 
quenza anche i giovani: c'è 
dunque un quid che ne fa
vorisce maggiormente lo svi
luppo. 

A z i o n e g e n e r a l e 

Gli studi sperimentali fatti 
col catrame, che è sempre 
stato il prototipo degli agen
ti cancerogeni, hanno dimo
strato che ta le sostanza, in
sistentemente applicata negli 
animal i da laboratorio, non 
esercita soltanto tm 'ar ione 
s t imolante locale, ma deter
mina anche una intossicamo 
ne cronica generale che crea 
un terreno favorevole alla in
sorgenza del tumore. Non è 
quindi senza fondamento che 
sono state chiamate in cau
sa, per spiegare l'aumento del 
cancro, le strade asfaltate. 

Che cause interne di varia 
natura possano tanto agevo
lare come in ib i re lo sviluppo 
neoplastico è dimostrato dalle 
ricerche sper imenta l i e dalla 
osservazione clinica. Ci sono 
senza dubbio delle cause 
congenite o acquisi te che 
creano un'attitudine una di-I {m) V e d i , . - - l l c o l - p u b b U c a t o 
sposinone allo sviluppo dei i n questa pagina nel n. 71 del 
tumori , analoga a quella dili2 marzo. 

ordine generale creata dal
l'età senilp. E^ naturale quin-
dr'chc,~dì fronfc*"a'HTnipre_-
sionante, avvienti) del cancrp, 
massimamente nei centri ur
bani, il pensiero corra, per 
analogia, dall'asfalto delle 
strade a tutte le altre sostan
ze emanate dall'enorme ' svi
luppo che la scienza e l'indu
stria hanno fatto in questi 
ultimi decenni. 

Cosa sappiamo noi della 
azione che possono avere nel 
nostro organismo l'aria vicin-
1a che respiriamo e i cibi e 
le medicine che ingeriamo? 
Radiazioni mortifere scatena
te: esala . ioni tossiche d'ogni 
genere e provenienti d'ogni 
dove; concimi chimici, ali
menti innaturali, medicinali 
sintetici a iosa e loro scon
siderato abuso; idem dicasi 
dei sieri e dei vaccini; uso 
smodato di tabacco ecc., tut
to può concorrere a creare nel 
nostro organismo in genere, 
o in particolari suoi organi, 
quelle misteriose condizioni 
atte ad alterare il metaboli
smo cel lulare, ad annullare 
nella cellula il potere asso
ciativo e ad esaltarne l'atti
vità prolifcrativa. 

LINO MARCHISIO 

Un gruppo di ex combattenti 
studia alla Casa dei mutilati. Atun
ni con Ì capelli grigi. Sono uscieri. 
impiegati d'ordine, qualche disoc
cupato, che sgobbano per prendere 
il diploma di ragioneria. Quelli non 
c'è bisogno di spronarli. Studiano 
con una serietà impareggiabile. 
Dooreste leggere i componimenti. 
C'è di che commuoversi. E tutti 
dicono, sospirando: "Ah, se aoessi 
potuto studiare, da giovane}". E ce 
né di quelli tra loro die sarebbero 
potuti riuscire veramente bene x>. 

Ma vedete, noi maestri pos
siamo forse guardare al pro
blema con più ottimismo. I 
bambini sono così freschi, in
genui, pieni di slanci, di giòia 
di vivere. A quell'età l'edu
catore può farne ciò che vuo
le. Una ruvida scorza di in
nocenza li difende ancora 

sere facile insegnare, perchè]lo. Si toglie il cappello, fa un 
i ragazzi vivono in un am- mezzo inchino, dice: «Buon 
bicnte culturalmente ben più)giorno, professore!». 
sviluppato che in una pove_ j ^ Ciao, carissimo! », rispon-
ra borgata. Ma c'è qualcosa 
che non va.. ». 

Siamo arrivati a Villa Tor-

de il prof. Borelli. Poi. r i 
volto a noi: « E' un mio a lun
no... No.non un ex alunno 

dalle influenze più nocive piccolissimi e. invece di car 
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ORIZZONTALI: 1) Esser» vi
vente: 7) Notissima e antica fa
miglia fiorentina; 14) La misura 
dell'oro; 1S) Un termine spesso 
usato in marina; 16) Morate: 1?) 
Ben piantato; 18) Preposizione; 
19) In modo buffo; 21) Un colo
re; 22) Acclamato con entusia
smo; 23) Una bevanda; 24) Aita-
framnva di «sue©»: 25) Sta in 
mezzo alla rotala; 2t) Due golfi 
nordafricani; 2t) Un'attrice di 
nome Debra: 29) Numero arabo; 
33) D ravndo di mie; 31) Tipi Avverbio di luogo; 7) Poste; 8) 
di graminacee; 32) Metà metà; 
33) Titolo parlamentare; 94) Gli 
aerei con l'elica In tetta; M) 
Schiettcm; 49) Ente autonomo; 
Al) La 

sentenziosi: 43) Un re shakespea
riano: 4$) Isolette nel mare 
Adriatico: 46) Giornalista ame
ricano che descrisse l'Impresa 
dei « M i l l o ; 4?) Circondato; 48) 
Anfibi cavernicoli che vivono 
nelle acque sotterranee della Ve
nezia Giulia. 

VERTICALI: 1) Albero d'alto 
fusto; 2) Fiume del Friuli; 3) 
n campione del mondo; 4) Mola; 
6) Anagramma di «canta»; 8) 

Che pregano; 9) H più grande 
poeta; 10) Iftituztooe; 1») •"~*7 

Hniaca l'arte; 12) Istituto EH 
«ari; 13) Darsi <U fare; 15) 
p-_ grand* delle iaol* della 

da; .17) L'arte di misurare le al
tezze; 18) Pianta delle gì gì Iacee; 
2) Isola nel deserto; 21) Ai bam
bini si dece che hanno le gambe 
corte; 24) Fattore; 27) Merletti; 
M) Grande uomo politico inglese 
della H metà del "00; 29) Mo
destia; 30 Didone a gambe al
l'irta; 31) Fiume nelle Alpi Ma
rittime al confine con la Francia; 
33) Copiose: 35) Lamenti; 38) 
Strato sociale; 37) Regno; 38) 
Speranza latina; 39) Venati al 
inondo; 43) Arte lanita; 44) Ente 
Autonomo Trentino; 46) Arso per 
metà. 

-{___*. ,:"i 
.\ajKS*aa soluzioni nel gtor> 

della società. I guai comin 
ciano più tardi, quando quel 
l'innocenza comincia a vacil
lare e_ â . cadere sotto i colpi 
della realtà ». 
r <rLei vuol bene a: suoi ra
gazzi... ->. 

« Alle elementari l'affetto è 
reciproco. Tranne qualche ra
rissima eccezione, gli alunni 
amano il loro maestro, lo st i 
mano. lo rispettano. Oh. c'è 
una bella differenza fra i 
drammi della scuola media e 
l'atmosfera serena delle e le
mentari. E. del resto, non po
trebbe essere che così. Sareb
be un bel disastro se nem
meno l'infanzia si salvasse, 
in mezzo a tanti turbamenti 
e asprezze ». 

Allievi straordinari 
« Lei e dunque pienamente 

soddisfatto del suo lavoro... » 
« Si. in linea generale. Tut

tavia, lo ero di più quando 
insegnavo alla Magliana. Che 
alunni straordinari ho avuti 
in quegli anni, subito dopo la 
fine della guerra! Quasi tutti 
figli di manovali, operai, con
tadini. amavano la scuola in 
modo incredibile. Mi accade
va. arrivando nella borgata in 
treno, un'ora prima dell'ini
zio delle lezioni, di trovare la 
maggior parte degli scolari 
seduta in classe, ad aspettar
mi. Come mi volevano bene! 
Ma. soprattutto, amavano lo 
studio, con vera passione. In 
segnare a quei ragazzi, da un 
certo punto di vista, era dif
ficile. Non avevano nessuna 
dimestichezza con i libri. Lo 
ambiente familiare, per ra
gioni evidenti, era sfavorevo
le. Non potevo aspettarmi un 
aiuto da parte dei genitori, 
troppo presi dalle preoccupa 
zioni quotidiane, dal lavoro 
nei campi, nei cantieri. Ep
pure. quei bambini rendero
no magnificamente. L ' inse 
gnamento diventava un pia
cere. Ce n'erano alcuni di i n 
telligenza veramente notevo
le. talvolta eccezionale. Ne ri
cordo-uno, in particolare, v i 
vace. svelto e dotato di una 
memoria sbalorditiva. Era ca 
pace di leggere una pagina 
mai vista prima e. chiuso il 
libro, di recitarmela tutta a 
memoria. Un ragazzo straor
dinario! ». 

«Ha continuato a studiare?» 
II prof. Borelli si stringe 

nelle spalle, scuote la testa 
malinconicamente, e Macché, 
credo che ora faccia il f a 
legname. Questa era la cosa 
più triste, quando insegnavo 
alla Magliana. Vedere, di a n 
no in anno, tante belle intel
ligenze sciuparsi, tanti bam
bini dì rara intelligenza, e 
volenterosi, e seri, e pieni di 
amore per lo studio, diven
tare semplici contadini, m u 
ratori, artigiani. Che ingiu
stizia! Tutte energie intel
lettuali perdute per la fami
glia, per la società. Qualcu
no dei miei scolari di quel 
tempo mi viene ancora a tro
vare e capisco, dai discorsi 
che mi fa. che il suo più 
grande rammarico è di non 
aver potuto continuare gli 
studi ». 

« E ora? ». 
' Ora, nella scuola dove in

segno, questo problema non 
esiste quasi per nulla. I miei 
scolari sono figli di piccoli 
e medi borghesi. E' raro che 

Ionia. Anche qui, bambini e iHa la mia età! Non scherzo, 
mamme. Ma i bambini sono è proprio un mio alunno. La 

sera, insegno italiano e s to
ria alla Casa Madre dei M u 
tilati. a un g r u p p o di ex 
combattenti. E' tutta gente 
che vuol f a r e un modesto 
passo in avanti, nella vita. 
Sono uscieri, impiegati d'or
dine. qualche disoccupato, che 
studiano per prendere il di 
ploma di ragioneria. Ah, 

telle, hanno cestelli di vimi
ni. Un fanciulletto con il cap
pottino rosso ci viene incon
tro. E' il figlio del professo
re. -Torniamo -indietro, pian 
piano, continuando 1 a con
versazione." Il' Bambino trot
terella davanti a nói. ferman
dosi di tratto in tratto per 
raccogliere un ramoscello, un'quelli non c'è davvero biso-
sassolino. 'gno di spronarli. Ti stanno 

Riprendiamo il discorso ita sentire immobili, con gli 
«Dunque lei diceva che c'è>occhi spalancati. E ti ringra-
qualcosa che non va... ». i ziano. per quel poco che gli 

«Si . non è facile spiegar-1 insegni, con le lacrime agli 
lo... Meno rispetto, più irre-, occhi. Alunni con i capelli 
auietez7a. p i ù insofferenza.Igrigi. Ce n'è di trenta, qua

ranta. anche quarantacinque 
anni. Sono stati in guerra, 
hanno sofferto, molti sono 
stati prigionieri in Germania 

Alla Magliana non dovevo fa
re nessuno sforzo per inte
ressare i ragazzi allo studio. 
essi erano avidi di appren
dere. Qui si deve lottare un 
po'. 
Ma. 

in India, in Egitto. L'affiata. 
mento, con loro, è perfetto. 

in fin dei conti, anche Studiano con una serietà im-
e non sempre si riesce... 

qui gli scolari amano i loro 
insegnanti e ce n'è di quelli 
che ci danno delle vere sod
disfazioni: intelligenti, bravi. 
Se potessimo offrir loro cose 
più interessanti, palestre me-

pareggiabile. Certo la fatica 
non è lieve. Imparare una 
poesia a m e m o r i a , per la 
maggior parte di loro, è un 
problemaccio... La memoria 
non è più quella di un t em

po. Eppure si sforzano. E poi 
dovreste leggere i componi
menti. Vi versano dentro tut
ta la loro vita, i ricordi di' 
guerra, le miserie, le nostal
gie dell'infanzia. C'è di che 
commuoversi. E tutti dicono, 
sospirando: "Ah, se avessi 
potuto studiare, da giovane!" 
E, certo, ce n*è di quelli che 
sarebbero p o t u t i riuscire 
molto bene ». 

Il figlioletto del prof. B o 
relli si è fermato. Ha raccol
to un sasso di forma bizzar
ra, che, ai suoi occhi, deve 
apparire bellissimo. Lo mo
stra con orgoglio al padre. 
« Bravo — dice il prof. Bo
relli sorridendo — è un sas
so magnifico, continuo a rac
coglierne degli altri ». 

S'è fatto tardi. Passano ve 
loci i filobus gremiti di viag
giatori. Giungiamo a una fer
mata. '< Non so — ci dice il 
prof. Borelli — come possa 
esservi utile q u a n t o vi ho 
detto. La mia esperienza è 
asi-ai modesta, n i e n t e di 
straordinario. Non sono che 
un insegnante, come tanti a l 
tri. e. quel che è peggio, au 
todidatta ». 

Un filobus si ferma, il pro
fessore prende in braccio il 
suo bimbo, ci stringe in fret
ta la mano. « Arrivederci, ar
rivederci! » Sale sul filobus, 
che subito, veloce, riparte. 
Noi restiamo un po' a pensa
re alla fabbrica di Bologna, 
tetra come un carcere, ai ra
gazzi della borgata Ma eliana, 
agli alunni mutilati, dai ca-
Delli grigi, che non hanno più 
memoria, al bambino dal cap
pottino rosso, figlio del pro
fessor Borelli. ex operaio. 

ARMINIO SA VIOLI 

Continua a Montecatini 
il Congresso universitario 
MONTECATINI, 29 —• AH ini

zio delia seduta di stamani del 
Congresso nazionale degli uni
versitari italiani ò stato eletto il 
nuovo ufficio di presidenza, dai 
quale ieri erano usciti i rappre
sentanti della corrente goliardica 
Dei:*, presidenza fanno ora par
te: Spreafico. di Firenze. Orselli. 
di Rome, e Turesi. di Palermo. 
per i goliardi; Cuocolo. di Ge
nova. Auteri. di Catania, e Dei 
Kaz. di Torino, per 1 cattolici. 
Bisogni, di Napoli, per le cor
renti .democratiche; Musillo. di 
Roma per i missini; e il trie
stino Tomicich. Questi, dopo 
aver ringraziato per la manife-
sta?ione di omuggio resa alla su:t 
città, ha pregato i congressisti 
di astenersi, m seguito, da ma
nifestazioni che potrebbero tur
bare una situazione già di per 
sé seria e delicata. 

D'Alessandro di Roma, della. 
corrente democratica. Ha dimo
strato come le maggiori difficol
tà della vite delle Università 
siano dovute al disinteressamen
to degli organi governativi e 
agli insufficienti stanziamenti 
economici. Ha inoltre posto l'ac
cento sulla necessità di rinno
vamento delie strutture delia 
società italiana, come premessa 
per risolvere anche l problemi 
universitari. 

Messaggi a Toylialti 
fettuoso omaggio al valoroso 
dirigente del Partito comu
nista italiano salutano e au
gurano, in occasione del suo 
sessantesimo compleanno, o -
gni bene e sempre nuove v i t 
torie a Palmiro Togliatti e al 
suo grande Partito alla testa 
delle masse popolari italiane. 
Promettono di intensificare la 
lotta per la pace, la liberta, 
l'unità della classe operaia, la 
fratellanza itaio-slava, la di 

Il Partito comunista 
della Finlandia 

Caro compagno Togliatti, 
a nome del Comitato cen

trale e di tutti i militanti del 
nostro Partito inviamo a voi, 
grande allievo di Lenin e di 
Stalin, insigne rappresentan
te del movimento operaio in
ternazionale, le nostre calo
rose felicitazioni in occasione _ _ 
del vostro 60" compleanno, fesa del benessere popolare, 
Diretto da voi il Partito co- sicuri dell'inestimabile co 
munista italiano è diventato 
la guida incontestabile e spe
rimentata del suo popolo nel
la lotta contro la guerra e il 
fascismo, per i diritti demo
cratici, per l'indipendenza. 
per un felice avvenire della 
vostra patria. Vi auguriamo 
salute e forza perchè possia
te ancora per molto tempo 
lavorare per la vostra pa
tria, per la pace tra i popoli, 
per la vittoria gloriosa delle 
grandi idee di Lenin e Stalin. 

71 Comitato centrale 
del Partito comuni
sta della Finlandia 

VILLE FESSI 
AIMO AALTONEN 

Il Partito 
comunista del Belgio 

A nome del Partito comu
nista del Belgio saluto ca lo 
rosamente, in occasione del 
suo 60° compleanno, i l com
pagno Togliatti, compagno 
d'arme di Stalin, guida ama
ta della classe operaia e de l 
le masse lavoratrici d'Italia. 

Possa il compagno Togliat
ti dirigere ancora per molto 
tempo la lotta eroica del pro
letariato e del popolo italia
no per l'indipendènza nazio
nale. le libertà democratiche, 
la pace e il socialismo. 

Segretario del Partito 
comunista belga 

' EDGARD LALMAND 

II/Partito comunista 
d e i T . L . T . 

Comunisti e democratici 
italiani e slavi riuniti in una 

un ragazzo inUSUftat* n o - t l p u n d t mmi-wUzio iM d i ml-

) 

stante appoggio del grande 
Partito italiano e della sua 
apiata guida. 

Segretario generale del 
Partito comunista del Ter-
r i t ono Libero di Trieste 

VTTTOKIO VIDALI 

Il Partito comunista 
del Lussemburgo 

I? Comitato centrale del 
Partito comunista lussembur
ghese si associa calorosamen
te all'omaggio reso dal popo
lo lavoratore italiano al suo 
capo amato, il compagno T o 
gliatti, per il suo 60^ c o m 
pleanno. 

Viva molti anni il grande 
amico di noi tutti, Togliatti! 

Evviva il Partito comuni-
ita italiano! 

Evviva l'amicizia fraterna 
dei popoli lussemburghese e 
italiano! 

La Segreteria del P. C. 
Lussemburghese 
tJRBANT KILL 
USELDINGEK 

Il Presidente del 
Consìglio bulgaro 

Vi invio, caro compagno 
Togliatti, i miei calorosi sa 
luti personali in occasione del 
vostro 60* compleanno. Di 
tutto cuore auguro a voi , c a 
po degno e provato del Par
tito comunista italiano e dei 
lavoratori dell'Italia, una ro
busta salute e molte forze 
perchè possiate continuare il 
vostro fecondo lavoro al ser
vizio del popolo italiano, dei 
suoi interessi vitali fonda-
mentali , del la grande . causa 

della pace e del progresso nel 
mondo intero. 

Con profondo rispetto, v o 
stro 

VALKO CERVENKOV 

II Presidente della 
Repubblica tedesca 

Caro compagno Togliatti, 
ricordando i lunghi anni di 

comune lavoro, di comune 
lotta ti invio per il tuo 60mo 
compleanno i miei cordiali s a 
luti e auguri. 

I lavoratori d'Italia così c o 
m e i lavoratori della Germa
nia sono in lotta contro i patti 
di guerra di Bonn e di Parigi 
c h e vorrebbero costringere 
per decenni i nostri popoli a l 
ia mercè dei guerra fonda t 
dell'imperialismo americano. I 
lavoratori della Germania, 
amanti della pace, apprezza
no altamente il fatto che alla 
testa della lotta del popolo 
italiano per la sua libertà b 
indipendenza e per la giustizia 
sociale sìa un così grande d i 
scepolo di Lenin e di Stal in 
come te. Negli interessi della 
lotta comune dei nostri popoli 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo, auguro a te con 
tutto il cuore ancora lunghi 
anni di buona salute e di i n 
tegra forza di lavoro. 

Con vecchia amicizia ti 
stringo cordialmente la mano, 
tuo • 

WILHELM PIECR 

I compagni italiani 
residenti nell' URSS 

Caro compagno Togliatti, 
in occasione del tuo sessan
tesimo compleanno, assieme a 
tutti i compagi'i del Partito 
ed a tutti i democratici s i n 
ceri, ti auguriarro lunghi a n 
ni di vita e di proficuo lavo
ro alla testa del popolo i ta
liano nella sua lotta per la 
libertà, la pace, e l'indipen
denza d'Italia. J 

1 compagni* italiani resi
denti neWUhione Sovietica 
FjualglU GRjtMSOI - CU
RATO - LOttGO - OMO-
DEO - rASTORE-FARINA -
BUZZI - BALDI • VAi#» 
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DRAMMATICA CRONACA DI UNA ASSURDA E IRREAL 
Lunedi 30 marzo 1953 

la furibonda battaglia nell 
per impedire la 

SEDUTA A PALAZZO MADAMA 
\'.\ 

W del Senato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

chio tempo l'oratore di Op
posizione non abbandona il 
microfono e riesce a vincere i 
clamori). 

TERRACINI: Lei non può 
togliermi la parola quando 
non sa neanche cosa intendo 
dire! 

RUINI: Le mie decisioni 
non possono essere discusse. 

TERRACINI: I poteri del 
Presidente sono fissati dal 
Regolamento. Lei non può 
superarli di testa sua. 

Ho decìso! 
RUINI: Ho deciso! (Un ap

plauso frenetico scoppia sui 
banchi d e . mentre a sinistra 
si protesta con grande ener
gia). 

PERTINI: Rispetti il Rego
lamento! (Questo grido si 
leva in coro dal settore di 
Opposizione). 

RUINI: Quando ho - deci
so, ho deciso! Ordino al se
gretario di leggere la pre
giudiziale che impedisce ogni 
altra discussione fuorché 
quella sulla legge elettorale! 

Il segretario BORROMEO, 
democristiano, comincia a 
leggere la pregiudiziale pre
sentata dai suoi colleghi per 
approvare d'un colpo la truf
fa elettorale. Ma dire che 
egli legga è un assurdo. La 
voce di Borromeo, nonostan
te che egli urli a mezzo cen
timetro dal microfono, non 
si avverte minimamente nel
la confusione creatasi nel
l'aula. Dai banchi di sinistra, 
un coro di invettive contro 
la Presidenza invita Ruini a 
rispettare il Regolamento. 

! 

Rizzo non ha rinunciato 
alla sua relazione! 

Dal verbale falsificato 
della seduta di ieri po
meriggio al Senato risul
ta: « Tumulto vivissimo... 
Il Presidente dà la parola 
al relatore di minoran
za... Tumulto vivissimo... 
Dato che il relatore di mi
noranza non prende la 
parola, si intende che vi 
ha rinunciato... Tumulto 
vivissimo ». 

Da noi avvicinato, il 
compagno Domenico Rizzo, 
relatore di minoranza che 
avrebbe dovuto parlare 
ieri pomeriggio al Senato, 
ci ha dichiarato che è as
solatamente falso che egli 
abbia rinunciato alla pa
rola. Da quanto risulta 
dallo stesso pseudo-verba
l e della seduta, nell'aula 
regnava un tumulto v iv i s 
simo, a causa del quale 
Rizzo non ha neanche udi
to di essere stato chiamato! 

Ma Ruini non se ne dà per 
inteso: sostenuto da salve di 
applausi dei democristiani 
egli insiste perchè Borromeo 
continui la sua lettura. 

FRANZA (MSI) : Signor 
Presidente! Qui non si capi
sce nulla! Il Senato ha il 
diritto di comprendere quel
lo che si vuol mettere in v o 
tazione. 

TERRACINI (mentre i cla
mori sono assordanti): Chiedo 
la parola. (Ruini finge di non 
aver sentito). Signor Presi
dente. ho l'abitudine di ri
cevere una risposta alle mie 
domande. 

RUINI: Ho già respinto il 
suo richiamo al Regolamento. 

TERRACINI: Non si tratta 
della stessa questione. Avan
zo un altro richiamo al Re
golamento! (Nel frattempo 
BORROMEO continua a leg
gere chi sa che cosa. In aula 
non si capisce assolutamente 
nulla. Dai banchi di sinistra 
si grida, a ripetizione: Rego
lamento! Regolamento!). 

RUINI: Decido che ha la 
precedenza la pregiudiziale 
sulla priorità assoluta della 
legge elettorale. Nessun ri
chiamo al Regolamento è am
messo. 

Aperta violenza 

Ormai non v*è più dubbio 
che Ruini stia portando la 
maggioranza verso la violen
za più aperta. Ma TERRA
CINI è fermo ancora davanti 
al microfono piazzato al cen
tro del settore di sinistra. 
Per due. tre. quattro volte 
egli chiede la parola, dimo
stra che i richiami al Rego
lamento hanno la preceden
za assoluta su qualsiasi altra 
questione e finalmente riesce 
ad esporre almeno il conte
nuto della sua richiesta. Poi
ché è domenica, dice Terra
cini, e non è consentito te
nere sedute in giorno festivo 
a meno che il Senato non 
l'abbia deciso, occorre che la 
Assemblea regolarizzi con un 
voto una situazione divenuta 
illegale. 

RUINI: Ma quando è scoc
cata mezzanotte nessuno ha 
fatto obiezioni. 

TERRACINI: Si stavano 
facendo le dichiarazioni di 
volo e lei sa benissimo che 
le dichiarazioni di voto non 
possono essere interrotte. 
Ora le dichiarazioni sono 
finite, invece. 

RUINI: Non ammetto que
sto richiamo al Regolamen
to. (Una nuora salve di ap
plausi calorosissimi dei demo 
cristiani sottolinea quest'nl-
tra sopraffazione). 

TERRACINI: L e i deve 

mettere in votazione il mìo 
richiamo al Regolamento! 

RUINI: Non c'è bisogno di 
alcuna votazione. Ho deciso 
io. (Proteste violentissime a 
sinistra! I senatori di Oppo
sizione si levano in piedi ri
chiamando il Presidente al 
rispetto delle regole parla
mentari). 

TERRACINI (dopo esser 
riuscito a ristabilire il s i len
zio) ; Chiedo di conoscere se il 
Presidente del Senato ha d e 
ciso di annullare il Regola
mento del Senato perchè io 
sappia come debbo compor
tarmi per assolvere al mio 
mandato parlamentare! 

Ruini si guarda bene dal 
rispondere e ordina che 
prendano la parola i soste
nitori della pregiudiziale pre
sentata dai clericali. Da que
sto momento nessuno è in 
condizioni di capire cosa ac
cada. Si vede il d.c. Bosco 
aggrappato a un microfono 
del centro leggere, in una 
trentina di secondi, una di
chiarazione. Immediatamente 
dopo un altro d.c , ZOTTA, 
compie la stessa operazione. 
Ma le loro, parole si perdono 
nel clamore senza limiti che 
si leva da ogni settore. Tutti 
i senatori di Opposizione so
no in piedi e gridano, all'in
dirizzo di RUINI: Vergogna! 
Venduto!, Servo! Fazioso! 
Questo non è più il Senato! 
Non appena Bosco e Zotta 
hanno terminato le loro far
sesche dichiarazioni gli ap
plausi dei clericali accresco
no ancora la confusione e il sofferto 
rumore. Il pubblico nelle tri
bune si scambia sguardi sba
lorditi. D'un tratto i cleri
cali alzano la mano come se 
stessero votando. Ma che c o 
sa si vota? Nessuno lo saprà 
mai. E' stata forse votata la 
pregiudiziale democristiana? 
Se questo è avvenuto è un 
assurdo perchè i due oratori 
di Opposizione che avrebbe
ro avuto diritto di parlare 
contro la pregiudiziale non 
l'hanno potuto fare. E si può 
dire poi che i due oratori d.c. 
abbiano parlato? L'aula era 
in un subbuglio tale che l 'u
nica cosa da fare — se la 
Presidenza non fosse stata 
retta da un manutengolo dei 
ladri di seggi — sarebbe sta
ta sospendere la seduta fino 
alla fine del tumulto. Sono 
le 15,15, quando questa far
sa di votazione viene dichia
rata valida da RUINI. Da s i 
nistra si grida a squarciago
la verso Ruini: Fuori! V e n 
duto! Il ministro CAPPA si 
alza e applaude all'indirizzo 
di Ruini. 

De Gasperi se n e va 

Cosa succederà ora? D o 
vrebbe parlare l'ultimo rela
tore di minoranza, il compa
gno socialista Rizzo. Ma RUI
NI non si preoccupa neppure 
di dargli la parola. SCELBA 
si volge a RUINI e gli grida 
qualcosa che nessuno inten
de. Da ciò che accadrà in s e 
guito si capisce però che il 
governo ha rinunciato a par
lare. De Gasperi, che avrebbe 
dovuto fare anch'egli una d i 
chiarazione, se ne va. 

All'improvviso, tra un r u 
more assordante, si vede di 
nuovo il segretario BORRO
MEO avvicinarsi al microfo
no presidenziale. Cosa mai 
leggerà? Incollando l'orecchio 
all'amplificatore della tribuna 
stampa i giornalisti riescono 
ad afferrare qualche parola da 
cui si comprende che'Borro 
meo sta leggendo il testo del 
la legge. Mentre questo acca
de, il compagno Scoccimarro, 
vice-presidente dell 'Assem
blea, si fa largo tra la confu
sione e sale sul banco della 
Presidenza. Lo si vede parla
re concitatamente con Ruini, 
sbattere il pugno sul tavolo 
della Presidenza e tornare nel 
settore di sinistra tra gli a p 
plausi dei nostri comoaeni. 
Nel frattempo BORROMEO 
continua a leggere chi sa che 
cosa. 

Nell'emiciclo si accendono 
primi scontri diretti tra 

clericali e senatori di sinistra. 
Il compagno PASTORE r>"<— 
pre di contumelie il socialde
mocratico BOCCONI invitan
dolo a vergognarsi per lo 
scempio dello istituzioni par
lamentari che si sta consu
mando con la complicità .dei 
servi dei clericali. Sul se t 
tore di destra FRANZA ha 
una violenta colluttazione 
con ANGIOLILLO, direttore 
del giornale che ha invitato 
i d.c. a imporre con la v i o 
lenza la loro truffa. Nume
rosi compagni vengono alle 
mani con i clericali, al certro 
dell'emiciclo, mentre i com
messi stendono un cordone 
per evitare gli urti. 

zionari addetti al resoconto. 
Anche per queste ragioni, 
dunque, la seduta non è più 
una seduta e tutto ciò che 
avviene è completamente 
illegale. 

Mentre violente collutta
zioni sommuovono l'emiciclo 
il compagno SCOCCIMARRO 
torna al banco della Presi
denza. Lo accompagna il v i 
ce-Presidente MOLE'. I due 
rappresentanti delle mino
ranze nella Presidenza par
lano di nuovo con Ruini per 
fargli notare l'illegalità della 
situazione. Si nota Mole ri
volgere vivaci espressioni a 
Ruini. Ma questi, con una 
faccia di bronzo degna dei 
migliori servi dei clericali, 
non reagisce. Il colloquio, se 
così si può chiamare, tra 
SCOCCIMARRO e MOLE' 
da un lato e RUINI dall'altro 
assume toni drammatici, al
meno per quanto è dato ca
pire dalle tribune. SCOCCI
MARRO cerca di strappare di 
mano a BORROMEO il foglio 
che il segretario clericale 
continua a leggere nel tu 
multo e tra la confusione. Ma 
ogni richiamo alla legalità è 
inutile. SCOCCIMARRO tor
na tra i senatori di sinistra. 

Ondata di sdegno 

Lo sdegno dell'opposizione, 
finora contenuto nei limiti 
delle proteste parlamentari, 
esplode ora nella forma più 
combattiva e appassionata. 
Sui banchi di opposizione 
stanno gli uomini che hanno 

decine di anni di 
carcere per tener fede a un 
ideale di libertà e di demo
crazia: sono operai, vecchi ed 
esperti dirigenti di lotte g lo
riose alla testa del popolo, 
uomini che hanno sfidato a 
viso aperto i fascisti e i na 
zisti, che hanno vissuto una 
vita onesta affrontando tutti 
i sacrifici. Ciò che essi fanno 
in questo momento è quindi 
un attimo di legittima difesa 
e di sacrosanta reazione 
contro una vile imboscata, 
degna di banditi di strada. 

E' il compagno socialista 
LUSSU che per primo da 
sfogo alla sua profonda in
dignazione lanciando in fac

cia a Ruini il libretto del 
Regolamento che egli — con 
il suo atteggiamento vergo
gnoso — ha idealmente 
stracciato. Da questo mo
mento in poi la presidenza 
viene bombardata letteral
mente con i regolamenti, i 
testi della legge, e tutte le 
altre carte che sono sotto le 
mani dei senatori di sinistra. 
Nell'emiciclo la mischia è 
ormai furibonda. Sanna Ran-
daccio viene schiaffeggiato 
e preso a pugni; Canaletti 
Gaudenti. Tartufoli, De Lu
ca e Cerini ricevono colpi sul 
viso e sul corpo dai senatori 
di Opposizione, Lo schiera-

l i Segretario Generale 
estromesso dal suo roslo 

II Segretario Gene
rale del Senato, avv. 
Galante, il massimo 
fun/Jonario del Sena
to, cui spetta di indi
care al Presidente la 
corretta procedura re
golamentare, è stato 
tolto dal posto che gli 
compete alla sinistra 
del Presidente. Sulla 
stia poltrona si è inse
diato ieri il segretario 
del gruppo democri
stiano Borromeo. Alla 
fine della seduta Ga
lante ha dichiarato: 
« Avete visto dove mi 
hanno messo? ». 

mento degli altissimi com
messi è travolto. 

A questo punto RUINI ab
bandona il seggio presiden
ziale e ordina lo sgombero 
delle tribune del pubblico fa
cendo suonare la « martinel-
la ». Il suono stridulo delle 
sirene contribuisce a rendere 
ancora più drammatica l'in
descrivibile scena. Ma non 
appena Ruini fa per allonta

narsi, Tupini gli corre incon
tro, lo afferra per un brac
cio e lo riconduce verso la 
sedia presidenziale. I demo
cristiani applaudono c o n 
grande calore il Presidente 
cercando di dargli coraggio. 
Ma Ruini non si siede. Egli 
resta incerto e passeggia ner
vosamente dietro al seggio. 
Nell'emiciclo si agita un gro
viglio di corpi avvinghiati in 
una colluttazione violenta. 

Pacciardi, in piedi davanti 
al banco del governo, riceve 
un colpo sulla fronte che gli 
lascia un graffio insanguina
to. Sgombrate le tribune, e 
vista la portata del tumulto, 
tutti si attendono che la se 
duta venga sospesa come pre
scrive il regolamento, ma un 
nuovo applauso dei clericali 
spinge RUINI a riassumere 
la presidenza. Sono le 15,25. 
Se quello che è avvenuto fi
nora non avesse già superato 
i limiti dell'incredibile, si 
potrebbe dire che ora si var
cano j limiti della pazzia. Si 
sente Ruini gridare qualche 
nome: MACRELLI, GASPA-
ROTTO, MOLINELLI. Cosa 
significano questi nomi? Una 
rapida consultazione tra gli 
sbalorditi giornalisti si con
clude con una supposizione: 
Ruini sta forse aprendo le 
dichiarazioni di voto - sulla 
truffa elettorale. Dev'essere 
proprio così perchè a questa 
pretesa (assurda e inconcepi
bile nella situazione che es i 
ste nell'aula) l'opposizione 
reagisce con una nuova salve 
di epiteti contro Ruini: « Ca
naglia! Venduto! Sudicione! » 
Un pugno di -monete metal
liche viene lanciato contro il 
giuda Ruini. Si ode netta
mente il compagno LI CAUSI 
scandire con voce tonante: 
« Por-co! Por-co! >». Il com
pagno Terracini a sua volta 
grida: « Ella non è pjù il Pre
sidente del Senato! E' un bri
gante! ». La compagna Adele 
BEI grida con tutta la forza 
dei suoi polmoni: n Vergógna! 
Venduto! ». Il gruppo di o p 
posizione è ormai quasi tutto 
nell'emiciclo dove gli scontri 
continuano ininterrotti. Ruini 
non si cura minimamente di 
ciò che accade di fronte a 

lui. D'improvviso, pesca in un 
sacchetto Che contiene i no
mi dei senatori. Cosa mai 
vorrà dire questo gesto? Si 
vuol forse dare inizio ad una 
votazione? Di quale votazio
ne si tratta? E in che modo 
si deve svolgerò? 

Oltre ogni limite 

Poco prima lo stesso Ruini 
aveva urlato che gli era giun
ta la richiesta di votazione a 
scrutinio segreto, aggiungen
do che a suo giudizio la vo
tazione doveva svolgersi pe
rò per appello nominalo es
sendo stata posta la fiducia. 
Se pure le violazioni delle 
regole parlamentari hanno 
superato ogni limito, quello 
che si accinge a lare RUINI 
è una sopraffazione di enor
me gravità e senza pi eceden
ti. Con gesto sdegnato, il 
compagno GAVINA segreta
rio della presidenza, strappa 
perciò il sacchetto con i no
mi dalle mani di Ruini e si 
avvia verso il settore di op
posizione scendendo la sca
letta di sinistra. Questo atto 
dà nuovo vigore alla prote
sta delle sinistro contro la 
Presidenza. 

I commessi e alcuni demo
cristiani cercano di strappare 
a Gavina il sacchetto di vel
luto rosso. NEGARVILLE 
tenta di salire sul banco del
la Presidenza aggrappandosi 
alle sottili colonnine di legno 
che lo decorano. Ci vogliono 
una dozzina di commessi per 
strapparlo a forza dopo una 
resistenza accanita. Dalla 
porta di destra entra improv
visamente, con la faccia stra
volta Angiolillo, urlando che 
è stato preso a schiaffi in un 
corridoio. Nel frattempo Rui
ni vipne fatto segno al lancio 
di rotoli di carta dolle mac
chine per la stenografia, re
golamenti. libri, e altro ma
teriale. cartaceo. Tre enormi 
commessi, piazzatisi davanti 
a lui. cercano però di parare 
questi colpi, afferrando a vo
lo gli oggetti. Ma neanche ora 
Ruini comprende l'avvilente 
situazione in cui egli ha ri
dotto la presidenza del Sena
to e. pur tremante di paura. 

che, mentre gli altri lo tene
vano fftmo» l'aveva graffiato 
sul Vito, Mentre l'aula è tra
sformata in «n'arena SCOC-
Cll fABRO U r t i a al banco 
presidenziale «?er un estremo 

anche questa 
blico contribuisce 
neare 1 
zione. RI, 

ordina l'inizio ' . . . 
zione. v i d e l l a vota-

Siamot «U»' fase \ \ / . 
te della tragica fursè!*11"11311-
che i più calmi s e n a t o ^ 3 " " 
opposizione r i e s c o n o p H . d l 

frenare la loro indignaXtorìva. . ., *•— —-
D'ONOFRIO. C O L O M B r . ' L?T

nt*^y° «li ricondurre RUI-
P A S T O R E , GRAMEGNA, K l • a l ! a \\f"*i2fc- . . M a t u t " 
S P A N O , MONTAGttAÌW, 
CAPPELLINI, MOSCATEL
LI, BARDINI, BERLINGUER 
insultano ripetutamente'CAP
PA, LA RIALFA, PACCIAR
DI e gli altri ministri e sot
tosegretari al banco del go
verno. La colluttazione nello 
emiciclo assume una violen
za ancora maggioro o sono 
sempre i d.c. Tartufoli, Do 
'Luca o Canaletti Gaudenti 
ad avere la peggio. 

Poi si ha l'estremo tenta
tivo di impedire il colpo ban
ditesco. CAPPELLINI t e n t a 
di salire sul banco presiden
ziale. RIentre i commessi ac
corrono per strapparlo «iù. più 
in là il compagno MOSCA
TELLI, con un balzo agilis
simo, ì i e «. e v i\ superare lo 
sbarramento. Si accende una 
mischia sul banco della Pre
sidenza. N e 1 frattempo un 
segretario democristiano leg
ge dei nomi. Ria neanche i 
d.c. rispondono sì. Dal setto
re destro dell'assemblea, do
ve sono ammucchiati i cle
ricali, si odono rumori e grida 
assordanti. Anche Berlinguer 
riesce a salire sul banco di 
Ruini. I commessi si schie
rano in massa, accatastando 
le pesanti poltrone di velluto 
rosso o difesa del presidente. 
Mentre tutto questo accade 
continua la lettura dei nomi. 
continua 11 lancio di libri con
tro R u i n i , continuano gli 
scontri nell'emiciclo, intorno 
ai ministri, su] banco dello 
Presidenza 

martelli e di macchine. M e n - -. 
tre i senatori di Opposizione '-
manifestano nel l 'unico modo X 
possibile i l loro sdegno, LA 
MALFA, a l banco del gover- C 
no, ha u n riso di scherno. Il ' 
compagno socialista LUSSU, 
vecchio amico di lotta di La 
Malfa, quando questi era a n -
c o r ® *"? .antifascista, scende 
nell'emiciclo, si avvicina a l 

m*PL?tr° repubblicano e lo 
tchia/feggia. . , 

La seduta è tolta 

dpi è inutile. £ allora uno 
c o m p c g r e t a r i comunisti, il 
eia gitano MOLINELLI, strac-
11 sbatto 'enchi dai senatori e 
ni. Questa 'Illa faccia di B u i -
se non fossersesca votudane, 
tumulto. Je *> già battati il 
mori, dovrebbe "uetiae, i c l ^ Alle 15,55, mentre 11 rumo-
lata perchè gli elei***» anr- l ~ re soverchia ogni voce R U i -
natori sono stati dieVji &J*'1*1 toglie la seduta pronun-
nonostante questo, lwy& M a » «8wndo

5
 a l c " i e parole. Chi era 

continua. Da q u a n * " ^ * * l S L v i c i n o , » M afferma di 
suonate le sirene l e à J " * » «JJ* sentito soltanto che i 
del pubblico sono vuote .VJ5* f ™ " * 0 s&à convocato a d o 
tandosi di s e d u t a pubi**" nucleo . n delitto, per la rrn 

- - ' « n a c a J stato c o m p i o * ™ 
„ _ Quaranta minuti. 
illegalità della s i tu i I » « « * a t a m e n t e dono m n -
Ia evidentemente RuU™ « • na v a dall'aula a brac-

ni e i suoi scherani ritengo-6***» eoa Tupini. Un 

Distrutti gli elenchi 

Il centro della mischia è a 
sinistra. Ria d'improvviso dal
la porta di d e s t r a entrano 
ALLEGATO. ALBERGANTI. 
LEONE e altri senatori di si
nistra. Si fanno loro incontro 
commessi e democristiani, ma 
A l b e r g a n t i , divincolandosi 
energicamente, riesce a col
pire u n o dei democristiani 

I SENATORI DEL POPOLO IN PIEDI CONTRO IL COLPO Dl FORZA CLERICALE 

Una pagina 
scritta da II'Opposizione 

emozionante di storia 
al Senato 

Chi è Meuccio Ruini ?- Ridda di sopraffazioni - Monete sul viso al presidente clericale- Chi ha aggredito 
il Senato? - I più bei nomi dell'antifascismo contro i nuovi squadristi clericali e il loro manutengolo 

za 

I primi scontri 

• Le macchine per la regi
strazione stenografica sono 
sparite insieme con gli s t e 
nografi. Il Segretario gene
rale del Senato, avv. Galan
te, è stato estromesso da 
Borromeo. Mancano dal ban
co presidenziale anche i fun-

CONVOCAZIONE 
IEI KPITATI CIMISTI 

Titti i i* * 
Wlt ì MIMI 

mrgenzm m Rsmm. 

La tecnica del colpo di for-
— insegna la storia — 

ha sempre bisogno per gli 
aspiranti dittatori di un uo
mo di paglia, servizievole e a 
tutto disposto, pur di avallare 
le porcherie iniziali che ser 
vono di sgabello a quello che 
verrà. De Gasperi ha trovato 
nel signor Meuccio Ruini, il 
suo uomo di fatica nella scon
cia faccenda di ieri al Senato, 
per forzare la mano non dico 
al Regolamento ma addirit
tura alla decenza. Il signor 
Meuccio Ruini, è un uomo 
dall'aria autorevole e quasi 
veneranda, per la canizie, il 
passato di studioso, l'appar
tenenza a quei gruppi politici 
di antifascisti un po' alla 
buona si, ma che col fascismo 
s'erano al massimo sporcate 
solo la punta delle dita. Era 
l'uomo che ci voleva dunque 
per risolvere in poche ore. tra 
quattro mura, il più grosso 
sopruso che finora il gover
no democristiano avesse mai 
impostato. Personaggio il cui 
nome poteva godere del prì 
vilegio del pacifico oblio che 
spetta da morto a chi — c o 
me lui -— non riusci mai in vi
ta ad essere nulla più che un 
vanitoso burocrate; il suo no
me invece rimarrà tra quelli 
tristi di chi fa smercio della 
propria coscienza, della pro
pria cultura, in prò dì una 
vanità soddisfatta alle toghe 
di una vecchiaia che poteva 
essere quasi onorata e non lo 
sarà. 

la storia di come ieri « il ve
nerato Presidente, energico e 
sereno di fronte alla marea 
rossa, salvò il Senato dallo 
attacco della minoranza»! Co
me sarà agevole a quei tri 
sti pennivendoli che si an 
nidano come parassiti nel cor 
pò dei giornali «• liberi » rac
contare ai loro lettori questa 
ultima luridissima menzogna! 
Se c'è stato un giorno in cui 
la cronaca dei fatti ha dimo
strato che la democrazia e il 
Parlamento si possono e si 
debbono difendere anche 
sputando sulla faccia di chi 
lo tradisce, lanciando sul vi
so materialmente i testi di 
legge a chi se li è messi sotto 
i piedi: prendendo a ceffoni 
i falsi apostoli, questo giorno 
è stato ieri, il 29 marzo del 
1953. 

I l Senato a<ff|i*rdilo 

gnor Meuccio Ruini ha ne
gato all'Opposizione la facoltà 
di parlare gettandole in faccia 
l'insulto che il Regolamento 
non vale niente di fronte alla 
x interpretazione del Regola
mento > del Presidente. La 
gente devo sapere come si 
sono svolte le cose. Che il 
presidente del Senato ha ac
cettato di mettere in vota
zione per alzata e seduta una 
" pregiudiziale » della mag
gioranza con la quale la stes
sa maggioranza modificava a 
suo favore il regolamento 
impedendo agli altri di pro
testare. La gente deve sape
re che la presidenza ha detto 
il falso facendo mettere a 
verbale che il compagno Riz
zo « aveva rinunciato alla 
parola »: mentre Rizzo stava 

del diritto loro e del diritto 
del popolo a parlare, a dire, 
a protestare, i democristiani 
li provocavano, proponevano 
una dopo l'altra le soper-
chieric e Un uomo loro, sul 
banco da Presidente, diceva 
sempre di si, imperterrito. La 
gente deve sapere che i de
mocristiani hanno cacciato 
dal banco della Presidenza il 
Segretario generale del Se
nato un tecnico che per leg
ge deve stare a fianco del 
Presidente: e al suo posto 
hanno messo uno dei loro. 

( ì l i u o m i n i i le i p o p o l o 

no provvidenziale che nessuno, 
oltre ai giornalisti' e- i depu
tati, assista alla loro aggres
sione contro il Parlamento. La 
chiamata dei nomi a un cer
to punto finisce, senza che 
nessuno abbia potuto né ud i 
re nò rispondere. E infatti 1 
clericali si ammucchiavano 
gesticolando sotto il segretario 
che li chiamava pretendendo 
che scrivesse sì. Nel settore 
di destra si vedono i vecchi 
senatori Della Torretta e Ber 
gamini assistere a l l i b i t i a 
questo i n a u d i t o colpo di 
mano. In un banco del centro 
il sen. Jannaccone slede iso
lato e silenzioso. 

Alle 15.45, mentre due s e 
gretari clericali, BISORI e 
BORRORIEO, fingono di fare 

Non esiste il verbale 
della seduta di ieri 

N o n e s i s t e a l c u n 
v e r b a l e a u t e n t i c o 
d e l l a s e d u t a d ì i e r i . 
A l l ' i n i z i o d e l t u m u l t o 
g l i s t e n o g r a f i h a n n o 
a b b a n d o n a t o l ' a u l a . I 
F u o r i l e g g e n o n h a n n o 
v o l u t o c h e r i m a n e s s e 
t r a c c i a d e l l o r o m i 
s f a t t o . 

E s i s t e s o l o u n 
b r e v i s s i m o r e s o c o n t o 
s o m m a r i o . C h i l ' h a 
c o m p i l a t o ? N o n c e r t o 
l a S e g r e t e r i a d e l l a 
P r e s i d e n z a , c o m e è 
p r e v i s t o d a l r e g o l a 
m e n t o , p e r c h è i f u n 
z i o n a r i s ì s o n o r i f i u 
ta t i « l ' a s s u m e r s i l a r e 
s p o n s a b i l i t à . 

Il c o s i d d e t t o r e s o 
c o n t o è s t a t o s c r ì t t o 
n e g l i u f f i c i d e l g r u p 
p o d e m o c r i s t i a n o ? 

co7i/(iditii toscani. £ tutti qlì 
altri da Sereni a Reale, da 
Pertìni a Morandi. da Adele 
Bei a Bitossi. Secoli e secoli 
di carcere, anni e anni di sa
crifici gridavano che quei pa
timenti, quei dolori non po
tevano, non dovevano essereIJI conto dei presunti votanti, 
stati vani. Era in piedi tut- j l'Opposizione torna sui ban-
ta I Italia delle grandi lof- c n , di sinistra e comincia a 
'.no o p e r a Ì € \ del ,1910 c d e I i -bat tere con violenza estrema 
1920, delle battaglie antifasci-\\e tavolette dei leggìi e dei 

brac-
pezzo 

ban-
colpisce 

Jau-
loro 

lÌataaa?,riya'J,0co,Pisc' 

IA degnî irmina i-i. 
! 2 A ^ » ÌSJESft*° modo la 
scoî u Incidaci u trasferi-

un vivieri offr» j^o è 
contumt?ut>« acamCfX H; 
DO coffe** u rsi.uhauaji 
Conti prc* il dJc MM&*Sk 
eoa 1 eegÀ« per*J^«eMiE\ 

tL^*-4gft ero fuori « * W # É Ù Ì É V 
ma astemrto^1» * » / T s » « H ì * 
perchè io q l ^ f j » j 
sempre awàrW mStÈfrJl 
poi oggi! ». "- \ V * ^ 

Subito dopo v ^ 
tro si accende 
zione n e l l a 
perduti tra il __ 
LOGNESI e il & 
Bolognesi riesce a; 
giare il clericale. I 
no avvil i t i essi stél 
cassano senza fiatai 
e insulti. Il comparar 
CHIA, dominando i\cleJ 
getta sul viso di Gerlni 
sta frase: e Siete peggio 
fascisti. Siete dei vigliacco^ 
ni! ». Germi tace. A n c h e 
c o m p a g n a BEI- oèl6SHéb< 
schiaffeggiare Gerini ma una 
decina di clericali lo di fen
dono. Adele BEI riesce però a 
manifestare la sua indigna
zione sulle guance del social
democratico MAZZONI. A n 
che questi incassa senza f ia
tare. 

Le scene cui si assiste nei 
corridoi f a n n o impressione. 
Non c'è un solo clericale il 
quale abbia il coraggio di d i 
fendere o di giustificare ciò 
che è avvenuto nell'aula. Mol
ti non hanno neanche capito. 
Per rende™ un'idea della s i
tuazione . feriremo il collo
quio svoltosi tra il compagno 
SPANO e LA MALFA, di 
fronte a parecchi testimoni. 

SPANO: Sai dirmi cose si 
è votato? 

L A MALFA: In coscienza 
non lo so. 

E' questo un giudizio estre
mamente significativo su que
sto vergognosissimo episodio. 
E* proprio un ministro di De 
Gasperi a confessare che la 
legge non è stata votata. 

R u i n i e Caser tano 

La democrazia non è fatta 
di istituzioni, soltanto: è an
che fatta di uomini. Sono oli 
uomini che la creano o che la 
distruggono, con le loro azio
ni. C'è chi è pronto ad aggre
dirla e chi a difenderla. Chi 
ha aggredito ieri il Senato 
della Repubblica? I senatori 
dell'Opposizione che hanno 
lanciato sul viso tremebondo 
dei ministri e del Presidente 
i fascicoli del Regolamento e 
della Costituzione, o i ladri 
della maggioranza e il loro 
Presidente che questi fasci
coli avevano dichiarato che 
per essi valevano meno di 

\un rotolo di carta igienica? 
\Chi ha difeso ieri il Senato? 

Scoccimarro è salito più 
volte al banco della presi
denza tentando di convince
re Ruini a riportare la cal-

, - . . . - . „ ma, smettendo quel giuoco 
con la mano alzata chieden- \ p e r ' i c o , o s o , mettendo di eso
do di parlare. La gente deve 'sperare gli animi Niente da 

tre il tumulto era al colmo, 
le tribune venivano sgombe
rate, i senatori dell'Opposi- _ . 
rione erano insorti a difesa ave™ regalalo il parlamento 
_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Mussolini,- che si ribella

rti «it»« *„i*~ M n n . t n i n ^„? i l secchi operai come Bolo-
^D^ocla^^ol°ghJeelé ^ ± * f e « « , & « £ : borghese 
caduto: sulla bilancia della 
moralità politica il nome di 
Ruini, oggi, pesa quanto quel
lo di un Casertano. Per un 
pugno di applausi itterici di 
quattro ladri di seggi e di 
altro, quest'uomo s'è giocata 
la stima di tutti coloro che, 
comunisti o non comunisti che 
siano, pensano che i l Parla
mento sia e debba essere 
qualcosa di più e di meolio 
che un insieme di banchi, di 
poltrone, di aule ove la classe 
dirigente si riunisca per d e 
cidere la veste legale miglio
re per coprire ì suoi affirì 
più sordidi. 

A questa funzione, ieri, il 
governo, la maggioranza, il 
signor Meuccio Kwini, Manno 
tentato dl ridurre il Senato. 
Ohi, come sarà facile per 
quella banda di versipelle 
che usurpano il nome.- di 
«• giornalista » fare sui giorna
li di Cuglielmone, di /In©io
li Ilo e di Perrone e di Ciespl 

gli ex prigionieri politici co
me Scoccimarro, Secchia, 
D'Onofrio, Terracini e Ne-
garville, o i prepotenti e 
arrogenti ladroni della mag
gioranza, ì nuovi squadri
sti in guanti gialli, che 
hanno impedito agli ora
tori dell'Opposizione di par
lare? Se nel 1923 i « popola
ri » di De Gasperi che si 
astennero o votarono a favo
re della legge Acerbo che li
quidò il Parlamento avessero 
avuto il coraggio di gettare 
in faccia al governo e al pre
sidente di allora i loro inu
tili banchi da depittato, la 
storia avrebbe preso un'altra 
piega in Italia. 

La cronaca della seduta di 
ferì noi la racconteremo nei 
minuti particolari alla gente. 
Sapranno milioni di italiani 
da che parte stava ieri la 
democrazia: se a destra o a 
sinistra, se davanti o dietro 
lo Scanno presidenziale. La 
gente deve sapere che il *l-

sapere che nel tumulto altis 
simo che s'è levato, nella im-
possibiità di percepire una 
sola parola gli stenografi han
no * verbalizzato » non ciò 
che udivano ma ciò che qual
cuno gli diceva di verbaliz
zare. La gente deve sapere 
che sul volto di Ruini aleg
giava la paura e l'arroganza 
e che quest'uomo piuttosto 
che disobbedìre agli ordini 
ricevuti s'è fatto gettare in 
faccia in segno di disprezzo 

fare. Allora, quando ormai 
la volontà di sopraffazione si 
era fatta scoperta, quando 
Ruini ormai si rivolgeva solo 
alla maggioranza incitandola 
a sbrigarsi a mettere in pra
tica i( « piano » studiato in
sieme un'ora prima per far 
tacere l'Opposizione, abbiamo 
veduto tutti i senatori d'Op
posizione balzare su carne un 
uomo solo. 

Erano gli oiyerai, i conta
dini. j Doneri di tutta Italia una manciata di monile . La „,,„ .-.,.„„.„,.....„ r-^ 

gente deve sapere che men- %V^^*V
f
an°'Zran°anm.e 

" - - *"- anni di lotte e di patimenti, 
sofferti perchè un giorno un 
pugno di venduti, come oggi,' 

De Gasperi la taci t i I 
Unni è i l respnsabìle 

AI termine della tu
multuosa sedata di 
ieri, due senatori d. e. 
hanno detto: «Siamo 
riusciti a non far par
lare De Gasperi e a 
tenerlo fnori da que
sto pasticcio. Ruini 
soltanto porta la re
sponsabilità di quan
to è accaduto al Se
nato v 

Ecco il primo effet
to dei 3$ denari. Rui
ni è stato pagato e 
adesso ne sconta il 
prezzo! 

vano. Tornavano fieri e am
monitori a dire che la storia 
non si ripete che in apparen
za: badassero a ciò che fa
cevano i clericali e i servi lo
ro. Erano in piedi Secchia, 
Scoccimarro, D'Onofrio: uo
mini che non tremarono di 

j fronte ai giudici /ateisti, le
vavano il loro d>to accusato
re contro i traditori del Par
lamento. Erano in piedi Ne-
garviUe, il capo degli operot 
di Torino; Moscatelli, il cr. • < 
dei partigiani della VaN> 
Roveda. il capo dei ' "> " ' 

jgìci italiani; Crieco. Tuo no 
delle lotte di milioni d- t on - , 
tadini meridionali; Pastore. 
l'uomo dalle mille battaglie 
giornalistiche con Gramsci e 
Togliatti, sempre sul fronte 
della classe operala; Li Cau
si, l'uomo dei contadini s i 
ciliani; Spano, il dirigente 
dei pastori e dei minatori 
sardi; Pellegrini, n dirigente 
del brocrtantf veneti; Colom
bi, l'uomo più popolare tra 
gli operai di Milano; Bardi-
n t i i l capo degli operai e dei 

stc. della lotta a morte per 
vent'anni contro Mussolini. 
delle battaqlie partigiane 
sulle montagne. Tutta l'tlalia 
che cacciò / Savoia, che fon
dò la Rennbblica. che scris
se la Costituzione in nome del 
lavoro, era in piedi: la rap-
prescntavano sui banchi del 
Senato un gruppo di uomini 
ardenti, fieri e commossi di 
quell'ennesima battaglia con
tro il sopruso, contro il fa
scismo mascherato. 

V o l l i in<|nr<li 

E dall'altra parte? I volt 
lividi, stupefatti e torvi, di 
Sceiba e Andreotti. Il volto 
ambiguo di un La Malfa, pre' 
so a schiaffi da Emilio Lussu, 
l'amico di Rosselli, che dava 
una lezione al discepolo tra
ditore. E ancora il volto tor
vo e incredibile dell'Italia de
teriore, della spazzatura della 
«civiltà occidentale: Volti in
gordi di agrari, di industria
li: volti torpidi di gente di
sposta a mandare al macello 
i propri figli per incassare 
dieci lire di più, in sede di 
bilancio. Da una parie la Re' 
pubblica, dall'altra l'antire-
pubblica. il fascismo vestito 
da prete e da americano. Una 
pagina emozionante di storia 
italiana, quella di ieri. Che 
ha veduto schierate in cam
po, ancora una volta, le for
ze tradizionali d'Italia: i rap
presentanti dei lavoratori 
dalla parte della legge offe
sa. della Carta costituzionale 
- -"retata, del Parlamento vi-

" E dall'altra un pugno 
• otenti, potenti per da-
- ner un potere arraf-

• •• ' l'inganno. 
J n pagina emozionante 

• ' <>- a italiana quella di 
ieri. Tutti debbono conoscerla. 
•urri debbono sapere che la 
lotta del popolo italiano è 
una lotta che d'ora in aranti 
non avrà più soste. 

I rappresentanti del popo
lo in Senato hanno dato Ve 
-emoin. Al popolo levare a l 
•o rawiauso ai suoi rappre-

'• -a •;.- al popolo continua 
re la loro splendida lotta. 

MAUBIZIO FEBKABA 

c\is>ettt. Non c'è altro mezzo 
per reagire all'inaudito col
po di forza. 

SECCHIA. MOSCATELLI, 
MINIO. PELLEGRINI, Rita 
MONTAGNANA, Adele BEI, 
PALERMO, SCOCCIMARRO, 
LUSSU. LEONE, S P A N O , 
PERTINI. MASSINI, L A N -
ZETTA. BOLOGNESI, FEDE 
LI. PASTORE, ALLEGATO 
picchiano con tutte le loro 
forze, in?ieme con gli altri s e 
natori di Opposizione di cui 
non riusciamo a segnare i 

nomi, sui banchi. C'è chi r ie 
sce a staccare le tavolette e 
a sbatterle con violenza a n 
cora maggiore. Si ripete qui 
la scena che valse a impedire 
la sopraffazione tentata da 
TUPINI otto giorni fa. Ma 
questo potè a v e r e successo 
perchè allora era Presidente 
del Senato un uomo — Para
tore — che non aveva inten
zione di trascinare nel fango 
il Parlamento. Oggi quest'uo
mo è stato sostituito da Ruini, 
proprio col compito di consu
mare questo delitto contro la 
Costituzione. Il rumore nella 
aula raggiunge un tono al
tissimo. Sembra di stare in un 
arsenale, t r a il fragore di 

I funerari a Londra 
della reowa Mary 

LONDRA, 29. — I «OI«aai fu
nerali dell* rejina Mary han
no avuto luogo oggi a IX>adra. 
In precedenza, presenti i mem
bri della famiglia reale, era sta- • 
to celebrato un servizio fur.e-
ore. al termine del quale la re
tina Elisabetta, il duca di Edim
burgo e la regina madre Elisa
betta s i erano allontanati in au
to verso Palazzo Buckingham-

Il feretro della vecchia sovra
na. avvolto nell'c Union Jack » 
è « ' i to posto su di un affusto 
l i cannone, seguito dai quattro 
educhi del sangue>. quello d i 
Edimburgo, quello di Windsor. 
quello d . Gloucester ed il giova
ne duca dl Kent. 

n feretro è passato tra due 
•l i d i folla • di soldati posti 
lungo 1 due marciapiedi, d i e a l 
passaggio capovolgevano I fuci
li, puntando verso terra le ba
ionette. in segno di cordoglio.' 
I H > m t M H H 1 I W I H I t l W m i l t l l l l l l l 

S T A L I N 

OPERE COMPIETE 
Voi. V, fitti-1933), paw S S . 

L. ima. 
I* ssitstoiM set casMsss» 

s< profumi tfrtmm Orni 
psrttf* s«i*ec*«ca assi M 
ifsssa PMKfca 
nefU scrini m , 
1921 et mi. L'i 
ne étUm art sta caslsJBssMe 
ssateWca è si casara ai 
Qasss* vaiaste, cae risana 
tn spasa I I L* la «catara-

«atasa e « Fatta 
Iva aefttfttiaae ast
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sSWVCflCR*** 

mrvjcdetclo presse M 
Iterarle o direnai 
EDIZIONI 

MQaataraTi 
S O M A 

A. CAJkàCClOls» 

IL MOTIHEITO 
COITaDIIO 

•EL LIZIO 
» H i M i L « a . 



. — r--, —•—»T' . ; - *v, 

?x :«vnv « » •-.-• ^ - » - •;. 
• V I . . " . ' ' t ' » . 

^ - . ' « • v » ' » • 

P « t . 8 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» » 

/ t v •<h 

Lunedì 30 marzo 1953 

- i 

L'IRREFRENABILE MOVIMENTO [POPOLARE IN DIFESA DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Da tutta Italia Si leva possente la protesta 
dei democratici contro il colpo di (orza d.c. 

Immediata reazione a Milano, Torino e Genova - Filobus fermi a Modena - La protesta degli emigranti di Padova e degli statali siciliani 
La notìzia del colpo di Sta

to democristiano al Senato 
— trapelata pur attraverso la 
faziosa versione fornita dalla 
Radio asservita ai^clericali — 
si è sparsa fulmine* in tutto 
il Paese destando b*qfonda 
impressióne per la sua^*™-

V1Mamfes\azioni di sdegno, è. 
snesso di collera, si sono avu-
r ? c J Rnlnsna. a Venezia, a 
Padova, e in tutti gW altri 
centri del Settentrione. A Mo
dena la rete filoviaria ne Ita w a — „ , -
serata è rimasta Wo««U» « g l s r 

aiuto del Presidente, un v{y 
vissimo fermento si è and;ut-
diffondendo in città e frr 
ti i lavoratori. c ; l e p 0 _ 

Non erano trascorimento in 
chissime ore dal ricale aveva 
cui la palude c\jc-truffa, che 
imposto la Inamente riunito 
.si è spontpaella Camera del 
•nei salonr Torino una assem-
Pjworo divoratori e di attivi-

•SdUacali. Unu decisa vo-
*tl *s> di lotta si è subito 
lontessa fja qitCsta iìnprovvi-

re della «cra
uti i«»m .edLnlS-d

Soia magliaiaU, si è riunita la Commissio-tramvier . A Pjdova_m.fii1 C S e C U l { | ) a (Ml C C ± L 
e migliaia £ ""attlni ei , _, j 
riuniti nel Palazzo delie n generate (lci si 
Rioni, per c e l e r a i e u ^ - . . 
tesimo ' compleanno di j a 
eliatti. quando è perv e nu'i e . 
notizia del colpo di m a n q m o 
-icale al Senato. Ad un 4 in
momento di gelo, quasi.nor-
credulità dì fronte succe-
inità del fatto,' subito,} hre-
duto una potente, q'me di 
frenabile dìmostmlzati in 
sdegno. Tutti sono.semblea, 
"piedi nella g r a n ^ d o . 
gridando e prote proclama

te pretendono metodi di 
re la truffa «".va leggere 

--^bandit i», si 

Consi 
»fl«c«ti 

aucua, alcuni giorni fa. dato 
mandato di stabilire le forme 
della protesta nel momento 
ritenuto più opportuno 

La Commissione ha etnesso 
il seguente comunicato: « La 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Tori
no, in considerazione del fat
to che il lavoro nella nostra 
provincia si svolge prevalen
temente in diversi turni , ha 
deciso di estendere lo scio
pero indetto dalla CGIL a 

u m o l t f m u - . t u t t i i turni di lavoro di lu-
òtó i pomerig.ove i lavora-'«erti 30 marzo, a partire dalle 
r i t o Venezi.arghera, della ore 6 e sino al termine del-

\* -

tori d\ ~*>pr*iurano, ieri se-
'Giudeccar^o improvvisato 

r a stessa Imponenti co-
dimostre -uinciati per do
mici sa izia. a Bologna, a 
mani a dine, in Romagna 
Trento di protesta si mol-
Gli e'n tutte le città, man 
ti 

l'orario dell'ultimo turno- Nel 
vomcriggio, alle ore .16, as
semblee di lavoratori della 
popolazione sono indette pres
so la Camera del Lavoro e 
presso le sedi delle sezioni 
FIOM. I tram fermeranno 

't-t^A, 

__ _. dall'inìzio del servizio sino 
p si propagano le no- „/ j r orc s. I servizi pubblici 

zie lane. le sanitari indispensabili sono 
' garantiti » 

t.j& M i l a n e — = = = = = 

Nelle olire città 
Accanto a queste notizie 

sulle reazioni immediate pro
vocate nell'opinione pubblica 
dall'infame colpo di forza 
clericale, numerose altre re
gistra la cronaca del movi
mento popolare di protesta 
contro la legge truffaldina. Le 
citiamo sommariamente. 

Nel Teatro Comunale di 
Treviso i pubblici dipendenti 
si sono riuniti per protestare 
contro i soprusi clericali nel 
Parlamento. Nel contempo, 
contro la legge-truffa, a Tre
viso e nella provincia si sono 
avuti ben dodici affollatissi
mi comizi. Grandi manifesta
zioni popolari si sono svolte 
nel Friuli, particolarmente a 
Udine. Tra le altre manife
stazioni, a Padova, significa
tiva quella degli « emigranti 
stagionali » (i lavoratori che 
in determinati mesi dell'an
no sono costretti ad espatria
re in Francia o in Svizzera, 
dove prestano mano d'opera 
per lavori durissimi). Gli 
emigranti avevano ieri una 
as^mblea per i loro problemi, 
e nel corso di questa assem
blea essi hanno posto la ri
vendicazione dell'uguaglianza 
del voto e di poter tornare 
in Italia nel giorno delle ele
zioni, dovunque si trovasse
ro, per esercitare il loro di
ritto. 

Affollate manifestazioni si 
sono avute anche a Venezia, 
a Trento, a Reggio Emilia, a 
Rovigo, nei piccoli e nei 
grandi centri, in un'atmosfe
ra spesso accesa. 

Un convegno regionale a 
Bologna di tutti gli indipen

denti emiliani, ha posto ieri. 
tra gli altri pioblemi, quello 
dell'uguaglianza del voto. 
Partecipava allo importante 
convegno anche l'on. Giusep
pe Nitti il quale, parlando a 
nome dell'Alleanza Democra
tica, ha sottolineato che il 
programma comune di tutti 
gli indipendenti è la difesa 
della Costituzione. 

A Napoli in una imponente 
manifestazione popolare al 
cinema Splendore, ha parlato 
il compagno Giorgio Amen
dola che denunciando la 
legge-truffa, ha messo in ri
lievo come con essa i clenm-
ctistiam intendano colmare 
il pauroso vuoto dei voti per
duti nel Mezzogiorno (oltre 
1 milione e mezzo). 

« La legge-truffa — ha 
detto il compagno Amendola 
— è passata alla Camera ed 
ora è in Appello al Senato. 
Ma, se per dannata ipotesi 
essa venisse approvata, allo
ra ci siete voi, elettori, la 
Cassa/ione popolare ». 

A Firenze, alla presenza di 
mille invitati si è svolto ieri, 
al Supercinema un contrad
dittorio fra l'on. Montelatici 
e Giachetti sulla legge truffa. 

La competizione si e svolta 
tra l'attenzione viva dei pre
senti. che hanno, in notevole 
maggioranza, sostenuto la 
tesi dell'on. Montelatici. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro ha agevolmente di
mostrato l'assoluta incostitu
zionalità della riforma mag
gioritaria, menti e il suo av
versario si è limitato ad una 
pallida e inefficiente difesa 
della truffa clericale. Assiste- i 

\ano l'oratore comunista il 
socióHlemocratico Bianchi e il 
repubblicano mazziniano S u 
sini. 

A Sesto Fiorentino, nel 
coi so dei lavori del Conve
gno piovinciale delle vetraie 
e ceramiste, 110 delegate 
rappresentanti 7000 lavora
trici della categoria hanno 
votato un ordine del giorno 
vontro la legge-truffa. 

A Palermo la coraggiosa 
lotta che l'opposizione sta 
conducendo contro la legge 
trufia, ha awito profonda 
eco nella grande manifesta
zione di protosta dei dipen
denti pubblici contro la leg
ge delega, svoltasi ieri mat
tina al cinema Dante, dove 
ha parlato il dott. Fiorentino, 
Segretario Nazionale della 
Fedeuzione degli statali. 

Cai-irosi e vibrati, applausi 
si sono levati dall'assemblea 
allorché il segretario regio
nale della CGIL, on. Macalu-
so, portava il suo saluto e 
ricordava il gesto di fierezza 
con cui l'On. Paratore ha 
rassegnato le dimissioni, da 
Presidente del Senato per non 
soggiacere alle prepotenze 
governative. 

A conclusione della mani
festazione è stato approvato, 
per acclamazione, il testo di 
un telegramma con cui i 
dipendenti pubblici di Paler
mo reclamano l'eguaglianza 
del voto ed il rispetto delle 
prerogative del Parlamento. 

Per oggi è annunciata la 
riunione straordinaria del 
Convel lo Generale delle Le
ghe di Palermo. 

AITANO, 29. — Quando 
la Rùo ha trasmesso da Ro
ma (gravissime notizie del-
l'atc&i forza compiuto al Se-
tato dà clericali , in cuffè. ne
gli altri locali pubblici, sitbi-

"tp s'è creata tra i cittadini di 
igni ceto u n a pesante aria di 

K ^^occupazione e di vivissi-
p^«i. Wo sdegno. La drammaticità 

J " / / a j f edu ta al Senato ha avu
to una eco profonda, imme
diata in tutta Milano. Improv
visate manifestazioni si sono 
avute nei quart ier i periferici 
a Sesto S. Giovanni, mentre 
a Piazza Duomo, a Piazza 
Scala, in Galleria, si spno for
mati animatissimi capannelli. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro s'è riunita d 'ur
genza, annunciando per do
mani lunedi uno sciopero ge
nerale in tutte le fabbriche 
della città e della provincia, 
nelle aziende agricole. E 'ren
dendo noto in serata un ap
pello rivolto alla cittadinan
za che domani verrà affisso 
in tutte le strade. « Milanesi 
— sottolinea l'appello — non 
douete tacere la vostra pro
testa. Fermiamo la mano ai 
nemici della libertà, ai nuovi 
servi dello straniero! ». E' uno 
dei più energici appelli lan
ciati dai lavoratori agli altri 
cittadini della metropoli. La 
settimana comincerà, a Sesto 
S. Giovanni, alla Breda. alla 
Pirelli, alla Morelli, con una 
delle più imponenti proteste 
del dopoguerra. 

A Milano per i servizi pub
blici, lo sciopero comincerà 
alle ore 8 del mattino e dure
rà fino alle ore 12: scenderan
no in lotta i dipendenti del
le aziende autofilotramviaria 

L'INIZIATIVA CINO-COREANA ACCOLTA CALOROSAMENTE 

Ondata di speranza nel mondo 
per le proposte di pace in Corea 

Gli americani tentano di soffocare ogni prospettiva di distensione 
, Preannunciata intenzione di trattenere parte dei prigionieri feriti 

WASHINGTON, 29. 
proposte avanzate ieri da Kim 
Ir-sen e Peng Te-huai al ge
nerale americano Clark, di ri
prendere i negoziati d'armi
stizio in Corea, e di concor
dare uno scambio dei prigio
nieri malati o feriti, sono 
state accolte con immensa 
M'dd.sr;,?i. MC in tutto il 
mondo, ove hanno suscitato 
un'ondata di .speranza per la 
rinnovata prospettiva di di
stensione e di pace. 

Dopo i commenti inglesi 
che definhano ieri le propo
ste cino-coreane « UJI proba
bile passo verso la sistemazio
ne della guerra in Corea », il 
Snuda}/ Times, da par te sua, 
giudica le proposte come «una 
indicazione di più — e di gran 
lunga la più importante >• che 
la politica .sovietica è favo
revole a una distensione con 
l'Occidente. « La reazione 
dell'Occidente a questa pos
sibilità >• scrive il giornale 
•< è ttata finora esitante. 

delle ferrovie secondarie, i estremamente prudente e so-
tassisti. ~' 

A Genove 
spetlosn. Bisogna ora pero 
che prevalga un atteggia
mento più accogliente e po
sitivo. Non bisogna lasciare 

GENOVA. 29. — Appena si l'iniziativa alla Russia. L'Oc-
è divulgata la notizia dei p ra - cidente deve adottare un at-
vi, inauditi fatti avvenuti al teagiamento incoraggiante >•. 
Senato, oggi, per cui é slata ) Da Parigi si afferma che «la 
data come approvata la leggeiFrancia comunque non può 
elettorale senza essere messajche plaudire ad un'iniziativa' 
ci voti secondo la procedura, intesa a porre fine al con- ( 
democratica, vifìssimo sdegno'/Titto in Corea ». • 
e fermento si sono creati fra All'ONU. il delegato india-! 
i lavoratori e i compagni, no Dava! e l'indonesiano Pa-Ì 

Le niente l'intenzione di tratte
nere •< molti >. dei prigionie
ri coreani e cinesi malati e 
feriti con la consulta menzo
gnera asserzione secondo cui 
ossi •< non uorrebbero essere 
rimpatriati ». Ancora una 
volta, il tentativo americano 
di sabotare ogni possibilità 
di accordo si rivela con chia-
lezza. 

AI Presidente della VII 
sessione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, 
è giunto frattanto un mes
saggio di 65 prigionieri di 
guerra inglesi nella Corea 
del Nord. 

I prigionieri scri \ono che 
alla speranza nutrita per un 
sollecito ritorno alle loro ca
se ed alle loro famiglie è su
bentrata la disperazione nel 
conoscere la risoluzione del
le Nazioni Unite sulla que
stione coreana. 

Essi s c m o n o di considera
re questa decisione come 
fondamentalmente eguale a 
quella avanzata dai negozia
ti americani a Panmunjon. 
In altre parole, essa si ispi
ra allo stesto principio del 
«rimpatrio \olontario ». che 
non è conforme ad alcuna 

norma vigente del diritto in
ternazionale ed è contrario a 
tutti gli ideali umanitari. 

Noi riteniamo formalmente 
— dichiarano i prigionieri — 
che l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite debba at
tenersi alla Convenzione di 
Ginevra del 1949 affinchè 
tutti i prigionieri delle due 
parti siano rimpatriati subi
to dopo la cessazione delle 
ostilità. 

Tutto quel che chiediamo 
è la pace, di ritornare alle 
nostre case, alle nostre fami
glie, ai nostri cari 

Chiude i battenti in Birmania 
la missione degli aiuti USA 

RANGOON, 29. — Si an
nuncia q u e s t a sera che la 
missione americana per gli 
aiuti tecnici a l l a Birmania 
chiuderà i battenti alla fine 
di giugno. 

Il provvedimento fa segui 
to alla richiesta di una so 
spensione degli aiuti tecnici 
entro il termine di tre mesi 
presentato, ieri alle autorità 
americane d a 1 governo blr 
mano, il quale come è noto, 
desidera avere una maggiore 
libertà di azione nei confronti 
della politica americana, spe
cie per quanto concerne la 
vertenza relativa alle truppe 
di Ciang Kai-scek operanti 
nella Birmania settentrionale 
che. secondo la denuncia de
gli ambienti ufficiali birmani, 
riceverebbero aiuti diretti ed 
indiretti da parte americana. 

Come è noto. In Birmania 
ha denunciato all'ONU l'ag
gressione dei banditi di Ciang 
appoggiati dagli americani, i 

trulla 
Con la legge elettorale truffa, che il 

governo e la maggioranza clericale cerche

ranno di far credere di aver approvato ieri 

al Senato, la Democrazia Cristiana vuole: 

1) impedire alle forze popolari di es

sere rappresentate alla nuova Camera dei 

Deputati in proporzione ai loro voti; 

2) sbarrare la strada del governo del 

Paese ai lavoratori: 

3) riformare la Costituzione e prepa

rare la liquidazione dell*istituto repub
blicano ; 

4) abolire il diritto di sciopero, la li

bertà di stampa e tutte le altre libertà 

democratiche sancite dalla Costituzione 

antifascista; 

5) asservire l'esercito italiano alla 

" Comunità europea " comandata dagli 

americani, attraverso Vapprovazione da 

parte della nuova Camera del trattato 

della C.E.D. 

CON LA LEGGE TRUTTA I CLERICALI VOGLIONO RUBARE ALL'ELETTORATO ITALIANO 

I QUATTRO MILIONI DI VOTI CHE HANNO PERDUTO DAL 18 APRILE AD OGGI! 

IL MISTERO DELLA « CASA DEL DELITTO » SEMBRA NON AVER FINE 

Ancora una sesta vittima scoperta 
nel giardino della casa di Notllng Hill 

Riajìerte le indagini sul caso di Tommy Evans — Vane ricerche del mostro —- Decine 
di falsi allarmi — Raccapriccianti particolari sulla macabra scoperta.dei primi cadaveri 

Altri due prigionieri 
assassinati a Kojedo 

TOKIO, 29. — Una -.catinel
la MKI coreana ha ferito mor
talmente il 26 marzo un pri
gioniero eorear.o. Il comunica
to americano uiu t̂ fica ra^a1:-
sassinio con la consueta men
zogna del « tentativo di evasio
ne dal campo e. Kojedo .. Nel
lo ste5;o campo a quanto si 
apprende un nitro prigioniero 
è stato uce MI eia un sor\e-
gliante. 

Esoforie deragliando 
un treno di muniiioni 

NEW YORK. 29 — Un treno 
eh munizioni è esploso mentre 
a»tra\erso\a p villaggio di Lewis. 
centro minerario dell'indiana. Lo 
scoppio £ stato di tale violenza 
che gli aiutanti delle località vi
cine entro un raggio di 24 chi
lometri hjnno creduto che s» 
trattasse Ui un terremoto. 

Molte ca-̂ e sono in preda alle 
damme e non è stato possibile 
ancora effettuare alcun accerta
mento circa r. numero delle vit
time Amnuianze ed autopompe 
stanno accorrendo \erso il luo-
_;o del <;'nistro 

UNA SENTENZA CHE DISTRUGGE UN'ODIOSA MONTATURA 

Nelle sedi del P.C.I. sono co
minciate ad arrivare telefo
nate di compagni e di citta
dini che chiedevano notizie 
precise, esprimevano il loro 

lar si sono trovati d'accordo I 
nel giudicare che le notizie 
odierne * potrebbero essere\ 
l'inicio d e l l a soluzione delj 
problema corcano » 

sdegno per il grave affollalo A S i d n c y > n Ministro degli' 
messo in atto al Senato. R - t e r i a u s t ral :ano. Lasey. hai 

Lavoratori e comparii sono auspicato che il comando ame-' 
accorst nelle sezioni per com- r 5 c a n o „ nderisCa immediata-
mentare il vergognoso fatto, 
per studiare le forme con cui 
l'azione fascista compiuta al 
Senato dai d.c. deve essere 
denunciata nella maniera piìi 

' chiara possibile ai cittadini. 
Iter prendere gli impegni on-

. de intensificare e rafforzare 
la lotta in difesa della Co
stituzione. Sono state lancia-

,. te iniziative e alcune sono sta 

Tutu i partigiani! della "Sante,. 
assolti a Pisa con formula piena 

Entusiasmo della folla alla lettura «Iella sentenza all'alba dì 
ieri mattina dopo diciolto ore di riunione in Camera di Consiglio 

mente alla proposta di ripre
sa dei negoziati di armistizio». 

Completamente diverga, ed 
ostile ad ogni prospettiva di 
pace, è invece la reazione dei 
dirigenti americani, i quali 
hanno lasciato comprendere 
che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per non esporsi alla 

te messe subito in atto: comizi | condanna dell' opinione_pub-
voìanti.si sono svolti «elle =o-lb! : C B- ^ f ì f V £ * » S r i 

scriMe sono ap- 8'.° d e l I a Race in Corea. Ieri, ne operaie, 
t parse sui muri .delle strade, 

|£7 manifesti, volantini con scrit-
&|' te a mano denuncianti il tra-
/C; dimento della Costituzione 

y£j i t a t e n e sono 'stati diffusi per 
1 1 | le « te e «c i cinema. I lavo-

5\ ja fart wtnovesi hanno subito 
fr compreM quanto grave sia la 

sittmztone che si è venuta a 
IvmHkmtè col cólpo di forza 
[ djel e ora preparano una vrro-
{tettuche si annunzia possente. 

j £ A Torino 
p S TORINO, 29. — Non appe-
\ym è giunta nella nostra ci t
i t i la notizia del colpo di Sfu-
rto perpetrato dalla maggio-

come si ricorderà, il Segre
tario di Stato americano, Fo-
ster Dullcs. si è sforzato in 
una sua dichiarazione di por
re l'accento sulla parte della 
lettera di Kim Ir-sen che si 
riferisce allo scambio dei fe
riti e dei malati, aggiungen
do che <- qu*sto scambio non 
richiede la ripresa dei nego
ziati di armistìzio». 

Sulla stessa linea, il co 
mando americano in Corea ha 
asserito oggi che «Io scam
bio dei prigionieri mala t i o 
feriti non significa nece»-
*ariamenf«* che possano ve
nir ripresi in pieno i nego
ziati di armistizio*. Di p iù 

«Le. in Senato, con lo'esso annuncia s ia rfrontaU-

PISA. 29 — Un lungo e 
scrosciante applauso interra 
lato dalle grida di « viva la 
Resistenza, viva la Giustizia», 
è esploso all'alba di stamane 
nell'aula della Corte di Assi
se di Pisa, appena il presi
dente dott. Calamari ha ter
minato di leggere la sentenza 
che dichiarava assolti i par
tigiani della « Sante » dalle 
assurde imputazioni a loro 
carico. 

rano le 4.30 della mattina 
quando la Corte è rientrata 
dopo essersi trattenuta ben 18 
ore e mezzo nella camera di 
consiglio. L'aula, che era sta
ta aperta al pubblico poco 
prima della lettura della s en
tenza, rigurgitava di cittadini 
provenienti da ogni parte del 
le province di Pisa e Livorno 
nonostante l'ora insolita. Il 
pubblico presente aveva tra
scorso il giorno di sabato e la 
successiva notte all'aperto, in 
attesa della sentenza. 

I 15 partigiani che parteci
parono alla guerra di l ibera
zione, distinguendosi nelle 
battaglie per la salvezza del 

paese compiendo numerose 
azioni contro ì tedeschi, i col 
laboi azionisti e le spie che 
spietatamente agivano p e r 
denunciare i movimenti dei 
partigiani. Essi però erano 
stati arrestati e sottoposti a 
processo perchè avevano giu
stiziato alcuni traditori. 

Si voleva far passare, con 
un castello di false accuse, 
degii eroici combattenti come 
volgari delinquenti. Ma il ten
tativo è fallito di fronte alle 
lucide argomentazioni appor
tate dalle calorose e appas
sionate arringhe di difesa. La 
Corte, ristabilendo la verità 
dei fatti, ha riconosciuto che 
le azioni condotte dagli im-

Sutati erano regolari atti 
1 guerra e pertanto i parti

giani implicati nelT episodio 
Nanni Pieri-Vanore sono s ta
ti assolti perchè il fatto non 
costituisce reato. La assolu
zione con formula piena è 
stata applicata anche all'epi
sodio Scordo-Renzetti; men
tre per i presunti reati di ra
pina gli imputati sono stati1 

assolti perchè il fatto non SVMP» 

siste. Per quanto riguarda la 
accusa dell'uccisione degli ex 
fascisti Gaiazzi ed Arturo 
Giannotti la Corte ha assolto 
i partigiani per insufficienza 
di prove. 

UGO CAXESSA 

50 malati ani vivi 
neinMettio di un ospedale 

NEW YORK. 29 — Cinquanta 
p&ZienU sono rimasti trucUU 
vm nel 1 incendio di un ospedale 
a Largo, in Florida, nel quale si 
trovavano complessivamente 70 
malati. 

Il numera «at to dei morti 
non è stato ancora accertato da
to che i pompieri non sono riu
sciti a entrare nelle rovine fu-
manu della cllnica, la * Little 
Ficid Surttng Home ^, un edi
ficio di legno a un plano. 
'. Uno del soccorritori è rimasto 
ucciso in uno «contro automo-
bulslico mentre trasportava con 
la sua macchi naalconl super-
MlU in una casa vicina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29 — Una sesta 
vittima del mostro di Notting 
Hill è stata scoperta oggi. Al
cune ossa umane sono state 
rinvenute stamane da a lcuni 
agenti nel giardino della « ca 
sa della morte >., e inviate a 
laboratorio scientifico dì 
Scotland Yard. Questa sera 
veniva annunciato che esse 
appartenevano ad una sesta 
vittima. _ , 

La casa di Rillington Place 
„ Notting Hill, sta per tra
sformarsi in un rudere, in un 
simbolo spettrale della mo-
sfriiosa follia che per tanti 
anni l'ha abitata e vi ha se
minato a piene mani la mor
te. sotto l'apparenza irrepren
sibile e riservata dell'impie
gato ed cx-poliriotfo John 
Reginald Chr'tstie. Le tre fa
miglie che allogaiacano ai 
piani superiori dell'edi/tcio, 
inrifafe da Scotland Yard a 
sgombrare, hanno finito dt 
portar via la loro roba ieri 
notte: stamane la polizia ha 
intriafo a sfondare soffitti e 
patimenti , ad abbattere i pa
rafi e le intelaiature dì ogni 
pare te , in un'opera sistema
tica di demolizione che dal 
piano terreno salirà sino al 
soffitto ed al tetto. 

Il giardinetto dietro la ca
sa sarà scavato da un capo 
all'altro per la profondità di 
alcuni metri. Sinché ogni pia
no dell'edificio non sia stato 
scandagliato, non si potrà di
re quante altre vittime, nei 
quindici anni che Chrisf/e ha 
abi ta to la casa, abbiano pre
ceduto le quattro, scoperte al 
piano terreno, e le due . i cui 
resti sono sfafi rinrenufì nel 
giardino. 

Il rifroramenfo d» ieri — 
dal quale, attraverso l'esame 
dei resti, la serie dei delitti 
è apparsa essere cominciata 
almeno nel 1950 — ha deciso 
il Ministero degli Interni a 
riaprire le indagini per il du
plice omicidio ancenuto nella 
stessa casa nel '49 e per il 
quale fu impiccato Tommy 
Evans. L'ispettore capo di 
Scotland Yard. George Jan-
ninos. che nel '49 condusse le 
indagini sul caso Ecans e 
concluse per la colperolcrra 
del giovane autista, è stato 
chiamato a colloquio dal Sot
tosegretario agli Interni. Tut
to sembra ormai confermare 
i dubbi , suscitati dalle pri
me scoperte ne l piano terre
no di Rillington. Place, che 
Evans sia stato impiccato in
nocente o che, perlomeno, 
Christie fosse stato suo com
plice. 

La presenza dell'assassino 
a Londra risulta stabilita con 
sicurezza sino a ieri l'altro. 
Venerdì mattina, poche ore 
orima che In sua fotografia 
venisse rilasciata da Scotland 
Yard alla stampa, Christie 
visitò un ufficio delle poste 

nel quartiere di Kings Cross 
per ritirare del denaro dal 
deposito postale esistente a 
suo nome. 

Questo serve ad indicare 
che il criminale si trovava già 
a corto di soldi, e la somma. 
modesta, ritirata venerdì non 
dorrebbe consentirgli di ti
rare avanti più di pochi qior-
ni o di andare molto lontano; 
né. ormai, egli può impune
mente presentarsi all'Ufficio 
postale per ritirare altro de
naro. 

Falsi aitarmi 
Scotland Yard non ha più 

contato ieri le telefonate di 
cittadini che segnalavano di 
aver visto qualcuno che po
teva essere Christie. Centi
naia di volte gli agenti si so
no precipitati, rispondendo 
alle chiamate, in un punto o 
nell'altro della capitale, ma 
sempre per trovare che la^ 
persona segnalata era già 
svanita od era un innocuo pa
dre di famiglia solo lontana
mente somigliante all'assas
sino. 

Così è avvenuto per un di
gnitoso impiegato bancario 

della City, che era andato a 
passare la sera del sabato in 
una poltrona del Victoria Pa 
Iace Theat re , ad uno spetta
colo di varietà, e che la pò 
lizia. chiamata da una « ma
schera » del teatro, ha invita
to ad alzarsi ed accompa
gnarla fuori per un interro
gatorio. Così, in una pensio
ne di Bloomsburg, il quartie
re intellettuale vicino al B r i -
tish Museum, gli agenti han
no aspettato per cinque ore 
il ritorno di un signore, se
gnalato dal portiere della 
pensione, e che è risultato es
sere un professore uniuers i -
tario, venuto a Londra da 
Cambridge per ragioni di 
studio. 

Alcuni particolari resi noti 
dalla polizia sulle condizioni 
in cui sono stati trovati i tre 
cadaveri dietro la falsa pare
te del retrocucina, aggiungo
no all'atmosfera dei delitti un 
tocco più raccapricciante da 
camera di tortura medioeva
le. Due dei corpi, quando gli 
agenti sono penetrati nel ri
postiglio. giacevano l'uno ac
canto all'altro sulla schiena, 
ma con le gambe tenute sol
levate dal suolo da una cor-

CHIESTA DA DI VITTORIO 

Sedia mobile 
per gli statali 

Un comizio del segretario della CGIL a Bari 

da legata a un gancio nel 
soffitto. 

Il terzo cadavere femmini
le, appeso al gancio per una 
corda passatagli entro il reg
gipetto, era in posizione ver
ticale, ma con le ginocchia 
e il busto leggermente pie
gate, come se stesse alzan
dosi da una immaginaria se
dia; teneva le mani in grem
bo e aveva i polsi legati con 
del filo elettrico. 

"Andatol i* d'acconto 

BARI. 29. — L'on Di Vitto
rio ha parlato stadera a Bari 
a oltre 10 mila persone conve
nute :n Piazza Fiume. Dopo 
brevi paro'e del segretario del
la locale Camera del Lavoro, 
Marcello Sighirofft. ha preso la 
parola il , .segretario generale 
della CGIL, .salutato entusiasti
camente dalla folla convenuta. 

Egli esordisce entrando nel 
vivo de: problemi vitali per cui 
si battono i lavoratori, metten
do in rilievo la grande miseria 
del popolo italiano e le grandi 
ricchezze di coloro che sfrut
tano vergognosamente i lavo
ratori. 

A questo punto Di Vittorio 
ha ammonito la classe dirigèn
te di non farsi soverchie ìllu-
gìoni della propria potenza 
economica, perchè i lavorato
ri busseranno alla loro porta 
fino a sfondarla. 

Parlando quindi degli statali 
egli li ha esortati ad essere 
uniti, perchè i solati i lavora
tori non restano altro che stru
mento di lavoro e di sfrutta
mento nelle mani della classe 
dirigente. Il segretario della 
CGIL, polemizzando col gover
no, si è domandato perchè non 
si concede anche agli statali la 
scila mobile per adeguare 1 

loro stiper.di a! costo delia vi
ta, dal momento che tale coste 
è aumentato notevolmente 

Dopo una serrata critica alla 
legge delega, !a quale mira in 
costanza ad abolire il diritto 
di sciopero, apre le porte alle 
leggi antidemocratiche e sca
valca il Parlamento. Di Vitto
rio ha criticato • la riforma 
burocratica - auspicata dal go
verno perchè essa è anti-costi-
tuzionale e ss presta a tutti i 
soprusi della amministrazione. 

Parlando della sperequazione 
dei salari. Di Vittorio si A 
quindi chiesto perchè debbano 
esistere queste differenze, dal 
momento che i prezzi sono 
uguali in tutta Italia. 

Il segretario della CGIL ha 
concluso il suo discorso, atten
tamente seguito dalle migliaia 
di penane convenute, lancian
do un appello al popolo italia
no per la concordia e la soli
darietà nazionale. 

la àemmè dei reddffi 
Entro la mezzanotte dt mar 

tedi 31 marzo icade li termine 
utile per la presentazione delle 
dichiarazioni del redditi di RJJ. 

VI 
Le analisi scientifiche do

vrebbero condotto alla con
clusione che, pe r le tre vit
time nascoste nel ripostiglio. 
la morte per strangolamento 
fu vreceduta da un lieve av
velenamento da gas. Ethel 
Christie. invece, fu strango
lata senza alcun preliminare. 
Il contrasto fra le spavente
voli proporzioni dei misfatti 
di Christie e l'alone di rispet
tabilità che circondava la sua 
vita, si rispecchia in maniera 
tragicamente grottesca nelle 
parole della signora Emilu 
Legg. una zia settantenne di 
Ethel Christie. abitante n 
Sheffield. •< Mia nipote e suo 
marito andavano perfetta
mente d'accordo — ha detto 
la vecchia signora. Ethel ci 
parlò spesso della bella casa 
che aveva e. ogni volta che 
incontrammo il marito, gli 
trovammo dei modi da genti-
luoao e un grande equilibrio. 
Mia nipote, insomma, sì con
siderava fortunata ed era 
persuasa di aver fatto un 
bi'on rnpirimonia ». 

FRANCO CALAMANDREI 

' ULTIMTORA 

Rimenrii i resti 
di wta settima lillina! 

LONDRA,* 29. — Gli Inve-
siifaterì «i Scotland Tarsi «•-
BO pervenati «lesta sera alla 
conclusione che le ossa sco
perte ieri nel (tartina «ella 
«Casa dei delitti» potrebbero 
appartenere a dae persone di
verse, il che porterebbe a sette 
il nomerò totale delle vittime. 
- Secondo le pria» risonanze 
dell'essate della polirti scienti
fica, le ossa ritrovate Ieri ap
parterrebbero a tre donne i 
cai cadaveri sarebbero stati 

Ì
sotterrati circa tre anni fa, e 
cioè nel eorso del 1949. 

Sembra che la polizia sia 
, convinta che le ricerche, che 
verranno riprese dsa—ni, pov-
teranno alla scoperta di altri 
cadaveri. Gli tavesticaiori sa
rebbero del parere che il • mo
stro » si servisse delle nfeelne 
scavate nel mari della sa» abl-
tatione solo come nascondigli 
provvisori per i cadaveri delle 
soe vittime, prima di seppellirli 
definitivamente nel tardino. 

PIETKO INGEAO - direttore 
Piero Clementi • vice dt,-ett resp. 
Stabilimento Ttpofr. OX&LS.A. 
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